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SCANSANO, IL MORELLINO FERMA LE PALE

■ Il giorno dopo di Veltroni è
fatto di tanti segnali positivi,
ma anche di problemi. L’effetto
discorso continua e ieri anche
Montezemolo ha detto di aver
apprezzatoleparoledelcandida-
to leader del Pd. Veltroni cerca
di cucire nel nuovo partito ma
emerge il problema delle liste:
Fassino punta su un’unica lista
dei riformisti, D’Alema non è
d’accordo e Anna Finocchiaro
annunciaa l’Unitàchepresente-
rà una lista di sostegno a Veltro-
ni. Una lista la presenterà certa-
mente Rutelli, mentre Letta e
Bersani scaldano i motori.
 alle pagine 4, 6, 7, 8 e 9
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FISCO

IMMIGRAZIONE

MARIA NOVELLA OPPO

«Èdifficile accettare che
un paesaggio unico che

americani e giapponesi difen-
derebberocomeun tesoro pre-
zioso, venga rovinato per sem-
pre. Il nostro territorio è l’uni-
ca vera fonte di ricchezza e va
tutelato».
Non è il solito grillo parlante
ambientalista, o paesaggista,
ad esprimersi così, bensì uno
dei maggiori imprenditori del
settore trainante della nostra
agricoltura, quello dei vini di
alta qualità. Le parole, amare,
sono infatti di Jacopo Biondi
Santi. Le ha dedicateal paesag-
gio collinare di Scansano in
Maremma, patria del Morelli-
no.
 segue a pagina 28

■ 700milioni dieuro per scuolae
università, riduzione dell’Ici dal
2008 e detrazione a favore di chi
paga l’affitto: sono alcuni, sostan-
ziali punti del Documento di pro-
grammazione economica e finan-
ziaria (Dpef) 2008-2011 approvato
all’unanimitàdalConsigliodeimi-
nistri.Edal«tesoretto»900milioni
di bonus per le pensioni minime.
 Di Giovanni e Masocco

alle pagine 2-3

È BELLO che Veltroni abbia criticato gli efferati talk show, an-
che se dubitiamo che qualche politico, di destra o di sinistra,
avrà il coraggio di dire no a «Porta a porta». Ma dirlo è già un
buon segno, perché dire è già fare qualcosa, soprattutto in tem-
pi in cui la «comunicazione» va via come il pane. Nel senso che
tutti ne masticano, fino a produrre un effetto di rigetto. Tanto che
uno come Berlusconi passa per grande comunicatore (anche tra
i suoi avversari) solo perché è spudorato nel dire e smentire, fare
la vittima e aggredire. In tempi di informazioni rapide e implacabi-
li, le parole si consumano e si spezzano come le cose. Il Verbo di
Dio che si fece carne è diventato carne di porco, buona per tutti
gli usi. Perciò, forse, Benedetto XVI promuove il ritorno alla sa-
cralità del latino, come ha spiegato al Tg1 monsignor Bertone.
Ma con questa scelta reazionaria la Chiesa rivela anche che, non
solo non capisce la modernità, ma non vuole nemmeno essere
capita. E il latinorum non è che l’altra faccia del berlusconismo.

«Come si fa a non capire
che a 57 anni e dopo 35
di catena di montaggio,
di turni, di vincoli, di azioni

ripetute che durano meno
di un minuto, uno non
ce la fa più fisicamente?
Non siamo dei fannulloni

come qualcuno vuol far
credere»

Nina Leone, 43 anni, delegata del reparto
Carrozzerie della Fiat, la Repubblica, 28 giugno 2007

MARINA BOSCAINO

VITTORIO EMILIANI

L’analisi

ASPETTANDO IL BOIA Kenneth Foster non
ha ucciso ma per la legge del Texas è «re-
sponsabile di un crimine commesso da al-

tri qualora abbia agito con l’intenzione di
promuovere o assistere il compimento di
tale crimine».   Mastroluca a pagina 15

R icordate il tristissimo caso del
filmatodelragazzodownmal-

menato, insultato, ripreso dalla te-
lecamera amatoriale di un compa-
gno di scuola e mandato in rete?
Era lo Steiner di Torino e fu l’inizio
di tutto: le telecamere -quelle vere,
implacabili, potentissime - dei me-
diasiacceseroproprio lì, a ricordar-
ci, daquel momento, in una inces-
sante teoriadiepisodidimalascuo-
la, che il bullismo - qualora non ce
ne fossimo resi conto - esiste. Da
quel momento parlare di scuola in
molti quotidiani nazionali e in
molte Tv è significato parlare di
bullismo:unfenomenoinquietan-
te e reale che, collegato con quello
della demotivazione e dell’incapa-
cità di molti docenti - di cui pure i
media hanno fatto da cassa di riso-
nanza,omologandoperòcolpevol-
mente l’intera categoria a quegli
esempi deteriori - rappresenta
un’emergenza della quale occorre
occuparsi senonsivuoleabbando-
nare il senso della scuola ad un tra-
monto inarrestabile.
 segue a pagina 28

INTERVISTA A FINOCCHIARO

Conunextragettito lacui sti-
maperquest’annohasupe-

rato i tre miliardi di euro, con
l’incremento di entrate dovuto
ad un aumento del Pil la cui sti-
ma, sempre per quest’anno, è
stataportataal2%,econil recu-
pero di evasione nel quale il vi-
ce-ministro Visco è specializza-
to, il governo ha avuto buoni
margini di manovra nel formu-
lareunDocumentodiprogram-
mazione economica e finanzia-
ria che si potrebbe definire so-
ciale ed espansivo.
 segue a pagina 3

Giù Ici e tasse, la svolta del governo
Approvato all’unanimità il Dpef. Padoa-Schioppa: emergenza finita
A ottobre un bonus di circa 350 euro per i pensionati al minimo

NAPOLITANO:
«NO ALL’ITALIA
DEGLI EVASORI»

NUOVE REGOLE
CANCELLATA
LA BOSSI-FINI

FRONTE DEL VIDEO

ALFREDO RECANATESI

ANTONIO PADELLARO

UCCIDONO UN INNOCENTE Il Texas e una legge assurda

IL PRESIDENTE A VIENNA

VIA LIBERA ALLA LEGGE

LA STAMPA NON
VA A SCUOLA

«Presenterò
una lista per
sostenere Walter»

LE PRIORITÀ
PIÙ PRIORITARIE

«Ora diamo a Veltroni la forza per farcela»
Dopo il discorso al Lingotto migliaia di messaggi on line. I sondaggisti: crescono il Pd e l’Unione

■ Tentato abu-
so d’ufficio e mi-
nacce. Sono le
ipotesi di reato
della Procura di
Roma nei con-
fronti delvicemi-
nistrodell’econo-
miaVincenzoVi-
sco nell’ambito
dell’inchiestasul-
le presunte pres-
sioni che avreb-
be esercitato nei
confronti dell’ex
comandante del-
la Gdf Roberto
Speciale per l’av-
vicendamento di quattro uffi-
ciali.Leipotesidi reatosonosta-
te respinte dall’avvocato Gui-
do Calvi, legale del vicemini-
stro, che ha annunciato di aver
chiesto l’archiviazione del pro-

cedimento. Vin-
cenzo Visco ave-
va deciso di pre-
sentarsi sponta-
neamente ai ma-
gistrati per forni-
re la propria ver-
sione dei fatti so-
prattutto alla lu-
ce della confer-
ma delle presun-
te pressioni fatta
daSpeciale inoc-
casione della sua
audizione del 15
giugno scorso.
«Dopo le notizie
pubblicate dai

quotidiani - ha detto Calvi - il
ministrohadecisodipresentar-
si ai magistrati e ha risposto a
tutteledomandeinmodoesau-
riente».
 Solani a pagina 11

Roma, Visco indagato
per il caso Speciale
chiede l’archiviazione

Bullismo

 Andriolo a pagina 6

Il complotto

Ierimattina, a Walter Veltro-
ni che sperava di godersi il

meritato successo del Lingot-
to, i giornalistihanno doman-
dato se il discorso di Torino
avrebbecreato problemial go-
verno Prodi. Invano il candi-
dato segretario del Partito de-
mocratico ha risposto che gli
pareva esattamente il contra-
rio. Nei corridoi di Montecito-
riogià s’incrociavano le scom-
messe sulle elezioni anticipate
(massimo tra un anno). Men-
tre nei dibattiti televisivi die-
trologi scafatissimi svelavano
i contorni del complotto ordi-
to attorno alla discesa in cam-
po del sindaco di Roma e alla
liquidazione del Professore. Se
Walter aspetta troppo si con-
sumerà come un bastoncino
di liquirizia, pronosticava
l’ascoltato politologo Gian-
francoFunari. Avolte lapoliti-
ca è strana. Un autorevole lea-
der concentra su di sé l’atten-
zionedelPaese. Lanciaunma-
nifesto per cambiare il Paese.
Un’ora e mezza di analisi, pro-
poste, argomenti per costruire
un partito nuovo. Ma il solito
chiacchiericcio che dal palaz-
zo rimbalza sui giornali e vice-
versa sembra interessato a
una cosa soltanto: chi farà ca-
dere chi? Intanto, il governo
vara, all’unanimità, un docu-
mento economico che alza le
pensioni minime, abbassa
l’Ici e annuncia sgravi fiscali
per le famiglie. Il terribilemini-
stro dell’Economia accenna
un sorriso e parla di risana-
mento e di crescita. Prodi ap-
pare sollevato e dopo mesi di
calvario (suo e nostro) vede la
luce in fondoal tunnel. Infatti
i sondaggi,perquel checonta-
no, concordano nel constata-
re che con l’effetto Veltroni
Pd e Unione tornano a cresce-
re. Insomma, l’impressione è
che Prodi e Veltroni possano
darsi forza l’uno con l’altro. E
insieme, chissà, riescano a da-
re coraggio agli italiani. Ma
per caso non sarà tutto un
complotto?

Vasile a pagina 10

Iervasi a pagina 11

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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AVANTI Il «tesoretto» è stato speso, va per

gran parte al welfare, per giovani e anziani. E

questo è un fatto concreto che ha messo

d’accordo governo e sindacati. Lo «scalone»

invece è stato riposto

in freezer, ma non ci

resterà a lungo. O me-

glio, non dovrebbe.
Si lascerà passare il fine settimana
«poi la concertazione riprenderà»,
dice il ministro Cesare Damiano.
Nonostante la doccia gelata di
mercoledì notte, l’esecutivo non
getta la spugna e torna a professa-
re ottimismo. Il sottosegretario al-
lapresidenzadelConsiglio,Enrico
Letta, illustrando ieri le misure di
rivalutazionedellepensionihaan-
nunciato che nei prossimi giorni,
concertando, «verrà individuata
la platea di pensionati dai rendi-
menti bassi» cui redistribuire 1,3
miliardi, e che i risultati già rag-
giunti suprevidenza, ammortizza-
tori, contrattazione di secondo li-
vello, sono il presupposto per tro-
vare una soluzione «nei prossimi
giorni»anchesulloscalone.«Ciso-
no ancora alcuni punti scoperti -
ha affermato il premier Romano
Prodi - ma il governo intende uti-
lizzare ilmetododelconfrontoan-
che per i temi non ancora conclu-
si». Il tam-tam delle indiscrezioni
sui punti di caduta del negoziato
ha ripreso a battere, si parla di una
diversa definizione delle attività
pesanti che verrebbero escluse da-
gli scalini, ma anche di incentivi
reclamati da Cgil,Cisl e Uil per chi
resta al lavoro.
Il fattore tempo si insinuaperò nel
confronto già difficile. Aver stral-
ciato le misure per il superamento
dell’età pensionabile se da un lato
consentirà una trattativa meno
sincopata,dall’altro laesponeal ri-
schiodelladilazione.Èquelchete-
me Rifondazione comunista,
«non si arrivi a settembre» è il mo-
nito che Franco Giordano aggiun-
ge a quello sull’abbattimento del-
lo scalone. Anche Guglielmo Epi-
fani chiede che «il governo faccia
in fretta» e presenti la proposta
che impegna tutta la maggioran-
za. Ma le assonanze tra i due fini-
scono qui. In Corso d’Italia sale
l’insofferenza per l’atteggiamento
della sinistra radicale che rende
tutto più difficile, ma il leader del-
laCgil respingeconforza la lettura
che vede la sua organizzazione
«imbrigliata» in una gara con Prc
suchistapiùasinistraesulchi-sca-
valca-chi. A questa gara Corso

d’Italia non vuole partecipare.
Punto. Quanto alla solita ritrosia
delmaggiore sindacato, è un «luo-
go comune», è la replica. L’insiste-
re su una Cgil che sbatte la porta e
se ne va mentre gi altri restano al
tavolo non corrisponde al vero,
nonquestavolta,vienesostenuto.
C’è un processo unitario che diffi-
cilmente si romperà. Le principali

richieste, quelle che fanno da ago
dellabilancianella trattativa, sono
comunia Cgil, Cisl e Uil: il gover-
no parli con una voce sola e, nel
merito, incentiviperchi restaal la-
voro.
Ieri il leader della Cgil non ha par-
tecipato al tavolo con il governo e
le altre parti sociali su sviluppo ed
equità in cui è stata comunicata la

distribuzione del «tesoretto» nel
decreto che accompagna il Dpef.
In realtà il sindacalista è arrivato a
incontro praticamente concluso,
«perunimpegnopersonale»,affer-
mano dal suo staff. Ma c’è chi ci
ha visto un prendere le distanze.
Quel tavolo ha di fatto ratificato
un aumento delle pensioni che
perquest’annosi traduce inunbo-
nus tra i 300 e i 450 euro a settem-
bre, e da gennaio aumenti struttu-
rali per una spesa di 1,3 miliardi.
Queste voci, insieme ai 700 milio-
ni per gli ammortizzatori sociali, i
300per incentivarelacontrattazio-
ne di secondo livello e 200 per la
totalizzazione dei contributi e il ri-
scatto della laurea, definiscono

una buona intesa per i sindacati.
Orasi faccia del tuttoper arrivarea
quel compromesso «intelligente»
sullo scalone che Epifani e i suoi
colleghi sono pronti a sottoscrive-
re. «Ci sono stati troppi litigi», os-
serva Raffaele Bonanni, (Cisl), «da
parte del governo ci sono segni di
disgelo,maanchedaisindacatide-
ve arrivare più disponibilità». «Lo
stralcio dello scalone può funzio-
nare - ha ammesso Luigi Angeletti
(Uil)-. Ma ci auguriamo che il go-
verno cambi posizione». «Se il sin-
dacato vuole essere classe dirigen-
te - è infine il richiamo del presi-
dente di Confindustria - dimostri
chenon siguardaal futuro rispon-
dendo sempre no».

Scalone: si ricomincia a trattare
L’obiettivo dichiarato è chiudere rapidamente la partita. Epifani: «Il governo faccia in fretta»

Dopo aver raggiunto l’accordo sul welfare
i sindacati si attendono una proposta unitaria

Tra le questioni «lavori pesanti» e incentivi

AUSPICI «Gli imprenditori
non sfuggono al loro dove-
re: pagano le tasse, ma vo-
gliono sapere dove vanno a

finire»: ilpresidentediConfin-
dustria, Luca Cordero di Mon-
tezemolo, è ritornato più volte
sultemadel fisconellasuarela-
zioneall’assembleadegli Indu-
striali della provincia di Udine
perribadireche«èunoscanda-
lo che in Italia solo sette perso-
ne su mille dichiarino più di
100milaeurodi redditoall’an-
no».
Per il numero uno di Viale del-
l’Astronomia bisogna rompe-
re «la triangolazione perversa,
piùtasse,piùspese,menoinve-
stimenti. Vogliamo invertire
questo circuito. Noi chiedia-
mo meno tasse e più investi-

menti perché così possiamo
sperare in unafase di sviluppo.
Nonpossiamorassegnarciaes-
sere il Paese che cresce di me-
no in Eurolandia».
Montezemolo si è poi soffer-
mato a parlare della sua attua-
le “controparte”: «Il sindacato

è necessario, ma deve cambia-
re. In noi c’è solo voglia di dia-
logo perché solo così possia-
mo crescere. Però, pur rispet-
tando il ruolo del sindacato
non vogliamo un sindacato
chedica solo di no. Dobbiamo
insiememetterealcentrodella
nostraazione la crescitadelPa-
ese».
Il presidente di Confindustria
ha detto di auspicare «una sta-
gione diversa perché in questi
anni il Paese è rimasto blocca-
to da una politica che non sà
scegliere.L’Italiahabisognoso-
prattutto di due cose: di con-
fronto e di un clima disteso».
Infine,nel ricordareche«lade-
mocrazia è soprattutto con-
fronto»,Montezemoloha insi-
stito sulla civiltà dello stesso e
ricordato che «servono anche
ledecisioni.Ciserveunapoliti-
ca forte e che decida, in un cli-
ma di serenità».

Ancora poche ore poi
laprevidenzacomplemen-
tare raggiungerà il primo
traguardo. I lavoratori di-
pendenti, infatti, hanno
tempo fino al 30 giugno
per decidere se mantenere
il proprio Tfr maturando
in azienda o conferirlo a
unfondo-apertoochiuso
- o a un piano pensionisti-
co individuale.Dapiùpar-
ti si ammette che l’adesio-
neè stata finquialdi sotto
delle attese e che il
38-40% di conferimenti
espliciti inizialmente au-
spicatiè lontano.Probabil-
mente gli aderenti al 30
giugno saranno più dei
200miladichiaratidalpre-
sidente della Covip, Luigi
Scimia,cifragiudicata«lar-
gamente sottostimata»
dalconsulenteper laprevi-
denza complementare del
ministro del Lavoro, Gio-
vanni Pollastrini. A una
settimana dalla scadenza,
ancheilministrodelLavo-
ro, Cesare Damiano, ave-
va lanciato un appello per
favorire l’adesione.

OGGI

«Lasciamo passare qualche giorno
poi la concertazione riprenderà»

garantisce il ministro del Lavoro Damiano

IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA

Montezemolo: «Paghiamo le tasse
ma vogliamo sapere dove vanno»

DENUNCIA Il governo ita-
liano ha dichiarato guerra al-
l’evasione fiscale, una «epi-
demia nazionale che ha

indebolito la capacità del pae-
se di riequilibrare i conti pub-
blici», e che ha approfittato
per anni «del debole sistema
politico italiano» creando un
circolo vizioso: l’evasione co-
stringeva ad aumentare le tas-
se,mapiùaumentavano le tas-
se più si evadeva. Il Wall Street
Journal ha svolto una ricostru-
zione molto dettagliata del-
l’evasione in Italia, riferendo
tutte le misure prese dal gover-
no Prodi per tentare l’assalto
definitivo contro questo feno-
meno di cui l’articolista azzar-
da persino una remota genesi:
«Alcuni storici vogliono che

l’evasione fiscale in Italiaabbia
origine antiche. Dalla caduta
dell’Impero romano - si legge
nel servizio - alla fondazione
dell’Italia moderna nel 1860,
l’ItaliafuoccupatadaArabi,au-
striaci, francesi e spagnoli. Tra
gli italiani, eludere le tasse rap-

presentò una sorta di resisten-
zasociale». IlWsjdedicaunca-
meoanchealviceministrodel-
l’Economia, Vincenzo Visco,
«professoredieconomiadaica-
pelli argentati che ha anche
avuto un ruolo in precedenti
esecutivi».

DPEF E PENSIONI
LA TRATTATIVA

TRAGUARDO
Tfr: ultime ore
per decidere

■ di Felicia Masocco / Roma

IL WALL STREET JOURNAL E L’ITALIA

«Epidemia nazionale» l’evasione fiscale
Bene il governo che vuole combatterla
■ / Milano ■ / Milano

Da sinistra Luigi Angeletti, Raffaele Bonanni e Guglielmo Epifani a Palazzo Chigi Foto di Danilo Schiavella/Roma

Il Wall Street Journal di ieri
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UNANIMITÀ «Oggi è veramente il giorno del-

la svolta». Così Romano Prodi annuncia il va-

ro del Dpef e del decreto sul «tesoretto» do-

po una lunghissima giornata di riunione in

Consiglio a Palazzo

Chigi. Con lui Tom-

maso Padoa-Schiop-

pa, Enrico Letta, Ce-
sare Damiano e GiovannaMelan-
dri. I ministri si mostrano uniti.
«L’ok all’unanimità è la migliore
risposta alle critiche», dice Prodi.
Poi, subito un assist al «guardiano
dei conti»: «Con il ministro dell'
Economia, con il quale ho condi-
viso difficoltà e responsabilità,
questa sera condivido la soddisfa-
zione». Dopo Tps ringrazia Da-
miano, e Damiano ricambia. Stes-
so minuetto con Melandri.
Insomma il governo si presenta
compatto, annunciando il rilan-
cio dell’economia che parte dalla
redistribuzione delle risorse. Met-
te subito sul piatto, con un decre-
to varato assieme al Dpef, 6,5 mi-
liardi per il welfare, le pensioni
basse, i giovani precari, le infra-
strutture, l’università, la ricerca, la
lotta all’Aids («che il passato go-
verno aveva annunciato e mai fi-
nanziato», spiegaLetta), il servizio
civile. Il «tesoretto»arriverànelPa-
ese mentre i ministri ritrovano la
bussola nella «mission» della «so-
stenibilità sociale, ambientale e fi-
nanziaria», come spiega Pa-
doa-Schioppa.Checonferma l’in-
tenzione di abbassare l’Ici a parti-
re dal 2008. Senza mettere a ri-
schio i conti, anche perché le en-
trate vanno a gonfie vele. Tre mi-
liardi non previsti dalle stime di
marzo«piovono»sulbilanciogra-
zie alla lotta all’evasione.
Prima giornata di sole («una bella
giornata», dice Damiano) dopo
una settimana di Calvario. Finita
con la sospensione sine die della
trattativa sullo «scalone» della ri-
forma Maroni. C’è chi giura che il
tavolo riprenderà presto, chi si ac-
contenta dei risultati di oggi. «Per
la prima volta nella storia a metà
anno facciamo un decreto per re-
distribuire e non per chiedere sol-
di ai cittadini»,dichiaranoall’uni-
sono Prodi e Padoa-Schioppa. Si-
curidiessere«credibiledifronteal-
la comunità internazionale». Più
volte il premier parla di dati reali-
stici sucuisibasa il camminotrac-
ciato nel Dpef. E ricorda quel-
l’obiettivo di portare il debito sot-
to il100%del Pil a fine legislatura.
Il documento di quest’anno ha al

centro lo sviluppo e l’equità, visto
che il risanamento è stato affron-
tato positivamente. «Lo scenario
di oggi è molto diverso da quello
di un anno fa - spiega Pa-
doa-Schioppa - Il decreto che va-
riamo oggi dimostra che avere i
conti a posto significa essere ric-
chienon poveri:poter fare le cose
e non le rinunce». Problemi da

Bruxelles? «Dall’Europa non mi
aspettoun 10, ma neanche un’in-
sufficienza», spiega il ministro. «È
a portata di mano l’uscita dalla
procedura di infrazione - aggiun-
ge - L’economia italiana sta facen-
do il meglio nel decennio in fatto
di crescita, di occupazione, di sta-
bilità dei prezzi, grazie alle politi-
chedi tuteladeiconsumatori.Og-

gipossiamopuntareadunacresci-
ta del 3% che risolverebbe parec-
chi problemi di finanza pubbli-
ca». L’allarme di Tps resta sulla
spesa, le cui dinamiche sono più
alte di quanto stimato in marzo.
Adaumentaresonolespeseper in-
teressi,quella sanitariae ilcontrat-
todelpubblico impiego.Cosìque-
st’anno è possibile sbloccare i 6,5
miliardi distribuiti con il decreto,
restando nell’estremo limite con-
sentito dagli impegni con Bruxel-
les, senza prevedere una manovra
per il 2008. Soddisfatti dell’avvio
della redistribuzione Damiano e
Melandri. Il ministro del Lavoro
conferma l’impegno per 2,5 mi-
liardi per i pensionati più poveri,

lenuovemisurediammortizzato-
ri e i giovani precari. «Con questo
provvedimentoinvertiamola rot-
ta - aggiunge Melandri - inseren-
donuovetuteleper igiovaniflessi-
bili.Vogliamo che non più un eu-
ro delle loro contribuzioni deve
andare sprecato, che possano ri-
scattare gli anni della laurea con
meno oneri e in tempi più lunghi
e che abbiano contributi figurati-
vi nei periodi di non lavoro».
Inserataarrivanoidistinguodial-
cuni ministri. Paolo Ferrero e Fa-
bioMussidichiaranodi avervota-
tosìperaprire lastradaverso laso-
luzione dell’empasse sullo «scalo-
ne».Mastavoltaprevalgonolevo-
cipositive.Perungiornoalmeno.

■ / Roma

OBIETTIVI Un «programma» sociale ed espansivo, che ha rispettato la sostanza dei vincoli europei senza lasciarsi imbrigliare

Coraggio e strategia per rispondere alle «priorità più prioritarie»

REDISTRIBUZIONE Subi-

to 6,5 miliardi, poi un Dpef

che promette meno tasse e

uno sgravio Ici sulla prima

casa a partire dal 2008. Il

«pacchetto» economico

varatoieridalconsigliodeimini-
striè fittodinuovevocienovità.
Ecco i numeri.
Decreto del «tesoretto» Si trat-
ta di 6,5 miliardi da redistribuire
subito. Il «Pacchetto» relativo al
2007prevede 900milionida de-
stinare alle pensioni più basse e
50milioniunatantumper lacre-
azione di fondi per il credito a
giovaniparasubordinati.Un’ipo-
tesi circolata insistentemente
parla di un bonus di 300 euro in
ottobre per i pensionati sotto i

600 euro mensili. Ma i numeri
sono tutti da definire al tavolo
conisindacati.A regimeilwelfa-
re e la previdenza avranno 2,5
miliardi. Altri 2 miliardi andran-
no subito alle infrastrutture
(Anas e Ferrovie). Il resto è desti-
nato a coprire spese previste dai
ministeri: 600 milioni sono de-
stinati alla ricerca, altri fondi alla
lotta all’Aids e al servizio civile.
Lettera del governo ProdiePa-
doa-Schioppascrivonounalette-
ra in apertura del Dpef. L’Italia
«è tornata a crescere dopo anni
di stagnazione ed è uscita dal-
l’emergenza dei conti pubblici si
legge - «Molto si è fatto moltissi-
mo rimane da fare. Lo sforzo del
Governo e del paese deve con-
centrarsi sull’obiettivodi trasfor-
mare la ripresa ciclica in crescita
elevataesostenibile».Tra lecriti-
cità che Padoa-Schioppa indica
c’è l’evasione fiscale «che in Ita-
liahaproporzioniabnormiedef-

fetti insostenibili». Ma il gover-
noconfermal’impegnodiopera-
re una riduzione delle imposte
man mano che i risultati della
lotta all’evasione si consolide-
ranno e compatibilmente con il
risanamento dei conti». Resta
l’allarme spesa: per conciliare la
necessità di risorse aggiuntive
con l’obiettivo di abbassare le
tasse c’è una sola risposta: spen-
dere meglio.
Manovra zero nel 2008 Non
sarà necessario fare una mano-
vra correttiva in autunno. Il di-

svanazo,stimatonel2007aquo-
ta 2,5%, si stabilizzerà a quota
2,2 nel 2008 a condizione che ci
sia un rigido controllo della spe-
sa. Per questo «il governo predi-
sporrà per il prossimo anno una
finanziaria di interventi mirati -
si legge nel Dpef - »alla ripro-
grammazione della spesa, con
aumenti in alcuni settori che sa-
ranno compensati da riduzioni
in altri settori, al fine di non au-
mentare la pressione fiscale». Il
documento conferma il pareg-
gio di bilancio nel 2011 e alla
stessa data un debito inferiore al
100% del Pil.
Famiglia e donne Arriva la do-
te fiscale per i figli. Il governo
propone«ununicoistitutodiso-
stegno del reddito per le fami-
glie con figli minori che riunifi-
chi irpefeassegnialnucleofami-
liare e si configuri come una ve-
ra e proprie dote fiscale per il fi-
glio, indipendentemente dallo

status lavorativo dei genitori».
l’istituto si tradurrà in un vero e
proprio assegno. Il documento
inoltre prevede dei fondi da de-
stinare a campagne informative
edi sensibilizzazioneper contra-
stare le violenze sulle donne e
per orientamento sessuale e per
garantire una maggiore sicurez-
za.
Ricerca Nel medio termine il
governo intende arrivare ad in-
vestire il 2,5% del pil in ricerca e
sviluppo raggiungendo così
l’obiettivo della media Ocse.

L’incremento di spesa sarebbe
perciò pari all’1,4% visto che
l’italia investe in ricerca e svilup-
po l’1,1%.
Sanità Il documento prevede
tra l’altronuoverisorsepergli in-
vestimenti, nuova politica del
farmaco, revisione del sistema
di compartecipazione alla spesa,
assistenza odontoiatrica e fondi
integrativi, potenziamento del-
l’assistenza domiciliare. Nel tri-
enniosi stabilizza laspesasanita-
ria sul Pil.
Infrastrutture l’allegato infra-
strutturealDpefhaunaprevisio-
ne di spesa complessiva di
118,23 miliardi di euro, per il
quadriennio 2008-2011, di cui
44,74 miliardi di risorse da repe-
rire. Nell’elenco delle priorità fi-
gura la Tav.
AmbienteTragli impegnièriba-
dita lacentralitàdelle rinnovabi-
li e il rispetto del protocollo di
Kyoto.  b. di g.

ALFREDO
RECANATESI

Prodi brinda: «Ok all’unanimità»
Fitta pagina di provvedimenti, dalla riduzione dell’Ici nel 2008 all’una tantum d’autunno per le « minime»

L’esecutivo si presenta potendo vantare
d’aver ritrovato la bussola della «sostenibilità

sociale, ambientale e finanziaria»

 ●

Lo ha fatto, o comunque se lo è per-
messo, anche perché ha deciso di
non farsi imbrigliare passivamente
dalla camicia di forza nella quale la

Commissione europea avrebbe voluto co-
stringerloaffinchétutto l’extragettito,emaga-
ri anche qualcosa di più, venisse destinato al
rafforzamento degli equilibri di finanza pub-
blica e, più precisamente, alla riduzione sia
deldisavanzo che del debito. A questo propo-
sito,eprimadiognispeculazionesuldisaccor-
do tra Roma e Bruxelles, è bene rilevare e te-
ner conto che il punto di vista della Commis-
sioneeuropeariguardanient’altroche lastabi-
litàprospetticadell’euro, laqualepotrebbesu-
bire qualche incrinatura nel caso un giorno
l’Italia, ma non solo l’Italia, incontrassero dif-
ficoltà nel gestire una situazione finanziaria -
il disavanzo e soprattutto il debito, appunto -

già potenzialmente pesante. Il punto di vista
di Bruxelles non è certamente errato, ma par-
zialesì,perchéprescindedalcostocheunasta-
bilizzazionecosì irruenta imporrebbealla real-
tà economica e sociale italiana della quale,
per contro, la politica in genere, ed il governo
in particolare, non possono non tenere con-
to.
Èopportunaunaspiegazionepercomprende-
re meglio la logica del Dpef. L’extragettito
non sono soldi piovuti dal cielo, ma soldi che
il sistema economico ha pagato e paga in più
diquantoasuotempoera statomesso incon-
to come gettito di imposte e tasse, sia perché
la crescita del Pil si sta rivelando più robusta,
sia perché l’area di evasione e di erosione si va
riducendo anche per un comportamento più
corretto dei contribuenti. Sono, insomma,
solditoltial sistemaeconomico,ossiaalrispar-

mio,aiconsumi,agli investimenticheneassi-
curano il funzionamento e la crescita. Se non
tornassero in circolazione, ne deriverebbe un
effetto restrittivo che in questo momento sa-
rebbe a dir poco inopportuno. Di qui la ricer-
ca di un compromesso tra le richieste di Bru-
xelles e, ancor prima, tra l’esigenza di consoli-
dare la finanza pubblica, e la necessità an-
ch’essa pressante di perseguire obiettivi più
politici, talvolta strategici, di crescita sociale
ed economica del Paese: sostegno ai redditi
delle fasce di popolazione più disagiate, inter-
venti per ridurre la precarietà soprattutto dei
giovani, riduzione del deficit di strutture che
costituisce una taglia sempre più pesante sul-
laefficienzapotenzialedelnostrosistemaeco-
nomico, ulteriori stanziamenti per la ricerca
(anche se quelli effettuati con la finanziaria di
quest’annononsonoancoraoperantinones-

sendo stati ancora emanati i decreti per il loro
impiego).
Se si eccettua una riduzione dell’Ici, non sem-
bra ancora tempo per una riduzione dei cari-
chi fiscali. L’opposizione farà festa potendo
continuare a galoppare col suo più valido ca-
vallo, ma questo spiega anche il motivo di
questa assenza. Malgrado i pronostici contra-
ri che da più parti vengono formulati, Prodi
tiene ferma la previsione di poter raggiungere
il termine naturale della legislatura. Di conse-
guenza, la riduzione della pressione fiscale è -
si potrebbe dire - una priorità non prioritaria,
nel senso che andrà certamente realizzata
(perché sulla questione fiscaleha già rischiato
grossodi perdere leelezioni), mapiù in la,più
a ridosso della pronuncia dell’elettorato. Ora
lasceltaèper l’impiegodelle risorsedisponibi-
li asoddisfazionediprioritàpiùprioritarie:un

contrastopiù decisoalla sperequazione distri-
butiva, equità sociale, sviluppo, infrastruttu-
re; impieghi, tra l’.altro, necessari anche per
soddisfare laprioritàpiùprioritariadi tutte,os-
sia la tenuta della composita maggioranza.
Lettoinquestachiave, ilDpefèquellochenel-
la sostanza non poteva non essere: la pro-
grammazionediunarottaequidistantedalca-
po monetarista (importante la graduale rico-
stituzione di un avanzo primario che il cen-
tro-destra aveva dilapidato) e dal capo della
equità sociale e dello sviluppo, avendo come
meta il termine della legislatura verso il quale
altrerottedovrannoesserepercorseedaltrica-
pi doppiati. Poi ci sarà la navigazione, ossia le
leggi di bilancio e gli altri provvedimenti nei
quali il programma così delineato dovrà esse-
re realizzato. Ma questo, ovviamente, è un al-
tro discorso.

Il Consiglio dei ministri
ha approvato ieri, in prima
lettura, il disegno di legge
delegasul federalismofisca-
le. Il testo sul federalismofi-
scale è tornato sul tavolo
del Cdm che ha proseguito
l’esame iniziato nella riu-
nione di lunedì scorso sen-
za apportare modifiche al
testo. Si sono però astenuti,
al momento del voto, i mi-
nistri della cosiddetta sini-
stra “radicale”, Ferrero e Pe-
coraro Scanio.
«L’approvazione del dise-
gnodi leggedidelega sul fe-
deralismo fiscale prefigura
un passaggio importante -
commenta il ministro delle
Riforme, Vannino Chiti -
nell’attuazione della rifor-
ma del Titolo V della Costi-
tuzione, contenuta nella
leggecostituzionale n.3 del
2001, con la quale ha preso
avvio il processo di valoriz-
zazione delle autonomie
territoriali, che, nel nuovo
articolo 114 della Costitu-
zione, vengono chiamate,
in condizioni di parità con
lo Stato centrale».

OGGI

Dopo tanta tensione finalmente il traguardo:
approvati il documento economico

e il decreto che distribuisce i soldi del tesoretto

Bonus per la famiglia, aiuti ai precari, sostegno alla ricerca
Nessuna manovra correttiva in autunno. Più investimenti per le infrastrutture (compresa la Tav)

L’opinione

DPEF E PENSIONI
LA TRATTATIVA

RIFORME
Approvato anche
il federalismo fiscale

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Una forma
di «dote fiscale»
per i figli, indipendente
dallo status lavorativo
dei genitori

SEGUE DALLA PRIMA

Tra i capitoli
anche la sanità.
Allargamento
dell’assistenza
a domicilio

Il ministro del Lavoro, Damiano, con il ministro dell'Economia, Padoa-Schioppa, al termine del Consiglio dei ministri Foto Ansa
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IL VENTO NUOVO Il giorno dopo è un gran

bel giorno. Veltroni se l’aspettava, ma le cose

sono andate ancora meglio del previsto. Sul

piano dell’immagine, s’intende. La lettura dei

giornali, i commenti, i

sondaggi volanti, e al-

cune dichiarazioni im-

portanti, tra cui quel-
le di Montezemolo, dicono che
l’altro ieri alLingotto il sindacodi
Roma ha colpito nel segno. Il suo
progetto, la sua idea di Italia e di
Partito democratico, convincono
eattraggonofettecrescentidielet-
torato, con consensi anche nel
centrodestra. Di più: l’accordo al-
l’unanimità sul Dpef consegna
l’immagine di un effetto Veltroni
positivo per il governo, che suo-
nacomesmentitaalle fosche pre-
visioni del centrodestra. «Io un
danno per il governo? Mi pare il
contrario, la primatelefonatache
ho ricevuto è stata quella di Prodi
e del resto in questo momento
l’Italia ha un grande bisogno di
stabilità.C’èbisognoche il gover-
no possa andare avanti quanto
deve», afferma. Insomma il ven-
tocambiaetravolgevecchiscena-
ri.
I problemi, per Walter, sono tutti
all’interno, con questo complica-
to e per ora irrisolto rebus delle li-
ste e delle candidature in vista del
14ottobre.L’altra sera, reducedal
successo del Lingotto, Veltroni è
andato all’esecutivo dei Ds e non
nedeveavertrattounabuonaim-
pressione. Formalmente il sinda-
codi Roma non ha ancoradeciso
nullasullemodalitàdellasuacan-
didatura, ma prima o poi dovrà
valutare se presentare una sua li-
sta o aspettare che tante liste si
presentinocollegateal suonome.
Ieri Veltroni ha incontrato per
un’oraRosyBindichesembratut-
tora intenzionata a presentare
una sua candidatura alla segrete-
ria. L’incontro è servito proprio a
un chiarimento tra i due. «Siamo
amici e c’è molta sintonia tra
noi», ha detto Veltroni. Il mini-
stro della famiglia ha spiegato a
Walter perché pensa di candidar-
si: non è una scelta contro di te,
gli ha spiegato, è una decisione
che se maturerà serve a una com-
petizione più aperta e permette
una sottolineatura di alcuni temi
chestannoacuoreaicattolicieal-
le donne. La Bindi, è chiaro, do-
vrebbecandidarsiseanchealtri lo
faranno, a cominciare da Letta,
Parisi e Bersani. Certo le parole

delministrodellaDifesa,(«Veltro-
ni è il miglior candidato ma non
è l’unico»), fannocapireche tutta
la vicenda è ancora non governa-
taecivorràabrevepiùdiunchia-
rimento. Nel frattempo il Veltro-
ni sindaco e candidato segretario
è una macchina da guerra che ha
fatto il pieno di benzina. Dopo
unagirandoladiimpegnicapitoli-

ni, ieri alle 17 il primo cittadino è
andato a una conferenza stampa
sull’edilizia universitaria bio ed
ecocompatibile. Ai cronisti, che
ormai lo tallonano ovunque, ha
affidato due concetti. Primo, lui
lavora per la città come prima: «È
possibile conciliare la guida del
Partito democratico con la carica
di sindaco di Roma? Assoluta-

mentesì», rispondeVeltroni. «Mi
conoscete - dice ai cronisti - sono
una specie di macchina da lavo-
ro.Romanonperderànulladitut-
to quello che abbiamo fatto in
questi anni nell’intensità e nella
velocità con cui abbiamo cercato
di fare le cose». L’opposizione
chiede le dimissioni? «Le polemi-
che su questo tema appartengo-

no all’altro tempo della politica,
quello incui sialza lavoce, è fisio-
logico».Porràterminealsuoman-
dato quando davvero diventerà
segretario del Pd? «Adesso non
poniamoci troppi problemi».
Ma Veltroni affida ai cronisti an-
cheun’impressionesuldopoLin-
gotto: «Sono molto soddisfatto,
perchémisembrachesi siaperce-

pito che c’è un vento nuovo». La
«maggiore soddisfazione - sostie-
neil sindaco-èavervistochepuò
essserciungrande interesse intor-
no alla politica, in un tempo in
cui sembra dominante un atteg-
giamentodifastidio».Sì,diceVel-
troni, «c’è una passione politica
diffusa,un’attenzione, unacurio-
sità che è positiva per il paese».
Conclusione: «I cittadini hanno
coltoperfettamente ildesiderio, il
tentativo di voltare pagina», e la
speranzaè che«sipossa usciredal
tunnel di contrapposizioni, odi e
rancori, entrando in una stagio-
ne in cui si può dire ognuno le
sue opinioni, anche con severità,
ma con rispetto reciproco, come
dovrebbe essere in una democra-
zia che funziona».
Il riferimento è ai molti e impor-
tanti segnali di gradimento che
Veltroniharicevutodalla finedel
suo discorso al Lingotto. Un po’
di percezione diretta, valanghe di
messaggi, incoraggiamentideicit-
tadini, telefonate. Il sito diun im-
portante quotidiano ha decupli-
cato i contatti quando è stato tra-
smessoilvideodel suodiscorso.E
poi la stampa, nazionale e inter-
nazionale. «Mai un diessino era
statotrattatocosìbenedaigiorna-
li», commentano in agrodolce al
Botteghino.
E poi i sondaggi veri e propri che
diconoquanto ildiscorsodelLin-
gotto sia stato apprezzato anche
in vasti settori del centrodestra. Il
chespiegaildisorientamentodel-
la Casadelle Libertà, e la preoccu-
pazione nella sinistra radicale. Il
vento è cambiato e si capisce an-
che dalle dichiarazioni del presi-
dente di Confindustria Monteze-
molo: «Veltroni è una delle po-
chepersonecheèentratonelme-
rito delle cose da noi sollevate,
sperochedopoildiscorsodiTori-
no si possa aprire un nuovo capi-
tolo, una nuova stagione di rap-
porticonunaclassedirigentepoli-
ticamodernaevicinaaiproblemi
veridelpaese.Tuttiabbiamobiso-
gnodiunapoliticaforte,chedeci-
da, in questo senso mi ha fatto
piacere ascoltare le parole di Vel-
troni che ha parlato di rischio,
concorrenza,dimerito,di innova-
zione, di scuola». Un’apertura di
creditocomeda tempo nonsive-
deva tra centrosinistra e Confin-
dustriaecheovviamenteèpiaciu-
ta molto a Veltroni: «Mi ha fatto
moltopiacereperchèèunaperso-
nachestimo e apprezzo». Insom-
ma è stato un altro Veltroni-day.
Adesso di qui al 14 ottobre c’è un
calendariodi marcia da farpaura.
Per parlare ai cittadini del Pd Vel-
troni continuerà il ciclo di confe-
renzesullapoliticachehaavviato
con successo qualche mese fa. Si
ricominciadaPadovafraqualche
giorno. Non mancheranno altre
occasioni, ovviamente.

●  ●

■ di Maria Zegarelli / Roma

LA RIVOLUZIONE Nicola

Piepoli questo lavoro lo fa

da quarant’anni. «Be’, un ef-

fetto immediato sulle inten-

zioni di voto di queste di-

mensioni è a dir poco scon-

volgente»,dicedavantiaidatirile-
vati dall’Istituto di rilevamenti
che porta il suo stesso nome. «Se
tra tre settimane l’opinione pub-
blicaconfermerà leproprie inten-
zioni di voto allora vorrà dire che
siamo davanti a una rivoluzione
copernicana: in Italia non era
mai successo prima che si regi-
strasse un salto così consistente
nelgradimentodeglielettori subi-
to dopo un discorso». Walter Vel-

troni ha fatto fare un balzo in
avanti al centrosinistra di ben 5
punti e mezzo, dal 42 al 47,5%, e
unascivolataverso ilbassoalcen-
trodestra dal 56% al 52%. «Sia
chiaro, nondico checosì si vince,
machesipuòvincere,cheVeltro-
ni e il centrosinistra possono far-
cela. Se il dato si assesta - aggiun-
ge sulla base di 1500 interviste - e
fraseimesicontinuacosìvuoledi-
re che il sindaco di Roma è riusci-
to a creare la motivazione negli
elettori che ormai erano sfiducia-
ti. Si tratta di un fatto notevole in
Italia, una sorta di rivoluzione
mentale.Mala stradaancoraoggi
è tutta in salita». Anche Renato
Mannheimer,direttoredell’Istitu-
to di Studi sulla pubblica Opinio-
ne registra il salto in avanti: «Da
unsondaggiochestoeffettuando

e che sarà pronto fra due giorni
sembra emergere un apporto di
Veltroni al pd pari al 10%. Ha
grandi potenzialità, uno dei po-
chi uomini politici stimati sia a
destracheasinistra.Potrebbepor-
tare un massimo del 10% in più
di consensi, ma è chiaro che que-
sto dato deve essere stabilizzato e
la potenzialità deve trasformarsi
inconsensireali».EseperAlessan-
dro Amadori, amministratore de-
legato di Demoskopea, il sindaco
capitolino «conquista pratica-

mente tutto l’elettorato attuale
dell’Ulivo e ha buone possibilità
di pescare in modo significativo
nel centro puro, ovvero l’Udc»,
perMannheimerènelgrandesac-
co degli astensionisti e degli inde-
cisi che Veltroni potrebbe racco-
gliereun bottinodi tutto rispetto.
Indecisi più un «centro-centro»
che potrebbero diventare lo spet-
tro della Cdl, nei prossimi mesi.
«Il pd guidato da Veltroni può
convincere una buona parte de-
gli incerti, degli indecisi e di chi si
astiene, un dato che rappresenta
il 10-15%», aggiunge Amadori,
conversando con il quotidiano
online«affaritaliani.it». IlPd,dun-
que, potrebbe oscillare dall’attua-
le 23-25% al futuro 33%. Il 40%,
secondo Piepoli.
Da un sondaggio Ipr Marketing
pubblicato su «Repubblica.it», ri-
sulta, intanto,che il72%degli ita-

liani, compreso un notevole 64%
di elettori del centrodestra, ha
mostrato ampio consenso per il
discorso al Lingotto. L’indagine,
che si è svolta subito dopo l’even-
totorinese,hainteressatouncam-
pione di 500 cittadini disaggrega-
ti per sesso, età e residenza. «Ne
emerge un dato quasi plebiscita-
rio - scrive il quotidiano online -,
che appare però più realistico
quando, a una domanda sulle ri-
cadute e gli effetti immediati del
discorso, il 63%affermadi trovar-
si né più né meno vicino al Pd».
Soltantoil29%si sentepiùvicino
di prima (tra questi figura il 15%
di centrodestra). Inoltre, la fidu-
cia in Veltroni è cresciuta per il
30% del campione (19% Cdl),
mentre è rimasta intatta per il
67% dei casi ( per 57% di elettori
del Pd, il 53% di altri partiti e il
77% del Centrodestra).

Sale l’Unione, il «sindaco» convince gli indecisi
Sondaggi: 5 punti in più per Piepoli, 10 per Mannheimer. Apprezzamento anche nella Cdl

◆ «Franceschini è qui? È un
fine scrittore, lo ringrazierò
votando Pd». È Roberto
Benigni, a Firenze per ricevere
dall’Università la laurea
honoris causa in Filologia
moderna. «Franceschini s'è
lasciato con Veltroni - ha detto
Benigni - ha rotto, perché
stiamo pensando di fare un
tandem tra Lingotto e
lampredotto, io e lui insieme».

Montezemolo applaude Veltroni
«Bene, serve una politica forte che decide». La Bindi al sindaco di Roma: mi candido

La destra attacca sul possibile doppio incarico
Ma intanto il Partito democratico

schizza avanti nei sondaggi. In un solo giorno

Benigni

Il sindaco di Roma Walter Veltroni, a destra Roberto Benigni Foto di Alessandro Contaldo/Ansa

Sindacati offesi dalle parole di
WalterVeltroni?Nonèproprioco-
sì, anche se nel movimento sinda-
cale non mancano apprezzamenti
ma anche distinguo (e in qualche
settore, magari aspre polemiche).
Eppure qualche commentatore
avevacercatounatalecontrapposi-
zione totale. Magari prendendo a
pretesto la proposta di un patto in-
tergenerazionale, oppure quel mo-
nitoa tutelarenon solo ipensiona-
ti ogli occupatimaanche i giovani
precari. Pur riconoscendo allo stes-
so sindacato, di aver saputo difen-
dere i diritti e gli interessi dei lavo-
ratori, assumendosi con coraggio

responsabilità generali.
Com’è naturale, dati gli impegni
affannosi di queste ore, Guglielmo
Epifani non è stato in grado di
ascoltare e poi riflettere su tutte le
cose dette da Veltroni. Ha potuto
avere solo resoconti sommari. Ma
è rimasto colpito positivamente
dai ragionamenti sul precariato,
posto come priorità per il Partito
Democratico. Così come ha trova-
to giusto il rapporto tra generazio-
ni, senza dividere, senza contrap-
porre. «È quello che noi abbiamo
sempre fatto e facciamo, ovvero
tentare di tenere insieme i diversi
aspetti del lavoro, ribellandoci al-

l’ideadeipadri contro i figli».Èan-
che il senso,del resto, sottolinea,di
quella citazione di Vittorio Foa
che invitava a concepire la sinistra
come la forza che pensa «a quelli
che ancora non ci sono».
A sua volta Pier Paolo Baretta, se-
gretariogeneraleaggiuntodellaCi-
sl, condivideunacerta impostazio-
ne generale del discorso veltronia-
no, quella che chiama «l’uscita
dal 900», l’uscita dal fordismo. È
un tema, sottolinea, che coinvolge
la politica, il sindacato e le impre-
se. Esso però, insiste, deve «essere
fortemente ancorato ad una cultu-
ra del lavoro». Ecco perché «da
Veltroni ci si può aspettare di più
diun sempliceappello».Unappel-

lo che è apparso un po’ contingen-
te, collegatoalla trattativa in corso
su giovani e anziani. La discussio-
ne su una necessaria nuova cultu-
ra del lavoro, secondo il dirigente
della Cisl, va portata avanti e su
questo dovrebbe caratterizzarsi il
Partito democratico. «Non basta

un richiamo congiunturale, serve
una strategia».
Resta il fatto che a molti, comun-
que, quel richiamo veltroniano al-
la necessità di un patto generazio-
naleèapparso convincente.È il ca-
so di Marigia Maulucci, segretaria
confederale della Cgil. L’unico li-
mite che lei riscontra, in questo di-
scorso, riguarda il fattochenonba-
staparlaredi “patto” senonsi sta-
biliscono le condizioni della cresci-
ta, della produttività. «Non basta
avere una torta da dividere, occor-
rerebbe allargare la torta». Il pro-
blema rimane, dunque, nella con-
cretezzadadarealpatto intergene-
razionale. Detto questo la dirigen-
te sindacale rifiuta l’accusa di cor-

porativismo che qualcuno muove
oggi ai sindacati. «Io non mi sento
corporativa se ad un tavolo di trat-
tativa cerco di salvaguardare una
partedigiovani,unaparted’anzia-
ni, una parte di disoccupati. Non
mi sento corporativa se difendo le
donne della Magneti Marelli che
hanno cominciato a lavorare a
quindici anni e ora intendono an-
dare inpensione.Mi sentireimolto
corporativa sedecidessi che laque-
stionedel cosiddetto scalone fapre-
miosu tutto il resto».Opinioni che
ritrovano un’eco anche in una di-
chiarazione rilasciata da Susanna
Camusso segretaria regionale del-
la Lombardia per la Cgil che un
po’ ironicamente osserva «veltro-

niamente parlando noi abbiamo
benchiaroche l’obiettivodellacoe-
sione sociale passa per la garanzia
diun futuro ai giovani e per certez-
ze a pensionati e pensionandi».
Insomma nessuno si sente offeso,
semmai si precisano i dati del pro-
blema. Tutto con la consapevolez-
za, par di capire, che per la prima
volta una trattativa sembra porta-
re a casa dei risultati. E con la con-
vinzione che si poteva far uscire i
giornali oggi con un titolone sul-
l’accordoglobale, raggiuntosu tut-
to.Bastavaaccettare,accennaEpi-
fani, le proposte che avevamo fat-
to anche sullo scalone. Non per
seppellirlo, ma per ammorbidirlo.
Peccato.

DENTRO IL LAVORO Nel sindacato apprezzamenti per il patto intergenerazionale e l’attenzione al lavoro. Maulucci, Cgil: non basta avere una torta da dividere, bisogna allargarla

Epifani: giusto il ragionamento su precariato, giovani, futuro

OGGI

Il candidato segretario del Pd subito al suo posto
in Campidoglio. Per raccogliere intorno a sé

grandi consensi. «Si è percepito un vento nuovo»

HA DETTO

L’ITALIA DI VELTRONI
IL GIORNO DOPO

■ di Bruno Miserendino / Roma

Ipr: il 72% degli italiani
è d’accordo con il
discorso del Lingotto
Tra loro anche il 64%
di centrodestra

■ di Bruno Ugolini

«Era possibile l’accordo
su tutto. Bastava
accettare le proposte
sullo scalone, per
ammorbidirlo. Peccato»
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«SE LE REGOLE lo consentiranno, io pre-

senterò una mia lista per contribuire ad arric-

chire il progetto che Veltroni ha illustrato a To-

rino». Anna Finocchiaro è rimasta «favorevol-

mente impressiona-

ta» dal discorso del

Lingotto. E in questa

intervista annuncia
il suo impegno per le primarie.
L’appuntamento del 14 otto-
bre? «Importantissimo per defi-
nire la fisionomia di un partito
che deve essere laico, pluralista,
federaleenonmoderato. Ingra-
do di aggredire le questioni del-
la modernità senza farsi trasci-
nare nel passato. Un partito co-
raggioso, quindi. Che osa, che
guarda in faccia senza paura il
cambiamento, con l’intento di
governarlo. Un partito, soprat-
tutto, che non riproduce alcu-
na forma di notabilato».
Iniziamo dal discorso di
Veltroni. Come lo giudica?
«Ha fatto una ricognizione pun-
tuale dei problemi del Paese e ha
annunciatosoluzionianchecorag-
giose da adottare. Mi è sembrato
un progetto convincente per il Pd,
con una giusta idea dell’Italia. Chi
si aspettava un discorso diverso è
rimasto deluso».
Smentito chi immaginava
molti sogni e poca realtà,
quindi...
«Alcuni commenti dei giorni pre-
cedenti erano stati ingiustamente
feroci. Veltroni, invece, si è soffer-
mato molto sui contenuti, indi-
cando scelte nette e coraggiose.
Ha smentito, in sostanza, chi gli
imputava il solito ecumenismo.
Nel suo intervento, invece, ho in-
dividuato una visione moderna
dellasocietà, lettaattraverso lame-
scolanza di diverse culture».
Nessuna critica, quindi, tutto
bene?
«Mancava il Sud.Ma ilMezzogior-
no manca più complessivamente

dal dibattito politico. Però mi ha
rassicurato il fattoche Veltroni ab-
bia fatto riferimento all’Italia, a un
Paese che non può non stare uni-
to.Undatochemiinduceapensa-
re che Walter ponga come centra-
letanto laquestionedelNord, tan-
to la drammaticità della realtà del
Mezzogiorno».
Veltroni ha posto al centro il
tema della precarietà, per la
verità...
«Sì, un problema generazionale
che si presenta con una particola-
re virulenza nel Mezzogiorno. An-
checon il risvoltodrammatico del
lavoronero.Per lacuiemersionefi-
nalmente questo governo ha fatto
cose importanti».
La discesa in campo del
sindaco di Roma rafforza il
governo o avvicina le elezioni
anticipate?
«Veltroni è stato molto netto su
questo tema. Un Partito democra-
tico forte, ne sono convinta da
tempo, è la migliore assicurazione
per il governo. È abbastanza male-
vola una lettura che lega la candi-
daturaVeltronialleelezioniantici-
pate. E non a caso a fornirla è un

centrodestra rimasto del tutto
spiazzato.Questo,però,nonsigni-
fica che non serva una svolta. Pro-
prio perché siamo riusciti a risana-
re, raggiungendo in un anno
l’obiettivo che ci eravamo prefissi
indueanni -epoichéquestohala-
sciato necessariamente in ombra
alcune questioni - dal Dpef deve
emergere laconsapevolezzadeldi-

sagio che attraversa aree e catego-
rie. Il governo, inpocheparole,de-
vedimostrarealPaesediavercom-
presoquestomalessere,dicondivi-
derlo e di volerlo affrontare».
A quali aree e categorie si
riferisce in particolare?
«Parlo del malessere del Mezzo-
giorno, parlo della necessità di
una Pubblica amministrazione

cheassecondienoncostituiscaun
freno allo sviluppo, parlo della
questione infrastrutturale, parlo
di un carico fiscale eccessivo in re-
lazionealla qualità dei servizi pub-
blici offerti».
Lo scenario è mutato di colpo.
Da una parte la candidatura
Veltroni. Dall’altra le scelte del
governo su pensioni, giovani,

ecc...
«Il rilancio c’è già nei fatti. C’è sul
versante politico, con questo nuo-
voslancioversoilPd.Ec’ènell’ese-
cutivo. Mi auguro che la trattativa
conisindacati si concludaprestoe
bene. I temi sui quali sta lavoran-
doilgoverno,l’aumentodellepen-
sionibasse, laprotezionedellegio-
vani generazioni rispetto alla pre-

videnza, gli ammortizzatori socia-
li, mi sembrano importanti e deci-
sivi. Il governo affronta di petto le
grandi questioni sociali. Anche
dalversantedelSenato,mipermet-
ta di sottolinearlo, stiamo facendo
un lavoro importantissimo».
Può riassumerlo?
«Abbiamoapprovatodasoli la leg-
gesulla tutelae la salutenei luoghi
di lavoro, malgrado la Cdl non ab-
biapartecipato alvoto. Ancoraog-
gi (ieri, ndr) sul provvedimento
per la restituzione dell’Iva, che in-
teressa i contribuenti e le imprese
italiane, il centrodestra - cercando
dimetterci indifficoltà -hapresen-
tato una sospensiva e non ha par-
tecipato al voto. Hanno cercato di
far mancare il numero legale, ma
non ci sono riusciti e il provvedi-
mento è passato. Un altro segnale
di compattezza della maggioranza
e di rispetto nei confronti delle
aspettative dei cittadini e delle im-
prese. Pur in una condizione diffi-
cilissima,dentrouno scontroogni
giorno più aspro, segnato da ripe-
tuti tentativi di interdizione. Sì il
climaè cambiato. E chi suonava le
campane a morto per il governo
Prodi deve ricredersi».
Immagina altre candidature
accanto a quella di Veltroni?
«Io penso che la competizione
debbaessere lapiù liberapossibile.
Io ho fatto la mia scelta. Ma altre
candidature non mi meraviglia-
no, né stupiscono. Quello che è
importante è che ci siano docu-
menti,piattaforme,contributi e li-
stechepossanoarricchire ilproget-
tocomplessivo.Tuttociònonpuò
che fare bene alla competizione e
alle primarie per la Costituente».
E se dovesse scendere in
campo Bersani?
«Nessunoscandalo,cimanchereb-
be altro. Le primarie che hanno
portato alla scelta di Prodi vedeva-
no in campo sette candidature.
Ma è chiaro che queste debbono
essere sorrette da idee, piattafor-
me, progetti».
Appoggerà Veltroni con una
sua lista, quindi?
«Certo.Faròquestacampagnaelet-
toralecongrandepassione. Iopen-
so di promuovere un documento
e una lista che immetta idee, con-
tenuti e contribuisca a moltiplica-
re le occasioni di confronto. Que-
sta campagna elettorale deve rap-
presentare l’occasione per mesco-
larci.Pensoallacomposizionedi li-
ste miste, che mettano assieme
persone che provengono da espe-
rienze politiche e culturali diverse
echesi ritrovanoinsiemesudocu-
menti chiari».
Una lista segnata da una
maggiore presenza
femminile?
«Anche. Perché credo che una
maggiorepresenza femminile rap-
presentiun fattore di innovazione
e di riequilibrio democratico. Ma
non penso solo a questo. Certo, io
lavorerò perché ci siano molte
donne capolista, il 50% almeno».
Una lista per ogni candidato o
più liste per ogni candidato:
quale opzione ritiene più
valida?
«Lasecondaopzionedàlemaggio-
ri occasioni per mescolare espe-
rienzediverseeconsentircidisupe-
rare gli attuali steccati. Per fare, in-
somma, il partito nuovo».

■ di Andrea Carugati / Roma

E scoppia il rebus delle liste. Fassino ne vuole una sola, D’Alema no
Gli ex popolari d’accordo con il segretario ds. Rutelli: farò la mia. E il tandem Letta-Bersani scalda i motori

LINGOTTO, il giorno do-

po. Ancora non si sono

spenti i clamori della ker-

messe veltroniana e già il

Pd è in piena fibrillazione.

Già, perché adesso che un

candidato è formalmente in cam-
po, Ds e Margherita devono trova-
reilmodopiùindolorediandareal-
le primarie del 14 ottobre. Un’ope-
razioneincuiognunodei leader,ar-
chiviata la battaglia per la segrete-
ria, cerca di ottenere una sua quota
azionarianelnuovo partito.Nei Ds

braccio di ferro tra Fassino e D’Ale-
ma: subito dopo il rientro da Tori-
no, mercoledì sera Veltroni ha par-
tecipato con tutti i big della Quer-
ciaalla presidenzadel comitato po-
litico, l’organo ristretto che gover-
na il partito. Qui Fassino ha ripro-
posto l’idea di un listone riformi-
sta, composto dal grosso di Ds e
Margherita e aperto ai non iscritti.
Un listone “per Veltroni” che però
non ha convinto Massimo D’Ale-
ma e i suoi, compresa Anna Finoc-
chiaro. I dalemiani sono persuasi
che servano più liste, magari me-
scolate tra Ds, Dl e società civile, e
che l’obiettivo numero uno del se-
gretario, portare la Quercia unita al

14 ottobre, non sia praticabile. Ni-
colaLatorre lo aveva già detto a Re-
pubblica il giorno prima: «Questi
appelliall’unitàdelpartitosonosu-
perati. Dobbiamo avere il coraggio
di andare in mare aperto». Contra-
rio anche Goffredo Bettini, vicino
al sindaco di Roma, convinto che
sia tutto il Pd «riformista» e che
dunque l’unità dei riformisti sia un
falso problema. Bettini pensa a più
liste, con l’obiettivo, condiviso da
Veltroni, di aprire il più possibile la
costituente ai giovani, alla società
civile, insomma a quella forze fre-
schecheil sindacodiRomahaevo-
cato come classe dirigente del Pd.
Veltroniperòèstatoquellocheme-
noditutti,mercoledìnotte,hacon-
trastato la proposta fassiniana: per

adesso non intende entrare in que-
ste questioni, sta alla finestra aspet-
tando il varo definitivo delle regole
peril14ottobre.Ilpuntopiùdelica-
to sarà la decisione su quante liste
potranno collegarsi a uno stesso
candidato-leader. Insomma, il pro-
blema di avere un parlamentino
del Pd composto in maggioranza
da veltroniani, il sindaco non l’ha
ancora affrontato; così come l’ipo-
tesi di dare vita a sue liste sue sgan-
ciate dai vertici di Ds e Dl. L’equili-
brio è delicato: Veltroni conta sul
sostegno dei due partiti (in partico-
lare dei Ds) e in questa fase ritiene
che sarà il voto popolare a
“incoronarlo”, più che il peso delle
truppesul territorio,vista la sua tra-
dizionaledebolezza in questo cam-

po.E poinonvuoleentrare in rotta
dicollisioneconFassino,chehaso-
stenutolasuacandidaturachieden-
dogliunasolagaranzia:contribuire
a tenere unito il partito.
Fassino infatti procede per la sua
strada: ieri è tornatoa proporre il li-
stoneriformistaaisegretari regiona-
li della Quercia, ottenendo un so-
stanziale via libera. Con una sola
postilla: il meccanismo non dovrà
essere calato da Roma, ma sarà
“tarato”regioneperregione.Un’al-
tra sponda il segretario della Quer-
cia l’ha trovata, sempre mercoledì
sera, tra gli ex popolari della Mar-
gherita. Che si sono riuniti notte-
tempo in un istituto religioso sulla
Laurentina(c’erano80parlamenta-
ri, tra cui Franceschini, Soro, Fioro-

ni, De Mita) e hanno deciso di non
fareunalorolistamarcatadall’iden-
titàcattolica, madidare il via libera
al listone riformista. Dunque agli
ex Ppi il ticket con Franceschini,
per il momento, sembra bastare. E
aRutellimandanounsegnalechia-
ro: vieni con noi anche tu. Ma il
presidente della Margherita sem-
bra deciso a proseguire per la sua
strada:cioèunalistaultrariformista
aperta ai liberal Ds. «Il listone mi
sembra triste e un po’ bulgaro»,
spiega, seppur a titolo personale, il
rutelliano Rino Piscitello. «Finia-
mo per passare come il “vecchio”
dei partiti che si nasconde dietro
Veltroni:megliocheicittadiniscel-
gano tra idee diverse».
Intanto restano accesi i motori di

PierluigiBersaniedEnricoLetta,co-
me potenziali sfidanti di Veltroni.
El’appuntamentodel2luglioaMi-
lano, con idue big invitati a battez-
zare il Pd lombardo, assume sem-
pre più i contorni di un’occasione
per presentare un’altra idea di Pd,
diversada quelladi Veltroni.Bersa-
ni,mercoledìnotte,hanuovamen-
te respinto l’invito di Fassino a farsi
da parte. E il successo del Dpef ha
ulteriormente galvanizzato Letta,
che continua a registrare consensi
nelNord(ieri lohainvitatoacandi-
darsi anche il presidente della pro-
vincia di Trento Lorenzo Dellai).
Un via libera a candidature multi-
ple arriva anche da Sergio Coffera-
ti:«Servonocandidaturechesicon-
frontino».

Il «salvatore della sinistra»
sta già cambiando la politica italiana

«Mancava il Sud nel discorso di Veltroni. Ma
il Mezzogiorno manca da tutto nel dibattito
politico. Mi piace però l’idea dell’Italia unita»

Stampa estera

OGGI

Anna Finocchiaro:
«Presenterò una mia
lista alle primarie»
«Sosterrò Veltroni. Mi aspetto molto dalla
campagna per il 14 ottobre. Voglio più donne»

■ di Ninni Andriolo / Roma

L’ITALIA DI VELTRONI
L’INTERVISTA

Il New York Times parla di «cambio della guardia
a sinistra» in Italia. È il leit motiv dei giornali stranieri
nel giorno della discesa in campo di Veltroni. El Pais
descrive Veltroni «come un uomo affabile, un politico
che trasmette onestà e sereno ottimismo. In un
sistema politico patologicamente autoreferenziale
Veltroni è considerato un uomo normale, affabile, più
interessato al cinema che agli intrighi di palazzo». E il
commento sul discorso del Lingotto sottolinea come
il «carismatico Veltroni» abbia «combinato il vago
lirismo che di solito si attribuisce agli statisti, ad un
preciso disegno programmatico».

Per Le Monde, il fatto che il 52enne Veltroni «si
impegni per la successione a Romano Prodi», e la
sua «probabile investitura come leader della sinistra»
segnerà un «cambiamento generazionale» nella
politica italiana, che avrà sicuramente «ripercussioni
a destra con Berlusconi, 71 anni, che cerca di
preservare la sua leadership». Liberation titola «Il
sindaco di Roma, l'ultima risorsa della sinistra
italiana», ricordando che Veltroni «aveva annunciato
l'intenzione, alla fine del mandato da sindaco nel
2011, di lasciare tutto e partire per l'Africa; alla fine si
è rituffato nella giungla della politica». «Salvatore di
una sinistra in disfacimento» attorno a lui si è
ricostituita «una unanimità», «dopo anni di lotte
interne, tutti i cacicchi della maggioranza l'hanno

pubblicamente investito, nei confronti
dell'impopolarità dell'attuale governo Prodi e la
paralisi di una coalizione che va dai comunisti
ortodossi al centro molto moderato». Anche perché è
«amichevole, abile, romanziere a tempo perso, senza
spigoli e uomo di consenso», capace «di
anestetizzare gli avversari». Caustico il britannico
The Independent che titola «La dolce vita revisited:
Romès new emperor»: l’imperatore di Roma è il «Mr
Nice d'Italia, felice di accogliere star ed organizzare
festival», ed ora prepara «i nuovi vestiti
dell'imperatore», come leader del nuovo Pd e
«possibile primo ministro». Ma il corrispondente
sottolinea che «la sua abilità mediatica non è riuscita
a coprire le crepe del degrado urbana» della capitale.
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ASPETTANDO IL CONFRONTO Veltroni?

Nella sinistra radicale sono convinti che abbia

parlato come leader in pectore del Pd, e come

tale il suo sia stato un discorso sostanzialmen-

te moderato. Sul meri-

to, alcune divergenze

sono innegabili, ma ci

sarà tempo per discu-
tere. Nessuna alzata di scudi o ti-
more “anticipatorio” rispetto ad
alcuni pareri espressi dal Sinda-
co di Roma non proprio coinci-
denti con tematiche care alla si-
nistra radicale. Anche perché,
da oggi a quando Veltroni po-
trebbediventareilcandidatoPre-
mierdell’Unione, lastradaèlun-
ga. Un parere volutamente
“aulico” è quello di Fausto Berti-
notti: la «quarta via» dell’asse
culturale liberal-sociale rinasce
nell’Europa latina, sull’asse fran-
co-italiano, «dove l’ipotesi di
fondamento di una nuova sog-
gettività politica, mi pare, acco-
muni Segolene Royal e Walter
Veltroni». A rispondere per Sini-
stra Democratica all’invito di
Veltroni a riconsiderare la scelta
di starefuoridalPdè ilmussiano
CarloLeoni:«DaWalterèarriva-
to, come ci aspettavamo, un di-
scorsodidialogo,nondirottura.
Ma noi ribadiamo le nostre scel-
te. Anche perché molto ci sarà
dadiscuteresulmerito.Peresem-
pio,comesiaffronta ilproblema
del precariato, come pensiamo

noiconil superamentodella leg-
ge 30? A proposito di sindacato,
non sono d’accordo con la criti-
cadiVeltroni.Sepoiparliamodi
sicurezza, è ovvio che la legalità
va difesa. Ma poi bisogna vedere
con che criteri si fanno le scelte:
se guardiamo a Roma vediamo
che hanno prevalso il dialogo e
l’inclusione sociale. Va bene poi

la riduzione delle tasse, ma si de-
ve cominciare da ciò che è stato
tolto ai ceti più disagiati». Parla
di discorso moderato, Franco
Giordano, sottolineando le di-
vergenze con alcune posizioni
della sinistra radicale: «Non si
può contemporaneamente
schierarsi per la difesa dell’am-
biente,epoidiresìallaTaveai ri-

gassificatori - spiega - come nelle
parolediVeltroninonc’èun’im-
magine di società alternativa: se
si mette fortemente l’accento
sulla sicurezza, si rischia di ali-
mentare la fobia della destra.
Inoltre, è sbagliato costruire la
contrapposizione tra i diritti dei
giovaniequellidel lavoro». Il lea-
der di Rc pone 2 passaggi come

condizioniper permettere a Vel-
troni di diventare il candidato
dell’Unione: «Bisogna rimanere
dentro un percorso partecipato:
non è automatico che il leader
del Pd sia il candidato Premier.
Quando ci saranno le primarie,
noi parteciperemo. E serve un
confrontoprogrammaticoserra-
to».Nelgiornoincui l’Ulivopre-

senta il suo ddl in Senato per un
sistema elettorale alla francese,
Russo Spena nota «lo scarto che
ci separa sul piano delle riforme
elettorale e istituzionali: Veltro-
nipensaa una leggeelettorale di
ispirazionefortementemaggiori-
taria, a un sistema di fatto presi-
denzialistaeaunruolodelParla-
mentoridottoa funzionidicon-
trollo. Noi riteniamo invece che
si debba tornare al proporziona-
le,siamodeltuttocontrarialpre-
sidenzialismo e pensiamo che al
Parlamento si debba restituire
piena centralità».
Direttamente chiamati in causa
i Verdi dall’accento messo da
Veltronisulladifesadell’ambien-
te,comedai sìallaTaveairigassi-
ficatori. «Siamo soddisfatti che
Veltroni abbia parlato di am-
biente e di clima. E siamo pronti
al confronto: il nostro è un am-
bientalismo che punta all’inno-
vazione», dice il capogruppo dei
VerdiallaCamera,Bonelli.Men-
tre Loredana De Petris, segreta-
ria della Presidenza del Senato:
«Non mi è piaciuta questa sorta
di divisione tra ambientalismo
deisìeambientalismodeino,co-
me se noi fossimo quelli dei no.
Sulla Tav, come sulla questione
dei rifiuti siamo per discutere sui
progetti. Così come bisogna ve-
dere come andare avanti sul-
l’energiarinnovabilee sulladife-
sa del clima». Molto critica Ma-
nuela Palermi, capogruppo Ver-
di-Pdci a Palazzo Madama, che
dichiarachenonèVeltroni il lea-
der adatto a risolvere i problemi
del centrosinistra. E denuncia:
«Il suoè statoundiscorso mode-
rato che non ha preso posizione
su nessuna delle grandi questio-
ni, dalla guerra, allo stato socia-
le, all’immigrazione».

Quando stava nei Ds era una
veltroniana,dopoFirenzeèap-
prodata in Sd, «perché credo
nella necessità di un progetto
di sinistra». Dopo il Lingotto
dice,«chissàcosaaccadràinfu-
turo». Olga D’Antona, mem-
bro della Commissione Affari
costituzionaliallaCamera,pre-
mette: «Io ho fatto una scelta
diversa rispetto al Pd». E am-
mette: «Ci voleva uno come
lui. Anzi, ci volevano due co-
me Veltroni e Franceschini,
cherappresentanolamoderni-
tà, pur avendo una grande
esperienzapoliticaalle spalle».
Convinta dal discorso di
Veltroni?
«Unbuondiscorso, luiè laper-
sona giusta per portare avanti
il progetto del Pd con coeren-
za».
Veltroni ha citato suo
marito. Se lo aspettava?
«Ha parlato di mio marito e di
Biagi, due persone che hanno
dato senza chiedere, esatta-
mentecomeerano.Dueuomi-
ni soli con responsabilità rile-
vanti, verso cui le istituzioni
hanno avuto grandi disatten-
zioni, soprattutto nel caso di
Biagi, la cui morte era stata an-
nunciata. Non mi aspettavo
che Walter citasse mio marito
a Torino, anche se lo ha fatto
in numerose precedenti occa-
sioni».
Cosa l’ha convinta di più del
discorso del sindaco di
Roma?
«Meglio precisare prima che
io ho aderito con convinzione
a Sd. È chiaro che la scesa in

campo di Veltroni renderà più
facile una collaborazione tra
dueprogettientrambiutili alPa-
ese: quello del Pd e quello di
una forza che ha come obietti-
vo di manterenere l’unità a sini-
stra. Oggi sono convinta che sia
più facile dialogare».
Fatta la premessa, quali
passaggi del discorso ha
accolto con favore?
«Hamandatounsegnaleesplici-
to verso il dialogo e l’unità. Ha
inoltre dato un’immagine chia-
ra per il futuro del Paese, ha af-
frontato in maniera decisa il te-
madeigiovaniedellaprecarietà

del lavoro, uno dei punti a noi
più cari. Ha dimostrato grande
attenzioneverso ibisognideicit-
tadini, i temi sociali, la rappre-
sentanza delle donne in politi-
ca: temi che ha già seguito con
grandesensibilitàcomesindaco
di Roma».

E le perplessità?
«Sicuramente più incerto quan-
dosi trattadi capirequale sarà la
collocazione internazionale del
futuroPd.Sesaprà trovare inEu-
ropa un luogo che sappia com-
prendere al suo interno i nuovi
soggetti politici socialisti e de-

mocratici allora avrà fatto un
buon lavoro. Gli auguro, grazie
alla sua esperienza e alla sua in-
fluenza a livello internazionale,
di riuscire in questa impresa».
Sulla laicità e i diritti
individuali Veltroni è stato
molto netto.
«Finoral’atteggiamento, inalcu-
nimomentiaggressivo,dellege-
rarchieecclesiasticheha inaspri-
to i toni della discussione e reso
ancora più stridente il divario
tra le posizioni all’interno del
centrosinistra. Veltroni sono
certa che saprà riavviare il dialo-
go perché questo è sempre stato
il suo atteggiamento».
Come valuta il ticket con

Fransceschini?
«Molto bene, sarà utile al paese
ealdialogopiùfacilenelcentro-
sinistra».
Ma lei con Veltroni in pista,
tornerebbe nel Pd?
Io ho fattouna scelta, sto inuna
formazionepoliticadiversa, che
non è antagonista al Pd.
Franceschini ha lanciato un
messaggio: «Tornate».
Ipotesi praticabile?
«Nel Pd ci sono molte persone
che stimo, credo che insieme
nelle rispettive posizioni rende-
remo un servizio utile al Paese,
soprattutto se saremo aperti al
dialogo.PerquestotrovoVeltro-
ni e Franceschini due figure im-

portanti, che rappresentano la
modernità, il futuro».
Mettiamola così: se avesse
saputo prima della scesa in
campo di Veltroni, sarebbe
uscita dai Ds?
«Se avessi avuto questa certezza
primalemiescelte sarebberosta-
te diverse, ma il disagio che ho
vissuto nei Ds, con un gruppo
dirigente esclusivo e non acco-
gliente, e il modo in cui è stato
condottoquestoprocessohafat-
to sì che sentissi l’esigenzadida-
re rappresentanza a un progetto
di sinistra. Detto questo, io non
avrei mai immaginato tempo fa
di lasciare i Democratici di sini-
stra».

La sinistra-sinistra: è uomo di dialogo
Un buon candidato per il Pd. Ma per Prc, verdi, Pdci e Sd non è scontato sia leader dell’Unione

■ / Roma

Leoni, Sd: come si affronterà il precariato? Sì
alla sicurezza, ma anche l’inclusione. Giordano:

il percorso sia partecipato. Perplessi i verdi

OLGA D’ANTONA Da oggi in poi sarà più facile dialogare. Bene il ticket con Franceschini: hanno ambedue una forte esperienza politica e sanno guardare al futuro

«Bravo Veltroni. Se avessi saputo che si sarebbe candidato...»

Lascritta «Veltronizin-
garo» seguita da una sva-
stica tracciata con verni-
ce nera è apparsa questa
mattina su un muro ac-
cantoaduncentroanzia-
ni in via Santa Cornelia
nellazonadiPrimaPorta
a Roma. La scritta è stata
notatadaalcunipassanti
che hanno avvisato il
113. L’episodio ha subi-
to acceso le polemiche
«Conpuntualità svizzera
è scattato l'atto vandali-
co, hanno imbrattato in-
gresso struttura centro
anzianiconla scrittaVel-
troni zingaro accompa-
gnata da una svastica»
« Speriamo che il presi-
dente del municipio XX
Fasoli e la maggioranza
centrodestra condanni-
no questo comporta-
mentoedesprimanosoli-
darietàal sindaco».Lodi-
chiara inunanotaMassi-
mo Denaro, capogruppo
dell'Ulivo in Municipio
XX.

OGGI

La sala del Lingotto dove ha parlato Walter Veltroni Foto Omniroma

Bertinotti: la «quarta via» rinasce sull’asse
franco-italiano, «dove una nuova soggettività

politica accomuna Ségolène Royal e Veltroni»

Asorpresa l’Ulivoscegliedidepo-
sitare nella Commissione Affari
CostituzionalidelSenatoundise-
gnodi leggeper ilmodelloeletto-
rale a doppio turno francese (pri-
mo firmatario, Anna Finocchia-
ro). Slitta a martedì o mercoledì
prossimo la presentazione del te-
sto base da parte del relatore En-
zo Bianco, prevista inizialmente
per ieri. Mentre insorgono sia i
piccoli dell’Unione che la CdL.
L’Ulivo ci tiene ad affermare che
la scelta di presentare solo ieri il
proprio ddl non vuole in nessun
modoessereunblitztesoamette-
re i bastoni tra le ruote al lavoro
diBianco,manascedall’esigenza

politica maturata negli ultimi
giorni (martedì c’è stato un verti-
ce sul tema in Senato) di porre la
propria «bandiera», prima della
presentazione del testo Bianco e
dopo mesi di dibattito interno, e
di mettere i propri paletti anche
rispetto al lavoro della Commis-
sione. «Aver presentato il ddl -
spiega il diessino Guido Calvi -
nonèunescamotage,mauncon-
tributo per un confronto corret-
to, lineare, trasparente». La pro-
posta del relatore - si osserva nel-
l’Ulivo - non avràdi certo unper-
corso semplice e in caso di falli-
mento, e di successiva vittoria
del referendum, resta comunque

in campo una proposta dell’Uli-
vo. Il relatore, dal canto suo, assi-
cura che quello che sta portando
avanti è un work in progress, e che
era già previsto che la sua relazio-
ne slittasse alla prossima settima-
na. E che quindi tale slittamento
non è in diretta relazione di cau-
sa-effetto con la presentazione
del ddl dell’Ulivo. «È necessario -
spiega Bianco - lavorare per un
ampio consenso che non può es-
serci suldoppioturnoalla france-
se, un modello che vede favore-
vole solo l’Ulivo. Mi pare che si
debba pensare piuttosto ad unsi-
stema proporzionale con premio
dimaggioranzacheevitio riduca
la frammentazione e superi la di-
stanza tra eletto e elettore». IL re-

latore, dunque, starebbe pensan-
doaunsistemaproporzionaleal-
la tedesca,conpremiodimaggio-
ranza su base regionale.
Le rassicurazioni di Bianco non
frenano,però, la rabbiadeipicco-
li (favorevoli da sempre al siste-
ma tedesco). Tutte le forze mino-
ri minacciano di andare a bussa-

re alla porta di Franco Marini, di
fronteaduneventualestalloadi-
spetto della procedura d’urgenza
stabilita dall’Aula. «Riteniamo -
diceilcapogruppodelPrcalSena-
to, Russo Spena - vi siano dei par-
titi importanti, sia di destra che
di sinistra, che disegnano al di
fuori della commissione propo-
ste molto diverse da quelle che
emergono qui». E mentre i Verdi
fanno un appello a Prodi perché
cerchi un accordo nella maggio-
ranza prima di confrontarsi con
l’opposizione, c’è chi minaccia
rotture insanabili. «Non si può
stare al governo - attacca il capo-
gruppo dell’Udeur alla Camera
Fabris - con chi disattende gli ac-
cordi ovvero la cosiddetta bozza

Chiti».SecondoVillone(Sd) il fat-
tochelapresentazionedelddlar-
rivi dopo le dichiarazioni sulla ri-
forma elettorale di Veltroni a To-
rino «fa entrare direttamente nel
confrontoparlamentare ladialet-
tica interna del Pd e questo non
puòprodurreeffettipositivi».An-
chelaCdl insorge.«L’Ulivo,com-
plice il presidente della Commis-
sione,ha volutomettere una pie-
tra tombale sulla legge. Vediamo
cosa accadrà la prossima settima-
nadopodi chechiederemodi in-
tervenire al presidente del Sena-
to». Sulla stessa linea An. E inter-
viene anche Fini: «Commettem-
mo un errore quando cambiam-
mo la legge».
 wa.ma.

Bianco media:
dobbiamo trovare
un accordo, magari
con norme che riducano
la frammentazione

L’ITALIA DI VELTRONI
LE REAZIONI

ROMA
Scritte e svastiche
contro Veltroni

■ di Wanda Marra / Roma

Legge elettorale: l’Ulivo punta sul doppio turno alla francese
Depositato il testo: ma la sinistra si arrabbia e guarda al modello tedesco. Maggioritario contro proporzionale

Ora resto in Sinistra
democratica
un progetto utile
e non antagonista
a quello del Pd

■ di Maria Zegarelli / Roma
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«Il discorso di Torino è una boccata di ossigeno
per chi è stato costretto a rimanere in apnea

Trovare il coraggio di passare dalle parole ai fatti»

Alla fine il direttore di Radio Radi-
cale,Massimo Bordin, non ha retto
più.Eha licenziatoDanieleCapez-
zone: non condurrà più la domeni-
ca «Stampa e regime», la rassegna
stampapiùascoltatadella settima-
na. Certo Capezzone non è un tipo
conciliante. Da settimane saluta
gli ascoltatori con un provocatorio
«A risentirci a domenica prossima,
speriamo....».Dai edai, tutte le cor-
de si spezzano.E questa eragià bel-
la che logorata. Così forse si abbas-
serà il sipario sul reality radicale
che vede l’uno contro l’altro il lea-
der storico Marco Pannella e il gio-
vane Daniele. È lotta politica, sia

chiaro. Ma qualcosa c’entra anche
il carattere, per tutti e due bello to-
sto. L’uno fa, senza falsi pudori, il
padre-padrone del partito. L’altro
fa il «giovane» - vedrete, resterà
«giovane» ancora per quattro de-
cenni - e col suo stile da college me-
na fendenti contro il suo capo. Pri-
maglihadetto: sei bravissimoadi-
vorare i tuoi figli, come Crono. Poi
s’ è vistosamente smarcato dall’al-
leanza di governo: i volenterosi bi-
partisan,manonsolo.Mesi fa ilvo-
to contro il governo, nonostante - fa
notare soventePannella -Capezzo-
nesiapresidentedicommissioneal-
la Camera non per il suo valore ma

invirtùdiunaccordodimaggioran-
za che ora sbeffeggia.
Ma tant’è, questo è l’uomo, anzi il
«giovane». Sei mesi fa irritò tanto
Pannellache luinonsiperitòachie-
dere al direttore Bordon la defene-
strazione del ribelle durante la tor-
renziale conversazione settinama-
le. Bordin rifiutò con garbo, mise
sul piatto le sue dimissioni: «L’edi-
tore sei tu, al massimo mi licenzi».
Non accadde nulla, se non la can-
cellazionedell’intervistasettimana-
le riservata aidirigenti radicali,Ca-
pezzone non lo era più.
Mentre il giovane deputato era im-
pegnato a varare la norma sull’au-
tocertificazionedelle imprese - apri-
re un’impresa in 10 giorni, anzi in

uno: cioè l’abbattimento della legi-
slazione a tutela dell’ambiente e
della salutedei non imprenditori - e
nella critica al governo, il suo rap-
porto con i radicali si è logorato an-
cora. Registra Bordin: «Sono giorni
checerchiamodi intervistareDanie-
le, lui rifiuta». Preferisce invece far-

si intervistarealtroveper lanciare la
sua nuova impresa, il network dei
volonterosi. E per dire: non restitui-
sco la tessera di radicale, ma mollo
Pannella; nel suo anno horribilis
Prodi altro non ha fatto che «calar-
si le braghe davanti ai comunisti».
Daiedai, lacordas’è spezzata.Per-
sino Bordin getta la spugna e deci-
de di togliergli la trasmissione.
Lui grida all’epurazione: «Spiace
che una persona stimabile come
Massimo Bordin debba ricorrere ad
alibi e pretesti per giustificare la
chiusura di due spazi di parola e di
comunicazione. Ci sarà da ridere
(amaramente) la prossima volta
che sentiremo parlare di bavagli...
È una brutta pagina, mi pare: e se-

gni evidenti di settarismo e intolle-
ranza si manifestano e si afferma-
nopropriodove si è tante volte inse-
gnato a combatterli». Bordin repli-
ca con stile: di questa storia «fran-
camente non se ne poteva più».
Manon è finita, la storia. E non so-
loperchéCapezzoneha tutto l’inte-
ressedi rullare il tamburoperaccen-
dere l’attesa sul 4 luglio, quando
presenterà il suo network contro i
partiti, per difendere la legge Biagi e
per iniettare il pensiero liberale tra
«gli imprenditori, gli artigiani, i la-
voratori e i cittadini». Ma anche
perché sul sito di Radio Radicale è
già aperto il dibattito. E se c’è chi si
schiera con il «giovane» ex leader,
c’è chi gliele canta: «Ascolto Radio

radicale per avere un punto di vista
anticonformista, invece adesso
sembraRadioBerlusconi.Capezzo-
ne non ha la serietà di Taradash.
Taradash fa il giornalista, ha un
suo punto di vista ma è obiettivo
pur stando con la destra. Capezzo-
ne invece fa della sua rassegna
stampaunostrumentodi lottapoli-
tica.Cita le insulsenotizie che lo ri-
guardano, è sommario sui temi che
sono al centro della lotta di radicali
italiani. Sostituisca Capezzone, ca-
ro Bordin, gli faremo fare il martire
ma poi quando alle elezioni si pre-
senterà con Berlusconi Fini, Calde-
roli e Buttiglione la mistificazione
sarà svelata e tutti sapranno chi è
questo chierichetto del potere».

IL CASO Ormai l’iniziativa politica dell’ex segretario è fuori - e spesso contro - i compagni d’antan. Il direttore Massimo Bordin alla fine cede: «Di questa storia non se ne può più»

Radio Radicale «licenzia» Capezzone. Lui lancia il network

Dai maxi-schermi si segue il discorso di Walter Veltroni Foto di Alessandro Contaldo/Ansa

OGGI

Grandi consensi, ma anche impazienza
«Walter è il personaggio meno politico e più

umano di tutti, e perciò il più amato»L’ITALIA DI VELTRONI
I MESSAGGI

«La svolta con lui è possibile
Non dimentichi la passione»

■ di Ella Baffoni / Roma

«Il 4 luglio
lancerò la rete
dei volenterosi
per il liberalismo
contro tutti i partiti»

Dopo il discorso di Walter Veltroni al
Lingotto, abbiamo chiesto ai lettori

dell’Unità e dell’Unità on line: cosa gli
chiedereste se dovesse diventare il

prossimo (e primo) segretario del
Partito democratico? Di seguito una

selezione delle risposte.

Il «popolo delle primarie»
saràcon lui

Il discorso tenuto ieri da Veltroni al
Lingottonon hafattoche confermare
ciò che di lui ho sempre pensato e
cioè che, fra i politici di professione,
Walter è il personaggio meno politico
e più «umano» di tutti, e perciò il più
amato.Mailcarismachedaluiproma-
nae lasintoniacheriesceadaverecon
«la gente» non fanno che accentuare
lamiarabbiaperciòcheavrebbepotu-
to essere e non è stato. Sono convinto
che sulla candidatura di Veltroni co-
me futuro leader del Pd, al di là di tut-
te le altre candidature che saranno le
benvenute, finiranno col convergere
le adesioni convinte di gran parte del
popolo delle primarie e delle diverse
anime della cosidetta «società civile»,
da sempre orientate a sinistra.

Silvano Fassetta

Dobbiamo tornare
alla culturadella legalità

A Veltroni chiedo di restaurare la cultu-
radella legalitàaprendounanuovaque-
stione morale, battersi legge sul conflit-
todi interessi e sullaTV,battersiper idi-
ritti civili dei conviventi, per una mag-
giore apertura agli immigrati, per la li-
bertà di espressione, per l’indipendenza
deigiornalidallapolitica,per la finedel-
la lottizzazione; impegnarsi concreta-
mente contro la mafia e le lobby.

Lorenzo

È stato un discorso
di governo

Walter Veltroni haparlato. Undiscor-
so (troppo) lungo ma necessario. Ne-
cessario perché, candidato alla presi-
denza del Consiglio in pectore per il
dopo Prodi, non doveva essere solo
un discorso da candidato alla segrete-
ria di un partito. Doveva essere un di-
scorso programmatico. Doveva essere
un discorso di governo. E cosi è stato.

Luca

Manca il vento
della passione

Unadecinadianni fa,citandounpoe-
ta orientale, Veltroni paragonò l’im-
pegno politico ad una barca a vela,
che inutilmente sarebbe governata
dal timone della ragione se la vela
nonfossegonfiatadalventodellapas-
sione.Misembrachenel suo discorso
ci sia stato tanto timone ma poco più
di una brezza. Quoque tu, Walter!

Massimo, Grosseto

CaroWalter,
qualcheproblema c’è...

Abbiamo qualche problema! Veltroni
ha sostenuto fra l’altro: «basta veleni».
Come facciamo mi chiedo, con chi i
velenicontinua,ancheinquestiminu-
ti, a spargerli apiene mani, attingendo
da una bisaccia senza fondo? Veltroni
ha anche detto: «la politica non è una
passeggiata solitaria». Come facciamo
mi chiedo, a non dimenticare che in
politica si passeggia insieme ad amici
che possono essere avversari, avversari
che non sono nemici, ma anche insie-

me a politici «felloni edisonesti» le cui
responsabilità non prendono mai cor-
po giuridico ma solo politico? Queste
mie spigolature testimoniano la mia
propensionecriticaper il Pde il suo fu-
turo segretario, di cui per altro scorgo
il «fascino». Ma credo che a quanto si
stamuovendointornoaWalterVeltro-
ni, facciano bene anche atteggiamenti
critici trasparenti.

Vittorio Melandri

Vogliamouna politica
di sinistra

Attuiunapoliticadi sinistra,altrimen-
ti non ci provi nemmeno. Siamo stufi
dell’inerzia politica e del blateare poli-
tichese.Ci sonofamigliechenonce la
fanno. Ma avete capito o siete ciechi?
Carissimi amici e compagni, perchè
non provate a guadagnare 1000/1200
euroalmese?Alloracapirete comede-
ve essere ripartito il tesoretto

Roberto

Più spazioai militanti
menoai dirigenti

Direi a Veltroni di dare più spazio ai
militanti e molto meno ai dirigenti:
vogliamo essere noi a decidere chi ci
organizza, chi ci amministra e chi ci
governa,ovviamentese facciamopar-
te delle maggioranze. Forza Walter,
mi sa che sei sulla strada giusta

Bruno-koba

È stata una boccata
d’ossigeno

Il discorso di Torino è una boccata di
ossigeno per chi è stato costretto a ri-

manere in apnea per qualche mese.
Trovare la forzaedilcoraggiodipassa-
re dalle parole ai fatti è il meglio che
Veltroni possa darci.

Francesco Indiveri

Più fiducia
tradiritti e doveri

L’Italia di Veltroni dovrà guardare al
fututo dell’Italia e del mondo con rin-
novatafiducia.Rendere lagentesiaes-
sa composta di anziani, giovani, don-
ne o uomini, partecipe degli obiettivi
del Paese e che siano resi chiari, pre-
senti, tangibili. Riportare la politica ai
valori per i quali gli elettori dovrebbe-
ro sentirla come strumento della pro-
priavolontà. Unificare l’Italia tranord
e sud sia nei diritti che nei doveri....

Stefano Spagliccia

Avanti tutta
suprecarietà e donne

Chiedo che combatta con tutte le sue
forze la precarietà per ridare una spe-
ranza a noi giovani. Soprattutto a noi
donnechesiamodoppiamentepena-
lizzateconicontrattiaprogetto,nien-
te lavorosicuro=niente figli.Aumen-
ti degli stipendi, dobbiamo imparare
a volare da soli. Il precariato porta so-
lo paura ed ignoranza, non possiamo
imparare e migliorare se la vita è per
anni un progetto e mai obiettivi...

Barbara

Nonvolevo votare
...ora ho cambiato idea

Io elettore di centrosinistra qualche
giorno fa avevo confidato ad un ami-

co che, con la situazione politica at-
tuale, non sarei più andato a votare.
Ho sentito Veltrone a Torino e mi ha
dato nuova carica. Ho fiducia in lui.

Fedele Fortunato

Io dico: laicità
e ambiente

A Walter chiedo di lottare per: 1) mag-
giore laicità dello Stato 2) salvaguardia
dell’ambiente e del territorio 3) lotta al-
la criminalità organizzata.  Luca

Noncambi linguaggio
néobiettivi

Walterha tutte lecaratteristiche per di-
ventare un grande leader, non solo di
questo PD ma dalla strangrande mag-
gioranzadegli italianipurchénoncam-
bi linguaggio e obbiettivi. Il suo cari-
sma, le sue capacità intelletuali e uma-
ne non le deve barattare in meschini
compromessi, i compagni, gli amici, la
società, questo si aspettano da lui.

Mario

No a questadestra
sì al governo Prodi

Glichiedounaopposizionedurissima
e pacata agli argomenti della destra.
Un forte appoggio al Governo (se ca-
de prima della scadenza naturale l’Ita-
lia ricade nelle mani del malaffare. Ri-
cordiamocelo!). Curare di più la puli-
ziadiRoma(èunbigliettodipresenta-
zione). Accelerare la costruzione di
nuovi asilo nido a Roma e pubbliciz-
zarlo. Propagandare al massimo tutto
quanto di buono fatto dal Governo.

Francesco Pecorella

Meno burocrazia
e più lottaall’evasione

Battersi per ridurre burocrazia, parla-
mentari, aumentare la lotta all’evasio-
ne, lavorare per lo snellimento e sfolti-
mentodelleRegioni -ProvinceeComu-
ni, per l’eliminazione di tutti i privilegi
perportare TUTTI i cittadini con uguali
diritti e doveri (i politici devono essere
trattati come i normali cittadini).

Stefano Rossi

Walterè la persona giusta
per il partito democratico

Innanzitutto vorrei che unisse final-
mente il partito antagonista alla de-
stra,avendoalmenoinquestoobietti-
vo il comune denominatore. Solo co-
sì le ideedisinistrapotrannofinlmen-
te realizzarsi in tutta la loro pienezza.
Da qui conseguiranno altri e impor-
tanti benefici, sia di tipo sociale che
politico - economico.CredocheWal-
ter sia la persona giusta per fare que-
sta riforma in seno al Pd.

Mauro

Un discorso
chedà speranza...

Un discorso bello, emozionante, che
dà speranza. Speriamo non resti solo
una speranza....

Andrea

Diamogli la forza
perandare avanti

Ho apprezzato moltissimo il discorso e
me l’aspettavo. Walter è la speranza di
tutti noi che dobbiamo dargli la forza e

il coraggio di portare avanti le sue idee
senza nasconderci dietro false ideolo-
gieoambientalismi immobilizzanti.Di-
magrire al massimo gli apparati statali
che vivono solo per logiche clientelisti-
che a partire dai vertici parlamentari e
conferire al paese maggior efficienza.

Giorgio P.

Vorreiuna classedirigente
rinnovata...

Rinnovare laclassedirigente, inmanie-
ra trasparente e democratica, abolire
«per legge» i delfini soprattutto a livel-
lo periferico, trovare il modo di coin-
volgere labase sulle scelte politicheedi
governo più importanti, anche facen-
dola scegliere tra più opzioni. Siamo o
no il Pd?

Totò

Walter, non dimenticare
l’Africa

AVeltronichiedodi rimanerecomeog-
gi, con la faccia sincera, l’incisività e la
capacità di trasmettere fiducia; di man-
tenere gli impegni e gli obiettivi dichia-
rati;dicontinuareacoinvolgere igiova-
ni; di non tradire l’Africa e Giulia; di
non cedere ai talk show. Di combattere
per la salute di tutti e la prevenzione; di
combattere per scuole più pulite, che
trasmettanioai ragazzidignità.Mi iscri-
vo. Bravo!

Flavia Tosi

Tutti insieme
contro il qualunquismo

È necessario combattere il qualunqui-
smo degli italiani, specialmente nel
NordeNord-Est,dovelagentepensaso-
lo a se stessa, e non vede fuori dal pro-
prio orticello. Una maggiore attenzio-
neper igiovani, conlavorimenopreca-
ri. E ringiovanire la classe politica, per
dare una svolta alla mentalità degli Ita-
lianichenonvoglionoesseregovernati
onestamente.

Graziano Carrer

Una legge seria
sul conflitto d’interessi

A Walter chiedo di adoperarsi attiva-
mente per il varo di una legge seria sul
conflitto di interessi.

Sergio

Hai fatto bene
anon nominare Silvio...

Innanzitutto auguri, con molto garbo
hai fatto bene a non menzionare il ca-
petto che c’è dall’altra dello schiera-
mento, al parlar chiaro cerca di far se-
guire i fatti.Lìberatidi tutti inullafacen-
ti che ci sono anche nel nostro schiera-
mento,circondatidigenteonestaecer-
cadi risolvere iproblemidell’Italiadan-
doascoltoallevocichevengonodalpo-
polo, porta il partito tra la gente comu-
ne e vai....

Luigi 47

Spero chedalle parole
seguano i fatti

Gli chiederei di cercare di contretizzare
il più possibile le cose che ha detto nel
suo bellissimo intervento. Senza farsi
condizzionare da nessuno, vada il più
drittopossibileper la stradachehatrac-
ciato, sapendo che non sarà cosa facile.
Gli auguro di riuscirci, per il bene del
nuovo partito e per questo asurdo bel
paese.

Angelo
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ELISA E LUCA sono una giovane famiglia.

Lei, 31 anni, un lavoro a tempo indeterminato

in una grande casa editrice milanese, ci tiene

a chiamarla così: famiglia, e non altro, anche

se qualcuno potreb-

be obiettare che non

hanno contratto ma-

trimonio. Luca di an-
nineha33.Èodontotecnico,an-
che lui assunto a tempo indeter-
minato dopo sei anni di contrat-
ti a termine (alcuni dei quali, in
spregio alla logica, anche «a pro-
getto»). Elettori di centrosinistra,
che ieri non sono riusciti a vede-
re, senonnei tgdella sera, l’inter-
vento di Walter Veltroni (en-
trambi erano al lavoro), ma che,
leggendone sui giornali che ac-
quistano regolarmente, ne han-
noapprezzati i contenuti.Veltro-
nihaparlatoanchealoro. Ilmes-
saggio è arrivato?
Elisa ha «apprezzato moltissimo
il riferimento al sindacato. Per-
ché io - spiega - che oggi sono
iscritta, ho sempre patito moltis-
simo il fatto che questo rappre-
sentasse gli iscritti e non me, nel
momento in cui io in realtà ne
avevo molto più bisogno, quan-
do ero nella terra di nessuno del
precariato. Ho lavorato due anni
come collaboratrice, un anno a
tempo determinato e in tutto
questo periodo il sindacato per
menonesisteva».Lucanonèsin-
dacalizzato, ma, come la sua
compagna, ritienechequesti sia-
no fondamentali nella vita de-
mocrativadelPaese(loritienean-
cheElisacheperquestosiè iscrit-
ta).
Leihabenchiara intestaunafra-
se sul precariato pronunciata da
Veltroni: «L’imprenditore può
assumere all’inizio una persona
con queste forme». Racconta:
«Ci siamo ricordati con Luca che
erano le stesse parole che abbia-
mosentitoincampagnaelettora-
le, e poi non abbiamo visto mes-
se in pratica», Luca spera: «Non
ancora».
Su Veltroni entrambi mettereb-
bero la mano sul fuoco: «Spero
che riesca a non inciampare in
tanti sgambetti che temo gli sa-
ranno fatti da tante parti. Dovrà
comunque scontrarsi per quan-
to riguarda i Dico o la laicità con
una parte della Margherita, e an-
che a sinistra troverà ostacoli»,
prevede Elisa.
«Noi pensiamo che lui sia la per-
sona giusta. Spesso ci siamo det-
ti:”Dovevaessere lui il leaderdel-
l’Unione”. Oppure dicevamo,
mentreloascoltavamoaltg:”Ve-
di? Ci fosse Prodi non riuscireb-
be a trasmettere le stesse cose”».
Ma perché Veltroni li ha colpiti?
«Forse perché - è sempre Elisa a
interloquire - parla di una realtà,
quelladeigiovani,chelacoalizio-
ne di governo non vede. Veltro-
ni fa lo sforzo di guardare ai ven-
tenni e ai trentenni che hanno
una vita diversa dalla vita che ha
fatto la sua generazione e quella
prima».
«Nonsiamotutti sessantenni co-
me in Parlamento», rincara Lu-
ca. Altro discorso che fa presa: la
comunicazione. «Prodi lo trovo
poco incisivo dal punto di vista
della comunicazione - sostiene
lei - Se poi vai a vedere delle cose
le hanno anche fatte, concrete,
ma non sono stati assolutamen-
te ingradodi comunicarle».L’al-
tro giorno, raccontano «ci siamo
ricordati quando c’erano quei
terribili spot di Berlusconi con

scritto ”Fatto”. Erano tremendi
ma se tu eri un loro elettore dice-
vi: ”Vedi? L’hanno fatto”». Tut-
t’altra musica nel primo anno di
governo: «L’Unione sembra di-
re: facciamolecosemanonlodi-
ciamoanessuno.Anchesulleco-
se che hanno dovuto fare per ri-
sanare il bilancio. Io ho sempre
detto a loro difesa: beh, se l’han-

no fatto per rendersi così impo-
polari ce n’era bisogno...». Ulti-
manotazionesullacomunicazio-
ne da parte della nostra coppia:
«Io e Luca magari ci informia-
mo, ma la maggior parte delle
persone ricevono le informazio-
ni in maniera diversa, assai limi-
tata».
E poi c’è il futuro, anche quello

descritto da Veltroni. «Ci piace-
rebbel’ideadiaveredei figli, lovi-
viamo con un po’ di paura e ti-
moreperchénonvedosulterrito-
riodegli aiuti concreti, eper aiuti
concreti non parlo di soldi, ma
semmai di asili accessibili e non
con listed’attesa di tre anni e ret-
te che non ci si può permettere
se ci sono due persone che paga-

no un mutuo. Per tanti miei col-
leghi il discorso è questo: o pago
il mutuo o la retta dell’asilo».
Pensioni:«Pensochesianecessa-
rio occuparsene - spiega lui - an-
che se mi toccherà lavorare un
anno in più, per dire». Prospetti-
ve più «politiche». Sempre Luca:
«Vivo nella speranza che Veltro-
nipossaessereveramenteunlea-

der con le palle. Non vorrei altre
liticomesuccedesulquotidiano,
nonvorreivederedirette televisi-
ve alle dieci di sera per una vota-
zionetipol’ultimasullaGdf».Ul-
tima speranza di Luca: «Io sono
fiducioso di Veltroni che riesca a
muovere qualcosa nella politica
che è molto ferma». Il messaggio
sembrerebbe essere passato.

Con Howard Dean e Hillary Clinton
Howard Dean, l’avevo già

visto a Firenze, al
congresso dei Democratici di
Sinistra e proprio ad aprile,
dopo una conversazione al
PalaMandela, avevo
cominciato a pensare a questo
viaggio in America. Ora sono
nella sede del Dnc, Democratic
National Committe, non
lontana da Capitol Hill.
La Rai è venuta per un servizio
su «i democratici italiani
incontrano i democratici
americani», perché, pura
coincidenza di agende, c’è
anche il vicepremier Rutelli
che vede Hillary Clinton. Ci
salutiamo a cena nella
bellissima residenza
dell’ambasciatore Castellaneta
insieme a una delegazione del
Copaco qui per una serie di
incontri sul funzionamento
dell’intelligence.
Dean è, anche questa volta,
affettuosissimo come a Firenze,
dove era rimasto molto colpito
dal nostro congresso. Mi riceve
nel suo studio con i poster di
John F. Kennedy e Martin
Luther King. Lo aggiorno
rapidamente su ciò che
abbiamo fatto dopo i
congressi: primarie il 14
ottobre e candidatura di
Veltroni. Tra tutti gli americani
che ho incontrato è il più
interessato al nostro Pd e mi
sembra accolga con
entusiasmo il mio invito per il
prossimo settembre: un
seminario organizzato dal
Global Progressive Forum,
presieduto da Rassmussen, per
discutere le proposte dei
progressisti europei e

americani per un mondo
migliore. Se l’agenda lo
consentisse potrebbe
partecipare anche alla Festa de
l’Unità a Bologna e intervenire
al comizio finale. «In quale
aeroporto dovrei atterrare? -
domanda - Bologna è una
bellissima città». Gli piace
l’idea di parlare davanti a
decine di migliaia di persone,
cosa inconsueta qui in
America.
Da 430 South Capitol Street,
mi sposto alla velocità del
suono su Pennsylvania
Avenue. L’incontro con Sidney
Blumenthal mi ha procurato
l’invito per un pranzo con
Hillary Clinton e Madeleine
Albright che intervengono a
un seminario sulla sicurezza
organizzato da un think tank
moderato: Center for the new
american security. Nei paper
che distribuiscono ci sono le
cifre sulle truppe di terra, e le
immagini che riportano all’11
settembre, ma la senatrice di
New York, che ha molte
possibilità di guidare l’America
nei prossimi anni, parla di una
sicurezza senza guerra. È
precisa, non fa un comizio,
non cerca un facile consenso.
In mezz’ora, davanti a una
platea silenziosissima, spiega
quali leggi sono in discussione,
quali lo saranno, come
affrontare i vari teatri di
conflitto a partire dall’Iraq dal
quale bisogna ritirare le truppe,
cambiare il tipo di intervento
che costa troppo in dollari «ma
soprattutto in vite umane».
Parla di dialogo con la Siria e
l’Iran, di diritti umani e delle

donne in Cina, di progetti di
sostegno all’America Latina, di
un comando per affrontare il
genocidio in Darfur, una
nuova strategia per la non
proliferazione nucleare, lotta
alle armi di distruzione di
massa. Gli invitati
applaudono, e anche io, con
convinzione.
La sede del Congresso non è
lontana. Per fortuna perché il
Dnc mi ha trovato un ottimo
contatto per discutere, nella
mia veste di vicepresidente
dell’Ulivo, di rapporti bilaterali
tra i gruppi parlamentari.
Incontro James E. Clyburn,
Majority Whip, il mio
omologo per i Democratici
americani. Whip, in inglese
arcaico, vuol dire frusta, a
segnare il comando sui
parlamentari. Antica parola,
immagino, antichi metodi. Gli
dico dell’intenzione del
gruppo dell’Ulivo di costruire
occasioni bilaterali di
confronto con i democratici
Usa. Gli chiedo, formalmente e
seguendo le orme già segnate
dal presidente Casini con
Nancy Pelosi, che l’America
torni nell’Unione
Interparlamentare. Non mi
scoraggia, anzi. Moses
Mercado che mi ha procurato
l’incontro, si occupa di
pubbliche relazioni e si muove
nei corridoi del Congresso a
fianco dei Democratici da 12
anni, mi suggerisce:
«Organizzate per ottobre, è un
momento buono». Accetto il
consiglio, ci comincerò a
lavorare dalla prossima
settimana.

«Precariato, Dico, laicità: ce la farà»
Elisa e Luca, famiglia di fatto, del sindaco di Roma dicono: «Guarda i giovani, smuoverà la politica»

«Ci piacerebbe avere dei figli, ma abbiamo
paura: non si vedono aiuti concreti, come asili
con rette accessibili a chi già paga un mutuo»

Elisa e Luca

OGGI

Lei, tre anni da precaria, ora ha un posto fisso
lui è odontotecnico, dopo sei anni di contratto

a termine. Dicono: il governo non comunicaL’ITALIA DI VELTRONI
I GIOVANI

■ di Eduardo Di Blasi

DIARIO AMERICANO

IL CONCORSO

Partito democratico, «Come ti vorrei»
Un videoclip per fare il giro del mondo

MARINA SERENI

■ Un partito in un video clip.
È il concorso lanciato dai Ds e
rivolto agli under35 per realiz-
zare, in un massimo di 150 se-
condi, le immagini che meglio
esprimono l’ideadel futuroPd,
o meglio «come l’autore del vi-
deovorrebbe ilnuovopartito».
Premiazione il 15 settembre al-
la Festa nazionale dell’Unità di
Bologna: il vincitore farà un
viaggio intorno al mondo. Il
premio per la “migliore idea”,
invece, siaggiudicheràunviag-
gioandatae ritorno, soggiorno
eingressiper ilFestivaldelcine-
ma di Berlino. Il primo premio
per la “miglior realizzazione”
consiste inunviaggio, consog-
giornoerelativi ingressipagati,
al Festival del cinema di Tori-
no.
Ilconcorsoèapertoatutti igio-
vani, è dato ilpiùampiospazio
alla creatività, sia come idee
che come metodo di realizza-
zione: l’importante è che il vi-
deo abbia come tema portante

il Partito democratico (il mate-
riale va inviato entro il 1 set-
tembre alla redazione web del-
la Direzione Ds, in via Palermo
12,aRoma).Nellagiuria il regi-
sta Mimmo Calopresti, Anna-
mariaTesta,AlessandroAngeli-
ni.
«IlPdnascesoprattuttoper rin-
novare le forme e le modalità
della politica, quindi anche il
linguaggio»,hadetto il segreta-
riodeiDsPieroFassino,presen-
tando questa iniziativa. E poi
la politica ha sempre più biso-
gno di rivolgersi e utilizzare «le
nuove tecnologie, la nuova
multimedialità. Per diffondersi
le idee devono usare anche il
plasma e il tubo catodico» che
permettono «di arrivare ad un
pubblico di cittadini molto più
vasto di coloro che normal-
mente si occupano di politica.
Pensiamo, anche attraverso
questo strumento, di offrire
un’immagine nuova, aperta,
modernae innovativadelParti-

to democratico».
Idee e programmi, tuttavia,
non sono sufficienti di per sè a
diffonderecosac’èdentroedie-
tro il Pd. Annamaria Testa sot-
tolineal’importanzadelleemo-
zioni. «Credo che questo pro-
getto -ha detto - sia interessan-
te per un paio di motivi. È di-
mostrato che spesso le persone
agisconononinbasealla razio-
nalità ma dietro la spinta delle
emozioni. Nelle situazioni
complesse ci mettiamo in gio-
co quando sono le emozioni a
darci una motivazione. Il con-
corso chiede di usare lo stru-
mento del video per racconta-
re discorsi ed emozioni legate
alla nascita di un partito politi-
co. Si tratta di un’idea nuova,
di una scommessa. Per questo
miauguro siano in molti a par-
tecipare, perché realizzare un
video, un corto su questo te-
ma, vuol dire comunicare, tra-
smettere una visione che va al
di là delle parole».
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TRADIZIONE La prima pagina del Wall Stre-

et Journal ci ha appena rinfacciato la vera e

propria, apparentemente intatta, «tradizione

italiana» dell’evasione fiscale. E Giorgio Na-

politano poco prima

di decollare alla volta

di Roma dopo tre

giorni di vista di Stato

a Vienna dà atto che si tratta di
un "dato clamoroso", anche se -
purtroppo-ben"noto".Cita ilgo-
vernatore di Bankitalia, Mario
Draghi, e il presidentediConfin-
dustria, Luca di Montezemolo.
L’unosuquestapiagaharecente-
mente compilato una specie di
repertorio, una classificazione di
«contribuenti fiscalmente one-
sti, e non». L’altro ha dato voce
«con accenti perfino drammati-
ci» alla preoccupazione del com-
plessodel sistemaproduttivoper
questa devastante forma di
«competizione scorretta».
È questa, insomma sicuramente
un’ombra. E il capo dello Stato
non si sottrae a un rendiconto
complessivodioscuritàelucidel-
la situazione italiana, evitando
diplomaticamente di soppesare
la prevalenza delle une sulle al-
tre, e di entrare, dunque, nel me-
rito su comportamenti e politi-
che di governo e opposizione.
Nota, tuttavia,unrafforzamento
delleposizionidell’Italianegli in-
vestimentienelleacquisizionial-
l’estero, come per Eni-Gazprom,
o per Unicredit. E richiama i giu-
dizi,che"fannotesto",diun’«au-
torità assolutamente indipen-
dente» come il governatore di
Bankitalia, che ha evidenziato
«il miglioramento dei conti pub-
blici» e «il consolidamento della
ripresa economica», pur ammo-
nendo su «limiti, insufficienze e
rischi».
Ma, sul piano politico - gli chie-
dono i giornalisti - che cosa ne è
stato, quale esito ha avuto il ma-
nifestoprogrammaticodi questa
presidenza, di semplificare e sve-
lenire il confronto tra i poli? Na-
politano richiama i suoi appelli
«per un rapporto meno cieca-
menteconflittuale, piùcostrutti-
vo e di maggiore ascolto recipro-
co», e si dice convinto che in fu-
turo «se ne possano trarre ben
maggiori fruttidiquantinonsia-
nostati raccolti» nel primo anno

disettennato. italiana,asuoavvi-
so,presenta tuttora luci e ombre.
«Evito oggi di fare un bilancio -
dice - perché penso che dovrò
continuare inquesto sforzoean-
che di raccogliere maggiori frut-
ti.Ho indicato, fragli altri, i terre-
nidellemodifichealsistemaelet-
toraleeallaCostituzione, ricono-
sciute generalmente necessarie.
Si stanno facendo passi avanti. A
fine mese dovrebbe essere avvia-
ta la discussione sulle proposte
diriformaelettorale,avendoilSe-
natoaccolto la richiestadiurgen-
zapresentatadal senatoreCalde-
roli. E la commissione Affari co-
stituzionali ha definito un pro-
getto essenziale di modifiche co-
stituzionali ritenuteurgenti.Pen-
so che se vogliamo andare verso
un sistema politico semplificato
e a un confronto fra coalizioni

che competano per la guida del
Paese e siano più omogenee e
unitarie, queste modifiche siano
necessarie». I colloqui con il pre-
sidente austriaco Heinz Fischer
all’indomani del vertice di Bru-
xelles offrono anche l’occasione
per qualche suggerimento sulle
politiche europee: Napolitano
conferma la sua «valutazione ac-
centuatamentecritica»sulla lun-
ga trattativa sotto la presidenza
tedesca,maindividuaanchele li-
nee di prospettiva che realistica-
mente possono essere battute. Il
primo terreno su cui l’Italia pen-
sadisviluppareleopportunitàof-
fertedalcompromessodiBruxel-
les per procedere a due velocità,
ovvero col metodo delle cosid-
dette "cooperazioni rafforzate", è
il coordinamento delle politiche
economiche nazionali. Con Fi-
scher ha stipulato qualche impe-
gno di massima sulla concessio-
nedellagraziaai terroristialtoate-
sini che agirono nel dopoguerra.
Davanti ai giornalisti il presiden-
te italiano ha limitato, però, la
suadisponibilitàadesaminareal-
cuni casi circoscritti: «per le tre
persone che furono condannate
all’ergastolo non esiste nessuna
possibilità di grazia».

■ / Roma

Catricaqui Catricalà

AVEVA ostentato sicurez-
za, liquidando la discesa in
campo di Veltroni con una
battuta: «Per noi non cam-
bia nulla». Ma, in realtà, in
questi giorni Silvio Berlu-

sconi ha rimuginato molto sulla
candidatura del sindaco di Roma
alla guida del Partito democrati-
co. E, soprattutto, sui riflessi che
essa potrebbe avere per il centro-
destra. Il leader di Fi ha innanzi-
tuttosgombratoilcampodaquel-
lo che ha definito un «falso pro-
blema»: la leadership. Il candida-
to premier, ha ripetuto, si sceglie
sulla base dei consensi. Archivia-
to l'argomento, l'expremierhaaf-
frontato altri due temi che, nel
centrodestra, hanno tenuto ban-
co in questi giorni. Il primo: co-
medebba rispondere laCdlall'ac-
celerazionedelPd.Gianfranco Fi-

ni e alcuni esponenti di Forza Ita-
lia hanno tenuto a battesimo il
Comitato dei 30 che avrà il com-
pitodi redigerelostatutodelparti-
to unico dl centrodestra. Ma l'ini-
ziativa non convince il Cavaliere.
Fini, è il succo del suo pensiero,
sta sbagliando. Magari non nella
sostanza, ma certamente nella
tempistica. Per l'ex premier i tem-
pi non sono maturi. E non lo sa-
rebberoperbentreragioni: inpri-
moluogo, comedimostra l'assen-
zadiUdceLeganelcomitatocrea-
to ieri, mancano due forze fonda-

mentali della coalizione e fintan-
to che non si convinceranno del-
la bontà del progetto, il partito
unicononpuòdecollare. Certoci
sono i circoli delle libertà di Mi-
chela Vittoria Brambilla, ma per
costruire una simile forza dal bas-
so ci vuole tempo, molto tempo.
Altro motivo sta nel fatto che an-
coranonsiconosce laleggeeletto-
rale con cui si andrà al voto. «È
inutile tentare la via del partito
unico - ha sottolineato Berlusco-
ni - se poi, ad esempio, si sceglie il
sistema proporzionale». Infine, e
questo è l'elemento determinan-
te, il voto potrebbe arrivare pre-
sto,addiritturalaprossimaprima-
vera, egli elettoridel centrodestra
non premierebbero un partito
unicocreatodall'alto.L'altroargo-
mentodiriflessioneper ilCavalie-
re è stato l'impatto che la discesa
in campo di Veltroni avrà sulla
durata della legislatura. Berlusco-
ni non si sbilancia in previsioni,
spiegando che «Prodi può cadere
da un momento all'altro, ma an-

che resistere più di quanto si pen-
si». L'idea che il Cavaliere si è fat-
to è piuttosto semplice: Prodi e
Veltroni hanno interessi contra-
stanti perchè più sta su il primo,
meno consensi raccoglie il secon-
do. Questo paradosso potrebbe
spingere alcuni partiti della mag-
gioranza a staccare anticipata-
mente la spina al governo. A quel
punto, vi sarebbero due alternati-
ve:oungovernoVeltronioungo-
verno istituzionale. Un'ipotesi,
quest'ultima, che potrebbe essere
più allettante per l'ex segretario
dei Ds, vista la difficoltà di tenere
unita questa maggioranza. Per re-
alizzareunesecutivodiquestoge-
nere,però, il sindacodellaCapita-
leavrebbebisognodiunamaggio-
ranza piùampia. Veltroni e l'Udc,
sostieneilCavaliere, sonointeres-
sati aguadagnare tempo: il primo
perriprendersi i consensi, il secon-
do per allontanare la candidatura
del leaderazzurro. «TemocheCa-
sini possa essere ancora tentato
dal governo istituzionale»,

Il presidente Giorgio Napolitano con sua moglie Clio Foto Ansa

ROMA Clio Napolitano, moglie del presidente della Repubbli-
ca,èstata investita ierialle19,40daunavetturamentrestavaat-
traversando sulle strisce pedonali via del Quirinale. Secondo
unanotadiffusadalQuirinale«immediatamentesoccorsa, lasi-
gnoraNapolitanoèstata ricoverataall’ospedalemilitaredelCe-
lio, dove ha eseguito controlli ed esami radiologici dai quali ri-
sultano esiti traumatici all’omero destro e alla tibia sinistra. Le
condizioniclinichedella signoraNapolitano-conclude lanota
- risultano buone». Fonti del Quirinale hanno anche smentito
alcune voci diffuse ieri notte circa un’operazione a cui la signo-
ra Clio sarebbe stata sottoposta oggi. «Allo stato - è scritto in
una nota - non è previsto né è stato programmato per domani
(oggi,ndr) alcuninterventochirurgicoper la signoraClioNapo-
litano, che sarà sottoposta a ulteriori esami clinici.

Ogni volta che lo sento
parlare, cresce in me

l’ammirazione per il professor
Antonio Catricalà. È, costui, un
consigliere di Stato che fu già
capo di gabinetto del ministro
delle Poste Antonio Maccanico,
poi divenne segretario generale
di Palazzo Chigi ai tempi del
cavalier Bellachioma, il quale,
poco prima di sloggiare, lo
promosse alla presidenza
dell’Autorità garante della
concorrenza, detta Antitrust,
competente anche sui conflitti
d’interessi. Il fatto che il
Catricalà avesse collaborato
prima con Maccanico, autore di
una legge sulle tv che consacrava
il trust berlusconiano in barba a
una sentenza della Corte

costituzionale, e poi dal 2001
con Berlusconi, cioè con il trust e
il conflitto d’interessi in persona,
senza mai fare una piega o alzare
un sopracciglio o sollevare un
ditino o esalare un pigolìo, era
garanzia sufficiente che nulla
avrebbe detto o fatto per
introdurre qualche spiffero di
libera concorrenza nel settore
televisivo. E va riconosciuto che
il Catricalà non ha deluso le
attese: mai una parola sul trust
incostituzionale di Mediaset, che
si pappa oltre il 40% degli ascolti
e il 64-66% della pubblicità
televisiva, senza contare

quotidiani, settimanali, mensili,
radio, internet. Occhiutissimo
contro qualunque posizione
dominante atta a turbare il
libero mercato degli
stuzzicadenti, delle noccioline
americane e degli zolfanelli,
denunciatore indefesso dei
conflitti d’interessi che
inquinano settori vitali quali
quelli della mocetta di camoscio,
della trota salmonata e del gelato
al puffo, il Catricalà non s’è mai
accorto dell’esistenza in
Parlamento di un signore che
possiede la metà dei mezzi di
comunicazione e influenza o

controlla l’altra metà con la
pubblicità. Del resto basta
un’occhiata alla composizione
della cosiddetta Authority per
capire che è la classica volpe a
guardia del pollaio. C’è l’ex
macellaio ed ex sindaco di
Bologna Guazzaloca, che è pure
consigliere, vicepresidente e
membro del comitato esecutivo
della Locat (la finanziaria di
Unicredit), presidente della
Leasys (società per il noleggio di
autovetture posseduta da Fiat ed
Enel), socio della Fondazione
Cassa di Risparmio di Bologna e
azionista della macelleria

Marconi: tutte società che in
teoria potrebbero interessare
all’Antitrust. C’è l’ex
commissario dell’Agcom
Antonio Pilati, già consulente
del gruppo Fininvest, ritenuto il
vero ispiratore della legge
Gasparri salva-Mediaset.
Ultimamente, a tener loro
compagnia, sono giunti altri due
commissari nominati dai
presidenti delle Camere: Carla
Rabitti Bedogni e Piero Barucci.
La prima, avvocato e docente
universitario, era membro della
Consob, e molti hanno storto il
naso sul suo passaggio da
un’authority all’altra senza
soluzione di continuità. Barucci,
già presidente del Montepaschi
di Siena, è stato pure al vertice

dell’Abi, finita più volte nel
mirino dell’ Antitrust. Ma il
migliore rimane Catricalà. Non
contento di tacere sempre sul
trust e sul conflitto d’interessi
più gigantesco d’Occidente, ha
cominciato a parlare. Non,
beninteso, contro il trust. Ma a
favore. Appena il gentilissimo
Gentiloni ha fissato al 45% della
raccolta pubblicitaria il tetto
antitrust per ogni gruppo tv (nel
resto d’Europa nessuno supera il
30%), Catricalà ha bruciato sul
tempo Berlusconi e Confalonieri
e s’è messo a strillare che
l’antitrust non può comprimere
i fatturati dei trust. Mica siamo
in America, dove Bill Gates s’è
visto smembrare due o tre volte
la Microsoft perché troppo

grande e dunque dominante.
L’altro giorno, nella sua
relazione annuale, Catricalà ha
sostenuto, restando serio, che
per liberalizzare il settore
televisivo "la via maestra resta la
privatizzazione della Rai". Ecco:
nel ’94 la Consulta ordina a
Fininvest di cedere una rete, ma
Maccanico (con Catricalà al
fianco) stabilisce che può
tenersene tre; nel 2002 la
Consulta torna a intimare la
cessione di una rete Mediaset,
ma Berlusconi (con Catricalà al
fianco) decide che può tenersene
tre; e ora Catricalà (con Catricalà
al fianco) escogita una soluzione
rivoluzionaria: Berlusconi non
vende nulla, la Rai vende tutto.
Magari a Berlusconi.

E ora Berlusconi si sente spiazzato
Le battute sulla candidatura Veltroni lasciano il posto alle preoccupazioni

■ Ilgovernoharitiratogliemen-
damenti, fontedidisaccordocon
la sua maggioranza, e il ddl sulla
riforma dell’Ordinamento giudi-
ziario ha potuto percorrere velo-
cemente alla commissione Giu-
stiziadelSenato,gliultimipassi fi-
no all’approvazione del testo.
Martedì le dichiarazioni di voto;
mercoledì in aula ed entro il 12
del mese, il voto finale in un ra-
mo del Parlamento. Toccherà
poi alla Camera compiere l’ulti-
ma volata , per arrivare ad un’ap-
provazionedefinitivadella legge,
entro il 31 luglio, data nella qua-
le, se non ci fosse questo suffra-
gio,entrerebberoinvigore lenor-
me della riforma Castelli, attual-
mente «congelate».Il presidente
della commissione, Cesare Salvi,
haespressoungiudiziomoltopo-
sitivo sul lavoro svolto. «Sono
contento - ha affermato - di co-
me sono andate le cose, perché
noiabbiamoricevutoilprovvedi-
mentogiovedì santo(5aprilendr)
e loabbiamolicenziatoentrogiu-
gno. Bella prova». Oltre alle pro-
poste di modifica già ritirate, co-
meconcordatonellariunionego-
verno-maggioranza di mercole-
dì, in particolare quello sul pas-
saggio dei magistrati da una fun-
zione ad un’altra, il sottosegreta-
rio Luigi Scotti ha tolto ieri dalla
discussione anche gli emenda-
menti che non erano stati ogget-
to dell’accordo, favorendo così la
velocizzazione della discussione,
con il superamento degli ultimi
screzi "incasa", cheavevanofatto
abbandonare la seduta dall’ulivi-
staRobertoManzione.Inpartico-
lare, gli emendamenti della di-
scordia riguardavano il colloca-
mento "fuori ruolo" dei magistra-
ti e le dirigenze amministrative.
Via questi, ha significato via libe-
ra. È stato anche risolto il proble-
ma del ruolo degli avvocati nella
riforma, cheera statoun altro dei
nodi non sciolti. Su proposta del
governo,gliavvocatinonpotran-
nopiù essereconsiderati membri
di diritto dei consigli giudiziari,
come era stato deciso, in un pri-
mo tempo, dalla commissione.
Una decisione che la maggioran-
zahaaccoltoconnon pocheper-
plessità (Manzionesi èastenutoe
un altro ulivista, Felice Casson,
ha dichiarato di votare solo "per
disciplina di gruppo"),. Infuriata
l’opposizione, che, a quel punto,
haduramentecriticato tutta la ri-
forma. Il capogruppo dell’Udc,
Francesco D’Onofrio, e Roberto
Centaro di Fi hanno annunciato
battagliadurainaula.Seciòsigni-
ficasse centinaia di emendamen-
ti e l’ostruzionismo, rispuntereb-
be sicuramente la possibilità di
un voto di fiducia.  Nedo Canetti

■ Mentre il commissario straor-
dinario del governo, Paolo Costa
(nominato ieri dal consiglio dei
ministri), inizia la sua attività sen-
tendo le autorità di Vicenza e,
quanto prima, le associazioni che
si battono contro la costruzione
della base Usa, un folto gruppo di
parlamentati della maggioranza
si rivolge a Prodi per sollecitare
una moratoria in merito all’inizio
dei lavori. Centosessantasei parla-
mentari del centrosinistra hanno
sottoscrittoun appello contenuto
in una lettera al presidente del
consiglio, Romano Prodi, per una
moratoria dell’ampliamento del-
la base statunitense di Vicenza. La
letteraaProdichiedeche«siattivi-
no al più presto le procedure per
la convocazione della seconda
conferenzanazionale sulle servitù
militare...»,che«siattuiunamora-
toria in merito all’inizio dei lavori
per la costruzione di una nuova
base militare americana nel sito
DalMolindiVicenzaalla lucedal-
la discussione di merito della so-
praindicata conferenza, alla luce
dalla discussione di merito della
conferenza»e inattesadelleproce-
dureper lavalutazionedi impatto
ambientale.
Infine, si chiede che il commissa-
riodigoverno,PaoloCosta,«si im-
pegni a favorire lo svolgimento
del referendum consultivo sul-
l’impatto ambientale richiesto
dai Comitati dei cittadini No Dal
Molin».Sottol’appellosonoripor-
tate le firme di 166 parlamentari,
a partire da Lalla Trupia (Sd), Lau-
ra Fincato (Ulivo), Elettra Deiana
(Prc), Luana Zanella (Verdi) e Ti-
ziana Valpiana (Prc). Firmano an-
che tre sottosegretari (Paolo Cen-
to,AlfonsoGiannieFamianoCru-
cianelli), e i parlamentari di Prc,
Pdci, Verdi e Sd. Seguono le firme
di21 deputati dell’Ulivoe quattro
senatori di vari gruppi della mag-
gioranza.
Un’altra iniziativa è stata presa
dalle associazioni che si battono
contro la realizzazione della base
che si rivolgono al commissario
Costa: «Vorremmo sapere quali
sono gli atti che il Governo, il Pre-
sidente del Consiglio, il ministro
dellaDifesae ilMinistrodegliEste-
ri hanno compiuto in questi an-
ni». È quanto chiedono il Coordi-
namentodeiComitatie leassocia-
zioni vicentine che si oppongono
alla costruzione della nuova base
Usa a Vicenza, in una lettera aper-
ta indirizzata al commissario stra-
ordinario nominato dal governo,
PaoloCosta.«Siamo l’unicopaese
democratico al mondo - aggiun-
gono-nelquale ledecisionicheri-
guardano la città vengono comu-
nicate da un rappresentante mili-
tare di un paese straniero».

La richiesta è quella
di soprassedere
all’avvio dei lavori
per permettere un
referendum popolare

Il Cavaliere stoppa
il «partito dei moderati»
di Fini e si allarma:
Casini potrebbe puntare
al governo istituzionale

Superati gli ultimi
scogli nella
maggioranza, ma
l’opposizione torna a
parlare di ostruzionismo

PIAZZA DEL QUIRINALE
Investita la signora Clio, non è grave

OGGI

Napolitano a Vienna:
«No all’Italia
degli evasori fiscali»
Il presidente sottolinea alcuni passi in avanti
sui temi della riforma elettorale e istituzionale

ULIWOOD PARTY

■ di Vincenzo Vasile inviato a Vienna

SENATO

Giustizia
la riforma
va avanti

APPELLO PARLAMENTARI

«Moratoria
sulla base
di Vicenza»

MARCO TRAVAGLIO
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SVOLTA Tentato abuso di ufficio e minacce

per le presunte pressioni esercitate nei con-

fronti dell’ex Comandante Generale della

Guardia di Finanza Roberto Speciale per la

sostituzione dei verti-

ci delle Fiamme Gial-

le in Lombardia. È

con queste ipotesi di

reato che la procura di Roma ha
iscritto nel registro degli indagati
il nome del viceministro del-
l’Economia Vincenzo Visco, che
ieri si è presentato spontanea-
mentea PiazzaleClodio per esse-
re ascoltato dal pm Angelanto-
nio Racanelli e dal procuratore
capo Giovanni Ferrara. Un inter-
rogatorio durato quasi tre ore e
iniziato con la comunicazione al
viceministro della sua iscrizione
nel registro degli indagati. Una
notizia che già da qualche gior-
no circolava, pur senza confer-
me, nei corridoi del palazzo di
giustizia assieme a quella di una
immediata convocazione dello
stesso Visco. Quasi tre ore di do-
mande alle quali il viceministro
dell’Economia, accompagnato
dalsuolegale l’avvocatoesenato-
rediessinoGuidoCalvi,harispo-
sto punto su punto difendendo
la legittimitàdel suooperatonel-
lavicendacheè terminata con la
rimozione del generale Speciale
(sostituitoconCosimoD’Arrigo)
dopo una polemica politica che
ha fatto traballare il governo.
Con il ministro dell’Economia

Tommaso Padoa Schioppa co-
stretto a difendere l’operato del-
l’esecutivo al Senato dalle accuse
del centrodestra che chiedeva le
dimissioni del suo viceministro
(che nel frattempo aveva rimes-
so la delega alla Gdf).

Gran parte delle contestazioni
cheRacanellieFerrarahannofat-
to a Visco nel lungo interrogato-
rio negli uffici a pian terreno del-
la palazzina C del palazzo di giu-
stizia sono state incentrate pro-
prio sulle dichiarazioni rese da-
vanti ai magistrati dal generale
Speciale lo scorso 15 giugno,
quando l’ex Comandante Gene-
raledelleFiammeGialleavevari-
costruito le tappe della vicenda
confermando, come già fatto a
Milano, di aver ricevuto pressio-
ni da parte di Visco per la rimo-
zionedeivertici lombardidelcor-
po. Ricostruzioni messe a con-
fronto con quelle fornite anche

da alcuni stretti collaboratori di
Speciale, anche loro sentiti in
procura, quali il generale Italo
Pappa, ex comandante in secon-
dadellaGuardiadiFinanza, ilge-
nerale Sergio Favaro ed il genera-
leEmilioSpaziante.«Dopoleno-
tizie pubblicate nei giorni scorsi
dai quotidiani - ha spiegato al-
l’uscita il senatore Calvi, mentre
Visco si allontanava con la scor-
ta senza essere intercettato dai
giornalisti - il ministro ha deciso
di presentarsi spontaneamente
ai magistrati ed ha risposto a tut-
te ledomandeinmodoesaurien-
te, al punto che la difesa ha for-
mulato un’immediata richiesta

diarchiviazionedelprocedimen-
to per totale insussistenza delle
ipotesi accusatorie».
Per quanto riguarda l’accusa di
minacce, imagistratidellaprocu-
ra hanno chiesto a Visco di una
telefonata del 17 luglio 2006 (il
cui contenuto era stato riferito
da Speciale all’avvocatura dello
Stato) in cui il viceministro
avrebbe paventato conseguenze
in caso di una mancata obbe-
dienza alle direttive del ministe-
ro. «Una telefonata - ha spiegato
Calvi - in cui Visco ha rivendica-
to i suoi poteri di autorità politi-
ca di controllo della condotta di
unaautoritàamministrativaper-
ché siano realizzate le finalità di
governo: in particolare, l’impe-
gno nella lotta all’evasione fisca-
le. Di qui i dubbi e le perplessità
circa le condotte di alcuni co-
mandi in Italia che apparivano
debolienonadeguatamenteeffi-
cienti».
Nell’interrogatorio, poi, al vice-
ministro è stato contestato an-

che il reatodi tentatoabuso d’uf-
ficio, soprattutto in relazione al-
la lettera che il procuratore capo
di Milano Manlio Minale inviò
allo stesso Speciale (nel luglio
scorso,quandoesplose ilcasode-
gli avvicendamenti) difendendo
i graduati che stavano per essere
rimossi e chiedendo di conosce-
re le «motivazioni poste a base
degli emanandi provvedimen-
ti». «Al ministro non è mai stata
datacomunicazione della lettera
che il procuratore Minale ha in-
viatoaSpeciale -haspiegatoCal-
vi - e solo quando la stampa ne
ha dato notizia c’è stata una tele-

fonata di Visco a Minale e i due
hannodecisodi fareuncomuni-
cato congiunto circa la necessità
graduale di eventuali sostituzio-
ni nei comandi della guardia di
finanza di Milano».
L’inchiesta romana era stata
aperta il 25 maggio scorso dopo
le dichiarazioni rilasciate dal ge-
nerale Speciale all’avvocatura
dello Stato e inizialmente non
prevedeva nè indagati nè ipotesi
direato, inunfascicolo incuiera-
no stati acquisiti anche il discor-
so di Tommaso Padoa Schioppa
al Senato e il resocontostenogra-
fico delle discussioni fatte in Au-
la. Spetterà adesso ai magistrati
romani valutare gli sviluppi del-
l’inchiesta alla luce delle spiega-
zioni fornite da Vincenzo Visco
e decidere eventualmente se an-
dare avanti o se, come auspicato
dalsuo legaleGuidoCalvi, archi-
viare. «Per la decisione dell’uffi-
cio dell’accusa - ha spiegato il se-
natore diessino - non ci sono
tempi certi. Bisogna attendere».

●  ●

«Minacce e pressioni su Speciale»: Visco indagato
Trasferimento dei vertici della GdF in Lombardia, il viceministro si presenta dai pm di Roma

L’avvocato Calvi: «Nelle telefonate ha solo rivendicato i suoi poteri, specie sulla lotta all’evasione»

Il decreto flussi
riserverà in via sperimentale
una limitata quota di
ingressi per inserimento nel
mondo del lavoro a cittadini
stranieri, iscritti nelle liste di
collocamento all’estero,
che dimostrino di avere le
risorse adeguate al periodo
di permanenza in Italia.

Autosponsor

«La partita dei permessi
di soggiorno e dei loro
rinnovi non diventi kafkiana
come aveva finito con
l’essere» aveva detto Amato,
annunciando una durata più
lunga dei permessi. Il
Comune diventerà il
front-office, il «luogo dei
documenti» per i rinnovi.

Permessi

LE NOVITÀ

Programmi specifici di
rimpatrio volontario, ai quali
potranno accedere gli
immigrati che collaborano
alla propria identificazione.
L’istituto-cardine del nuovo
sistema è il Fondo nazionale
rimpatri, alimentato con i
contributi di datori di lavoro
e garanti-sponsor.

Espulsioni

Flussi d’ingresso rivisti
ogni 3 anni e adeguamento
annuale delle quote per
seguire il mercato. Si terrà
conto dell’effettiva richiesta
di lavoro. Colf e badanti
potranno sfondare il tetto.
Canali preferenziali per
talenti, specializzati e
manager.

Decreto flussi

Liste all’estero presso i
Consolati e sedi
diplomatiche in base alle
singole nazionalità con
criterio cronologico.
L’immigrato dovrà
conoscere la lingua italiana
(corsi con fondi Ue) nei
paesi d’origine, rispettare
la Costituzione.

Collocamento

«Basta Cpt lager e meno clandestini»: ecco la Amato-Ferrero
Immigrazione: dal governo ok alla riforma, ora l’esame del Parlamento. La destra «spara», l’Idv si mette di traverso

La Amato-Ferrero che straccia la
Bossi-Fini e cambia le regole per
l’ingresso degli immigrati in Ita-
lia inizia ildifficileviaggioinPar-
lamento. Dopo il passaggio con
parere favorevole in Conferen-
za unificata Stato-Regioni, la ri-
forma dell’immigrazione è tor-
nata ieri in Consiglio dei mini-
stri e il disegno di legge delega
ha ottenuto il via libera definiti-
vodalgoverno.Orail testo(pres-
sochè identico a quello licenzia-
to il 24 aprile scorso da Palazzo
Chigi) comincerà il suo iter: la
calendarizzazione del provvedi-
mentoe il conseguente invio al-
le Camere per la discussione.
Poi dal 2008 (con copertura fi-
nanziaria) ildecreto legislativoe
quelli attuativi. Ma non sarà un
«viaggio»senzaostacoli.L’oppo-
sizione farà fuoco e fiamme sul-
la Amato-Ferrero per non affos-
sare la Bossi-Fini. Bastano già le
dichiarazioni del leghista an-
ti-Maometto Roberto Calderoli:
«Se vogliono la guerra l’avran-
no. Vogliono svendere il paese
agli immigrati? cancelleremo
questoobbrobioconunreferen-
dum», e di Maurizio Gasparri,
An: «Con lo sponsor e i permes-

si facili dell’Amato-Ferrero l’Ita-
lia sarà il ventre molledell’Euro-
pa».Categoricoèanche il leader
del partito Gianfranco Fini: «Se
il buongiorno si vede dal matti-
no, non glielo faremo passare.
Daremo vita ad una opposizio-
ne estremamente dura in Parla-
mento. Quellodell’immigrazio-
ne non è un tema che può esse-
re affrontato con l’irresponsabi-
lità della sinistra». Ma anche tra
il centrosinistra una nota stona-
ta, quella di Italia dei Valori: «La
Amato-Ferrerononci convince,
menochemai lostrumentodel-

la delega. Presenteremo un
Ddl», sottolinea il capogruppo
Massimo Donati.
Invece, via la Bossi-Fini final-
mente. Che pur mostrando i

muscoli verso imigranti hapro-
dotto solo clandestinità, ha tra-
sformato i Cpt in lager, ha cuci-
toaddossoall’immigratosolo il-
legalità e ha fallito anche con le
espulsioni. La Amato-Ferrero è
stata una necessità, per spezzare
le stazioni del Calvario imposte
dalle Bossi-Fini alle badanti, alle
imprese e persino ai dirigenti
stranieri. Si cambia dunque.
Con un provvedimento frutto
di un lunghissimo e meticoloso
confronto, con anche punte di
crisi, tra idueministri chefirma-
nola riformadel testounicosul-

l’immigrazione. Così ecco una
legge di civiltà che spezza la lot-
teria dei flussi e non equipare
più l’immigrato ad un mafioso.
Quello che è uscito dal tavolo di
governo è un disegno di legge
delega.Untestoche fissa ipalet-
ti, definendo una cornice in cui
muoversi per modificare le nor-
me (ideologiche) che regolano
la vita degli stranieri. I principi
ispiratori della Amato-Ferrero
vanno quindi ben al di là dalla
la Bossi-Fini: governare in mo-
do razionale l’immigrazione,
promuovere l’integrazione e

scoraggiare l’illegalità. Permessi
disoggiornopiùlunghi, raddop-
pia anche il rinnovo; a chi è in
Italia da almeno cinque potrà
votare alle elezioni amministra-
tive. Torna la figura dello Spon-
sor che garantisce l’ingresso in
Italia di chi vuole cercare lavo-
ro. Flussi triennali con adegua-
mento annuale e colf-badanti
fuori quote. Liste collocamento
all’esteroper i lavoratori stranie-
rieper rendereeffettive leespul-
sioni, rimpatri volontari ed assi-
titi. Già in atto invece la svolta
sui Cpt.

■ Saràdiscussamercoledìpros-
simo dal plenum del Csm la
proposta di risoluzione a tutela
dei magistrati oggetto dei dos-
sier e dei fascicoli personali sco-
perti nell’archivio segreto di via
Nazionaledi cuiera responsabi-
le l’ex funzionario del Sismi Pio
Pompa. Il presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano,
che del Csm è il presidente, ha
dato ieri il via libera all’inseri-
mento all’ordine del giorno di
mercoledì del documento che
nel pomeriggio di ieri gli è stato
portato dal numero due di Pa-
lazzo dei Marescialli Nicola
Mancino. Una proposta di deli-
bera di sei pagine approvata al-
l’unanimità dalla Prima Com-
missione (relatore il togato di
Unicost Fabio Roia) «a tutela di

alcunimagistrati, che sonostati
oggetto di attività di intelligen-
ce da parte del Sismi - si legge in
una nota del Csm - e dell’indi-
pendente esercizio della giuri-
sdizione».
Perché le notizie riferite a Palaz-
zodeiMaresciallidalprocurato-
recapodiRomaGiovanniFerra-
ra e dal pm Pietro Saviotti sul-
l’inchiesta che vede indagati

l’ex direttore del Sismi Niccolò
Pollari e il suo braccio destro
Pio Pompa hanno allarmato il
Consiglio Superiore della Magi-
stratura: non solo nella parte in
cui davano contio dell’attività
didossieraggiocontrodecinedi
toghe considerate “nemiche”
del governo Berlusconi, ma an-
che laddove indicava un magi-
strato con incarichi governativi
(nonidentificato) fra le fontdel-
l’ufficiodiviaNazionale.Unfat-
to che non solo è contro la leg-
ge - fanno notare a Palazzo dei
Marescialli - visto che i giudici
non possono collaborare con i
servizi segreti, ma è anche con-
tro la Costituzione che sancisce
l’indipendenza della magistra-
tura da ogni altro potere.
 ma.so.

DOPO MANGANELLI

Prefetti in rivolta
«Al Viminale
solo poliziotti»

Nuove polemiche
Il viceministro ha già

rinunciato alla delega
sulle Fiamme Gialle

PALAZZO DEI MARESCIALLI

Dossier Sismi, allarme del Csm
sul magistrato «fonte» di Pio Pompa

Il viceministro dell’Economia Vincenzo Visco Foto di Filippo Monteforte/Ansa

Il legale ha subito
chiesto l’archiviazione
«Le accuse per noi
sono del tutto
inconsistenti»

Contestato anche
l’abuso di ufficio in
relazione alla lettera
con cui Minale diceva
«no» ai trasferimenti

■ di Maristella Iervasi

L’iter si annuncia
molto complicato
Il leghista Calderoli:
«Vogliono la guerra?
Faremo il referendum»

■ Prefetti italiani in agitazione
per «l’evidente squilibrio» deter-
minato «a favore della polizia»
dalle ultime nomine del governo
ai vertici del dipartimento della
Pubblica sicurezza. «Apparati e
strutturedellostatopiegatiaragio-
nipolitiche»,denuncia il sindaca-
to Sinpref, mentre l’Associazione
prefettizi parla di uno «tsunami
che ha sconquassato la carriera
prefettizia». Nel corso di un’as-
semblea svoltasi ieri al Viminale, i
leader Claudio Palomba e Anto-
nio Corona, hanno infatti punta-
to il dito soprattutto contro la no-
mina di un poliziotto, Manganel-
li, al vertice della Polizia di Stato e
del capo della Polizia uscente De
Gennaro alla carica di capo di ga-
binetto del ministero dell’Interno
in sostituzione del prefetto Carlo
Mosca. Per questo i prefetti han-
no chiesto un incontro con Ama-
to dicendosi «pronti a qualsiasi
iniziativa». «Ma non è assoluta-
mente una questione di meriti e
digiudizineiconfrontidiDeGen-
naro e Manganelli» ha precisato
Palomba.«Ilproblema-haspiega-
to - è di natura istituzionale e op-
portunitàpolitica.Nonèunaque-
stione di corporativismo e di ri-
vendicazione di poltrone».

Mercoledì il plenum
approva la risoluzione
a tutela delle toghe
Via libera anche
di Napolitano

IN ITALIA

■ di Massimo Solani / Roma

Quasi tre ore di faccia
a faccia a piazzale Clodio
Alla fine Visco non rilascia
nessun commento
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DECISIONI Hina non è stata dimenticata. La

dimostrazione è arrivata ieri, davanti al Tribu-

nale di Brescia, nel giorno dell’udienza preli-

minare a quasi un anno di distanza dal giorno

in cui la ragazza pa-

chistana venne sgoz-

zata dal padre e da al-

tri tre parenti perché

«troppo occidentale».
Nella piazzetta davanti al palazzo
di giustizia c’erano molte perso-
ne, soprattutto donne, arrivate
da tutta Italia. Anche donne isla-
miche, come Farida Sakeur, giun-
ta da Roma per «dare un segno
tangibile di solidarietà, anche se
postuma, e per dire che l’Islam
nonaccettagliomicidie lasopraf-
fazione sulle donne».
Forte ed al tempo stesso discreta
la presenza dell’associazione Ac-
mid,formatadadonnemarocchi-
ne residenti in Italia, che hanno
tentato di costituirsi parte civile
nelprocesso,vistoche,comespie-
gava il loro legale Alessandro Me-
regalli, l’associazione nasce per
«rendere possibile l’integrazione
delledonneislamichenellasocie-
tà italiana». Il pubblico ministero
PaoloGuidi si eraespresso favore-
volmente su questa eventualità,
come sulla costituzione di parte
civile di Giuseppe Tempini, il fi-
danzato di Hina Saleem. Il ragaz-
zo, che dalla morte della fidanza-
ta ha tentato due volte il suicidio,
ieri non se l’è sentita di presenzia-
re al processo.
Il gip Silvia Milesi però non è sta-
ta dello stesso avviso del pm ed
ha respinto tutte e due le richie-
ste,primadi rinviare ilprocessoal
prossimo 24 ottobre dato che i
quattro imputati hanno chiesto
di essere giudicati con rito abbre-
viato. Alla notizia che il giudice
aveva respinto le due richieste di
costituzione di parte civile, nella
piazzetta antistante il Tribunale
ci sono sono stati alcuni momen-
tidi tensione,conurlae imprope-
ri, soprattuttodapartediunospa-
ruto gruppo di militanti leghisti,
con bandiere d’ordinanza al se-
guito.
Trachi si trovavadavantialTribu-
nale per non dimenticare, c’era
anche un imam torinese, Abdel-
lah Mechnoune, che nel suo im-
peccabile doppiopetto spiegava
d’essere «un ambasciatore di pa-
ce,giunto finquiper condannare
un omicidio assurdo. Qui il pro-
blema non è l’Islam, ma l’igno-
ranzadicertepersone, comeilpa-
dre ed i parenti di Hina».
E mentre dal fronte Ds la respon-

sabiledeidiritti civili, IvanaBarto-
letti,definivaHinaSaleem«il sim-
bolo di quanto sia ancora difficile
la vita di troppe donne, vittima
del maschilismo», dalla piazza
qualcuno faceva notare le man-
canzedella sinistra, eccezionfatta
per ledonnedellaCgilBrescia.Ti-
zianaDalPrà,dell’associazionein-
terculturale “Trama di terre”, si
chiedeva «che fine avesse fatto la
sinistra, intesa comepartiti politi-
ci. In ballo ci sono i diritti delle
donne. Bisogna pendere posizio-
ne enon averepaura che qualche
stupido possa darti del razzista
perché i violenti in questione so-
nodireligioneislamica.Altrimen-

ti si lascia campo libero alle stru-
mentalizzazioni, come accaduto
oggi con la Santanchè».
L’onorevole di An ha infatti mo-
nopolizzato l’attenzione dei me-
dia, con dichiarazioni polemiche
e ricostruzioni che poi non han-
no trovato riscontri. Come quella
secondocui ilpadrediHinainau-
la avrebbe «sorriso in modo stra-
fottente» e poi avrebbe avuto nei
suoi confronti un «atteggiamen-
to minaccioso».
Notizie smentite dai presenti in
aula, che piuttosto hanno sottoli-
neato la freddezzadelpadre edel-
lo zio della ragazza ed il distacco
con cui hanno seguito le varie fa-
si del processo. Il padre di Hina
non si è scomposto nemmeno
quando, all’inizio dell’udienza, è
entratanell’aula suamoglie, in la-
crime. La donna si è fermata sol-
tanto pochi minuti, prima di
scomparire portandosi dietro i
suoi demoni.

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

■ «Non sono stato io a chiede-
re soldi per non far uscire l’inter-
vistaaDonatoBrocco(il transes-
suale «Patrizia» nella cui casa La-
po Elkann si sentì male durante
unfestino,ndr),maè stata laFiat
a rivolgersi a me». Così Fabrizio
Corona, il titolare dell’agenzia
fotografica finito nell’inchiesta
su «Vallettopoli», racconta da-
vanti alle telecamere di Matrix la
vicenda del servizio fotografico
e televisivo su «Patrizia». Coro-
na - nel corso della puntata con-
dotta da Enrico Mentana che è
andata in onda ieri sera alle
23:10 su Canale 5 - riferisce di
aver rintracciato «Patrizia» e di
aver realizzato un servizio con
Alfonso Signorini, per poi pro-

porlo in esclusiva a giornali e tv
tra cui Porta a porta di Vespa, Chi
e Oggi. «Una volta tornato a casa
mihatelefonatounaltodirigen-
te di Mediaset e mi ha detto:
“Questaintervistanondeveusci-
re” dopo - prosegue - mi ha con-
tattato Marco Durante della
Fiat». Smentisce Mediaset. Altra

rivelazione di Corona: «France-
scoTotti sapevatutto,anchedel-
la consegna dei soldi». Nel corso
della trasmissione fornisce una
versione completamente diver-
sa sui 50 mila euro che sarebbe-
ro stati pagati per bloccare il ser-
vizio del settimanale Gente in
cui Flavia Vento sosteneva di
aver avuto una relazione con
Totti. Ad intercedere per blocca-
re il servizio sarebbe stato un
«personaggio importante della
televisione» amico di Totti e la
transazione di denaro sarebbe
avvenutanello studio diquesti e
non in un bar come sostenuto
daVitoScala ilpreparatoreatleti-
co del capitano giallorosso, che
avrebbe consegnato la somma.

Massacrata e sepolta
nel giardino di casa

TORNA LA MESSA in lati-

no: è pronto il «Motu proprio»

di liberalizzazione a firma Be-

nedetto XVI. Oramai è que-

stione di giorni. La sua pubbli-

cazione avverrà quando il te-

sto sarà pervenuto ai «singoli ve-
scovi» di tutto il mondo. A loro il
Papa ha inviato anche una «sua
ampialetterapersonale»per spie-
gare le ragioni teologiche, liturgi-
che e pastorali della sua scelta.
Cerca il consenso papa Ratzin-
ger. Vi sono molte resistenze da
superare al ritorno della messa in
latino. Tra le voci critiche più
esplicite quella della Chiesa fran-
cese e statunitense. Vi è chi è pre-
occupato che la celebrazione di
«due riti diversi» potesse minare
«l’unitàdellaChiesa».Preoccupa-
zioni da sfatare. L’operazione

«chiarificazione», iniziata l’anno
scorso,oraèal suo apice. Ieri il se-
gretario di Stato, cardinale Tarci-
sioBertoneepoi lostessopontefi-
ce hanno avuto un incontro du-
rato circa un’ora con una quindi-
cina di rappresentanti di impor-
tanti conferenze episcopali per
chiarire gli diversi aspetti del
«Motu proprio» e rispondere alle
loro domande. All’incontro vi
erano a rappresentare la Chiesa
francese i cardinali Jean Pierre Ri-
cardePhilippeBarbarin,per l’Ita-
lia il cardinale Ruini e il presiden-

te della Cei, Angelo Bagnasco,
perlaChiesastatunitensel’arcive-
scovo Patrick O’Malley e il vesco-
vo,RaymondBurke,quindi ilpri-
mate ingleseMurphy O’Connor,
il presidente dei vescovi tedeschi
cardinale Karl Lehman e quello
dell’episcopato elvetico, monsi-
gnor Kurt.
Cerca il massimo consenso Papa
Ratzinger.Vuolerassicurare: rein-
trodurrelamessa inlatinononsa-
ràunoschiaffoalConcilioVatica-
no II, né è motivata con l’esigen-
za di aprire ai settori più tradizio-
nalisti della Chiesa cattolica, ma-
gariper ricucire lo strappo congli
«scissionisti» seguaci di monsi-
gnor Lefebvre. Le ragioni del
«Motuproprio»sonopiùprofon-
de. Ratzinger già da teologo ave-
va espresso tutte le sue perplessi-
tàper la riformaliturgicadiPaolo
VI che nel 1969 aveva messo al
bando il rito in latino fissato dal
messale di San Pio V e rivisto nel
1962daGiovanniXXIII.Si sareb-
be andati ben oltre i pronuncia-

menti conciliari. Ora Benedetto
XVI «restaura» quelle che consi-
dera crepe pericolose. Ora occor-
re il permesso del vescovo per ce-
lebrare secondo il rito tridentino.
Liberalizza Benedetto XVI che di
ripristino della messa in latino
aveva già parlato nella sua recen-
te esortazione post-sinodale sul-
l’Eucarestia, auspicandone l’uso
nelle messe solenni e durante gli
incontri internazionali «per me-
glioesprimere l’unitàe l’universa-
lità della Chiesa». Fa parte del
suo disegno di Chiesa: spirituali-
tà, raccoglimento e cura della li-
turgia.Mainuovisacerdoticono-
scono sufficientemente il latino?
Èunproblemachesiponeilpon-
tefice che nella sua «esortazio-
ne», dove auspicato che «i futuri
sacerdoti, findal tempo del semi-
nario, sianopreparatiacompren-
dere e a celebrare la santa Messa
inlatino,nonchéautilizzare testi
latini e a eseguire il canto grego-
riano». Una «preparazione» che
chiede sia estesa anche ai laici.

Orasiaspettadiconoscere il«Mo-
tu proprio» che indicherà anche
quando e come sarà riabilitato il
«rito tridentino». Che non ci sa-
ranno automatismi e quindi che
non basterà una semplice richie-
sta di un gruppo di fedeli perché
unsacerdote sia tenuto a celebra-
re la messa in latino lo ha chiari-
to ieri il cardinale Bertone: «Sarà
del vescovo l’ultima parola sulle
celebrazioni liturgiche nella sua
diocesi». Questa apertura potreb-
becomportareunulterioreallon-
tanamento dei fedeli dalle chiese
e una maggiore estraneità al rito?
Basterà la traduzione nelle lingue
nazionalia frontedel testo inlati-
no? È il rischio. Intanto Benedet-
to XVI va avanti.
Ieri, alla vigilia della festività dei
santi Pietro e Paolo, dalla Basilica
di sanPaolo fuori leMurahapro-
clamato«l’annopaolinopercele-
brare il millennio della nascita di
San Paolo». Sarà all’insegna del-
l’ecumenismo e dell’unità tra le
Chiese cristiane.

Per la messa del futuro Ratzinger ritorna al latino
Presto la decisione che darà il via libera. Bertone assicura: resta decisivo il ruolo dei vescovi

La vicenda

IL RIESAME

Dopo 4 mesi Coppola ai domiciliari
La madre: «Sta malissimo, va curato»

Respinta anche
l’istanza del fidanzato
italiano di Hina
Bartoletti (Ds): vittima
del maschilismo

Èscontro,dentroAlleanzaNazio-
nale, traDanielaSantanchèeVi-
vianaBeccalossi.Motivodel con-
tendere, l’esasperato attivismo
della Santanchè, che ieri ha mo-
nopolizzato la piazza (in senso
metaforico e pratico) del processo
sulla morta di Hina Saleem.
Forseperché laBeccalossi èdiBre-
scia e quindi si è vista in qualche
modo «scavalcata» in casa sua,
forse perché la Santanchè è sem-
pre più lontana con il cuore e con
la mente dai vertici del partito
(Gianfranco Fini in testa), sta di
fatto che l’affondo è arrivato pro-
prio dalla padrona di casa.
Viviana Beccalossi ha iniziato

prendendola alla larga: «La vi-
cenda di Hina è tristissima, tan-
to che i bresciani le hanno rivolto
la massima attenzione con quel-
la riservatezzaequello spirito cri-
ticochehasempre contraddistin-
to lanostragente».Poi l’affondo:
«Sepoiaqualcuno, comeall’ono-
revole Santanchè, risulta che Hi-
na sia stata dimenticata rispon-

doche, apartiredaAlleanzaNa-
zionaleeadarrivarea tutta laco-
munità bresciana, ci si è sempre
accostati a questa tragedia con
spirito esclusivamente costrutti-
vo per far sì che proprio a partire
da Brescia, provincia italiana in
cui il rapporto trapopolazione re-
sidenteepopolazioneextracomu-
nitaria è il più elevato d’Italia,

iniziasse un processo di integra-
zione un po’ meno chiassoso e
propagandistico, ma certamente
più concreto, di quello che vuol
farpassare inquesteore,nellano-
stra città, l’onorevole Santan-
chè».Chedapartesuahapreferi-
to non rispondere.
Facilechedopounagiornatapas-
sataad indignarsiperun«omici-
dio islamico» (per proprietà tran-
sitiva idelittid’onore inSiciliado-
vrebbero essere «cattolici») e per
la «sentenza pilatesca» che ave-
va impedito all’associazione Ac-
midedal fidanzatodiHinadi co-
stituirsi parte civile, l’onorevole
avesse, finalmente, scaricato le
batterie.
 gi.ca.

Hina, le donne islamiche
escluse come parte civile
Brescia, processo per la ragazza pachistana uccisa dal padre
perché troppo occidentale. No del gip all’associazione Acmid

Saleem Hina, 21 anni, è
stata uccisa la sera del 10
agosto 2006. Il corpo
venne ritrovato soltanto
due giorni dopo, sepolto
nel giardino di casa.

IN ITALIA

«La Fiat mi chiamò per fermare lo scoop su Lapo»
Corona a «Matrix»: «Paghiamo ma l’intervista con il trans non deve uscire»

E sul «ricatto» a Totti
per Flavia Vento dice:
«Lui sapeva tutto
anche della
consegna dei soldi»

CASSAZIONE

Omicidio D’Antona:
ergastoli confermati
ai brigatisti

Daniela Santanchè Foto Ansa Viviana Beccalossi Foto Ansa

■ Giuseppe Caruso inviato a Brescia

Presto il motu proprio
Da «superare»
le resistenze della
Chiesa francese e
di quella statunitense

■ Dopoquasiquattromesidide-
tenzione a Regina Coeli, Danilo
Coppola ha ottenuto gli arresti
domiciliari per motivi di salute.
Lo ha deciso ieri il tribunale del
riesame di Roma, che ha tenuto
contodell’esitodiunaperiziadal-
la quale emerge l’incompatibilità
delle sue condizioni di salute con
il regime carcerario. «Sono felice»
ha detto la mamma dell’immobi-
liarista: «Danilo sta male, malissi-
mo.Dovremodarcidafarepersal-
vargli la vita». Coppola era stato
arrestato per un crack di 130 mi-
lionidieurochehacoinvoltocin-
que società riconducibili al suo
gruppo. Per l’immobiliarista so-
no state ipotizzate, tra l’altro, le
ipotesi di reato di associazione

perdelinquere,bancarotta,aggio-
taggio e appropriazione indebita.
Ese èarrivata labuona notiziadei
domiciliari, ieri però la giornata si
è chiusa con una coda amara. La
guardia di finanza della Capitale
gli ha infatti sequestrato una villa
in Sardegna e quattro auto di lus-
so. Tutto ciò, su disposizione del
gip Maurizio Caivano. Secondo i
magistrati, i beni sequestrati sa-
rebberostatiacquistatidaCoppo-
laconsoldidistrattidaquattroso-
cietà sucui indaga la stessaprocu-
radellacapitale.Lavillasequestra-
ta si trova in Sardegna, ad Arza-
chena, in località Liscia di Vacca.
Con riferimento invece agli altri
sequestri, si tratta di autovetture
di lusso (Ferrari e Porsche) .

■ Diventano definitivi gli erga-
stoli inflitti a tre esponenti delle
NuoveBr -NadiaDesdemonaLio-
ce, considerata il capo, Roberto
Morandi e Marco Mezzasalma -
per l’omicidio di Massimo D’An-
tona, avvenutoa Roma il 20mag-
gio1999.LaCassazionehaconfer-
matoil carcereavitaper i trebriga-
tistideciso in appello e le condan-
neminoriperglialtri imputati:Fe-
derica Saraceni (4 anni e 8 mesi),
Bruno Di Giovannangelo (5 anni
e 6 mesi), Paolo Broccatelli (9 an-
ni), Simone Boccaccini (5anni e8
mesi). Ha inoltre ribadito l’assolu-
zione per i quattro «irriducibili»
AntoninoFosso, FrancescoDona-
ti, Franco Galloni e Michele Maz-
zei, respingendo il ricorso della
procurageneraledellaCortediAp-
pello di Roma che sollecitava per
loro un nuovo processo.La prima
sezionepenaledellaSupremaCor-
te ha accolto in pieno le richieste
del sostituto procuratore Genera-
le della Cassazione Gialanella.

AN, PARENTI SERPENTI La bionda aennina, bresciana, accusa: qui facciamo integrazione

E la Beccalossi beccò l’alleata Santanchè: «Solo propaganda»
■ / Brescia

Due donne musulmane manifestano davanti al Tribunale di Brescia Foto di Filippo Venezia/Ansa
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FANTASMI L’ultimo in ordine di tempo, l’en-

nesimo, è morto ieri pomeriggio a Vedrana di

Budrio, in provincia di Bologna, sotto il sole

che aveva finalmente reso possibile la treb-

biatura in questa stra-

na estate padana. La

pesante mietitrebbia

si è ribaltata e l’agri-

coltore, di 53 anni, ne è rimasto
fatalmente schiacciato. E poco
più tardi, nei pressi di Foligno,
un altro contadino è morto in
seguitoaunincidenteconil suo
trattore.
Altre due croci del lavoro nei
campi si aggiunge alle tante,
troppe,cherestano-seciòèpos-
sibile - ancora più ignorate delle
altre morti bianche dell’Italia
del terzo millennio. Lo scorso
hanno è stato un anno
“buono”: infatti sono morti sul
lavoro “soltanto” 114 addetti
del settoreagroalimentare.Mol-
tomegliodeiquattroanniprece-
denti,durante iqualigli inciden-
ti sul lavoroagricolohannocan-
cellato complessivamente 608
vite.E sonopressoché incalcola-
bili gli infortuni che avvengono
quotidianamente nei campi e
nelle aziende agroalimentari.
Decine di migliaia ogni anno.
A uccidere, ferire, mutilare, so-
nosoprattuttolemacchine: trat-
tori, scuotitori, trebbiatrici e tut-
to quanto di più o meno tecno-
logicovieneutilizzato inagricol-
tura. E danni pesanti sono pro-
vocati anche dalle sostanze chi-
miche presenti nei diserbanti,
fertilizzanti e antiprassitari che i
contadini maneggiano spesso
senza neanche sapere dei rischi
che corrono e delle cautele ne-
cessarie.
Insomma nel panorama del la-
voro a rischio italiano l’agricol-
tura offre un quadro ancora più
disperante, perché frammenta-
zione dell’apparato produttivo,
occupazioneirregolare,disinfor-
mazioneeassenza diprevenzio-
nerendonodavverodifficileevi-
tare incidenti dalle conseguen-
ze drammatiche e irreparabili.
Non è difficile immaginare che
una piccola azienda di campa-
gna abbia ben poca voglia di in-
vestire in macchine agricole
nuove, adeguate agli standard
di sicurezza: se il lavoro umano

costa poco, visto che almeno
370.000 stranieri del tutto
“fantasmi” per qualsiasi legge,
norma o registro si aggiungono
ai 900.000 addetti ufficiali del
settore,moltideiqualia lorovol-
ta costretti ai limiti della legali-
tà. L’incidenza del lavoro nero è
infatti calcolata non inferiore al
35%. Il fondato timore è, quin-
di, il tasso di infortuni sia ben al
di sopra delpur micidiale 70 per
mille che risulta all’Inail (contro
il 74 dell’industria e il 31 del ter-
ziario). Un dato, da solo, dimo-
stra l’abissodiclandestinitàtota-
le che avvolge il mondo agrico-
lo: la maggior parte degli inci-
denti sul lavoro nei campi risul-
tanoavvenire inLombardia,Pie-
monte, Emilia Romagna. «Ma
iononcicredo-diceGinoRotel-
la, responsabile delDipartimen-
to sicurezza della Flai Cgil - non
è possibile che nelle regioni del
sud, le più agricole, avvengano
così pochi infortuni. La realtà è
che non vengono denunciati».
Unepisodio,clamoroso,confer-
ma questa sinistra ipotesi: «In
una grande azienda agricola pu-
glieseaddiritturaquotata inBor-
sa - racconta Rotella - un lavora-
tore è stato licenziato perché
aveva insistito nel denunciare
come infortunio sul lavoro il

malore conseguente il tratta-
mento di alcune sostanze tossi-
che. Figuriamoci cosa succede
nelle aziendine con 3 0 4 brac-
cianti: se si fanno male li lascia-
no pure a casa. Mentre agli stra-
nieri va già bene se non vengo-
no abbandonati sul ciglio di
una strada». I lavoratori, quelli
regolari, sono poi in larga parte

sotto la spada di Damocle di
contratti a tempo determinato.
Non c’è neanche bisogno di li-
cenziarli, a fine stagione. Diffici-
lianche icontrollie l’attività sin-
dacale.«Leassembleeleorganiz-
ziamo in bar o trattorie di paese
-spiegaRotella -è l’unicasperan-
za che abbiamo di incontrare i
lavoratori».

Gli infortuni
raccontati in un «corto»

GIUDITTA COTENA

Cinema

H
o sempre avuto una vita ricca
di gioie e serenità. Nonostante
i tanti sacrifici sono riuscita a

realizzare i miei desideri: mi sono al-
lontanata dalla mia città quando
avevo20anniper trasferirmialnord,
alla ricerca di occupazione e di tran-
quillità economica. Mi sono sposata
conNicola,diCasertacomeme, edo-
po tre anni di permanenza a Reggio
Emilia ènata lanostrabambina.Ero
al settimo cielo. Avevo tutto. Non mi
mancava nulla: un uomo stupendo
che mi amava più della sua vita,
ognunodinoi era come il soleper l’al-
tro, una certezza assoluta che c’era e
che sarebbe stata per tutto il resto dei
nostri giorni, una famiglia tutta mia.
Nonchiedevoaltro.E invece eccoche,
all’improvviso, tutto questo svani-
sce…
Era il 24 maggio del 2005, quando

mio marito esce di casa presto per re-
carsi al lavoro (faceva l’operaio in
una ditta di pasta fresca). Era di tur-
no dalle 6.00 alle 14.00. Io mi alzo
conpiù calma, preparo la bimba, che
all’epoca aveva solo 5 anni, e l’ac-
compagnoascuola.Dopodicheritor-
no a casa per dedicarmi alle pulizie e
alpranzoper poi recarmial lavoroal-
le 14.00. Verso le 12.00 mi suonano
al citofono e mi ritrovo davanti alla

porta i carabinieri. Presa dal panico
inizioa farmi tantedomandenonriu-
scendo a capire per quale motivo fos-
serovenutiabussare.Midiconodi se-
dermi e il cuoremi si è fermato per un
istante. Dopo la notizia ho urlato co-
sì tanto, poi tutto buio... Da quel-
l’istante è svanita la felicità, la voglia
divivere.Al suopostodolore, sconfor-
to, rabbia ed angoscia. Mio marito
aveva 28 anni. Una vita spezzata,
unafamigliadistrutta…Perchèera fi-
nito tra gli ingranaggi di un’impasta-
trice sulla quale lavorava da diversi
mesi. Tutto questo sarebbe solo stato
unbrutto incubosesuquellamacchi-
na così pericolosa ci fossero state le
protezioni di sicurezza. La grata sul-
l’imbocco e il cavo collegato che
avrebbe permesso agli ingranaggi di
bloccarsi quando ci si avvicinava
troppo.Maall’azienda importavaso-

lo il guadagno, la produttività, la
quantità, senza preoccuparsi mini-
mamente dell’incolumità degli ope-
rai. Hannodistrutto l’esistenza mia e
di mia figlia costringendoci a soppor-
tare questa dura realtà, a fare i conti
con la depressione, le difficoltà quoti-
diane, crisi d’ansia improvvise, pau-
re, insicurezze.
È come se mi fossi addentrata in un
tunnel buio dove non si vede il fondo,

però fatto il primo chilometro, gli oc-
chi si sono abituati alla semioscurità
rendendo meno difficile il cammino,
non so verso dove o cosa.
Nel frattempo, però, a volte non ho
neanche voglia di camminare. Lui è
sempre il primo dei miei pensieri
quandomisveglio e l’ultimoprimadi
addormentarmi. Spesso parlo anche
con lui, altre volte invece mi è difficile
perché vorrei sentire una risposta da
parte sua. È un alternarsi di giorni
brutti edigiorniunpo’menobrutti.È
comunque molto faticoso andare
avanti, mi dispiace soprattutto per
mia figlia, che ha saputo del suo pa-
pà e dell’incidente sul lavoro, solo in
seguito.Ho trovato il coraggioe la for-
za di dirglielo dopo quasi un anno,
con l’aiuto di una psicologa. Farò il
possibile per continuare questo mio
camminodandoa mia figliaamore e
protezione, ma continuerò anche nel-
lamia lottacontroqueste tragedie,af-
finché si faccia qualcosa e si tuteli
maggiormente la vita dei lavoratori.

(testimonianza presentata insieme
all’Anmil alla Prima conferenza del
servizio sanitario nazionale sulla sa-
lute nei luoghi di lavoro, promossa
daiministeridiSaluteeLavoroedal-
le Regioni)

Con la premiazione
dei finalisti che è avvenuta
ieri, presso la sala della
Protomoteca in
Campidoglio si è conclusa
la seconda edizione di
«cortoSicuro», concorso
nazionale per la
realizzazione di un
cortometraggio sulla
sicurezza nei luoghi di
lavoro indetto dall’Anmil
sotto l’alto patronato del
Presidente della
Repubblica e i patrocini del
ministero per i Beni e le
attività culturali e del
Comune di Roma. I
vincitori - «Kalel» di
Raffaella Fontò e Dikiland;
«Ramiro» di Hugo Leyva
Sànchez e Adam Selo;
«Antonio Ferroviere» di
Alessandro Quadretti -
sono stati premiati dalla
giuria presieduta
dall’attrice Nicoletta
Braschi affiancata da
Ettore Scola ed altri.Una trebbiatrice Foto Ansa

Solo ieri nei campi
sono morti in due
«Emergenza nelle
piccole aziende
specie al Sud»

IN ITALIA

«Mi hanno detto: signora, Nicola...
Quegli ingranaggi se lo sono preso»

RACCONTI SULLA PROPRIA PELLE

Non solo cantieri:
quando il killer
si chiama trattore
Agricoltori schiacciati o falciati nelle campagne
La Flai-Cgil: «Ma tantissimi altri sono “fantasmi”»

L’ULTIMA VITTIMA

Paolo, giù dal tetto
di un capannone

Eravamo una cosa sola
poi è arrivata la nostra
bimba, era perfetto
Poi quella mattina
suonarono i carabinieri...

Se su quella macchina
impastatrice ci fossero
state le protezioni...
Ma all’azienda era solo
il guadagno a interessare

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Un artigiano di 55 anni, Pao-
loSalari, perugino,è morto ieri a
Bettona (Perugia) cadendo dal
tettodiuncapannoneindustria-
le dove stava eseguendo alcuni
lavori di manutenzione.
Lavittimaera il titolaredella dit-
ta «Cmp Coperture srl» di Peru-
gia. È precipitato dal tetto di un
capannone industriale sul quale
stava svolgendo un sopralluogo
edèmortoall’istanteper le lesio-
nimultipleprovocatedallacadu-
ta da una altezza di circa 12 me-
tri.Lasalmaèstatatrasportataal-
l’obitorio di Perugia.

Ilcapannoneindustriale sulqua-
le stava lavorando è dell’azienda
Marcantonini Srl, che produce
calcestruzzo.Lecausedellacadu-
ta sono ancora in corso di accer-
tamenti da parte dei carabinieri
di Bettona e della Asl di Bastia
ma, secondo le prime ricostru-
zioni, l’uomo sarebbe scivolato
mentre si trovava sul tetto dello
stabile. L’incidente è avvenuto
intorno alle 11,30 ed i soccorsi
dei colleghi della sua azienda e
di quelli della Marcantonini so-
nostati immediati, ma per l’arti-
giano non c'è stato nulla da fare.
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«S
iamo forse in guerra? Siamo un Paese
povero? Siamo un Paese senza risorse
energetiche? No. E allora perché mai
dobbiamofare la filaperoreaidistribu-
tori di benzina»? Nello sfogo di un au-
tomobilistaesasperato, raccolto ieri ad
una delle tante pompe di benzina a
Teheran il giorno dopo l’entrata in vi-
goredel razionamento, c’è tutta la rab-
biae lo stuporedei cittadini iranianidi
fronte al segno tangibile che i tempi
stanno cambiando e forse volgono al
peggio.
Abituatidadecenniasopravviveregra-
zie ai sussidi statali che tamponavano
le inefficienze strutturali del sistema
economico,si trovanodicolpodi fron-
te ad una realtà dolorosa: nemmeno i
proventi delle vendite petrolifere ba-
stano più a coprire i buchi nei conti
pubblici. Gli iraniani si erano cullati
nell’illusionecheigiacimentid’orone-
ro fossero in tutti i sensi dei pozzi sen-
za fondo. Tesori inesauribili da cui at-
tingere la dose giornaliera di assicura-
zione pratica ed emotiva di fronte alle
incognite del futuro. Ora scoprono di
essere vulnerabili. E la reazione diffusa
è una generale rivolta nei confronti di
colui che viene ritenuto responsabile
di avere dissipato un patrimonio di
inestimabile valore: Mahmud Ahma-
dinejad.
Le manifestazioni spontanee che so-
no divampate a Teheran e in altre cit-
tà, purtroppo accompagnate in alcuni
casi da vandalismi e saccheggi, erano
principalmente indirizzate contro di
lui, ilpresidenteelettodueanni fapro-
prioconil sostegnodiqueicetipopola-
ri che oggi si sentono traditi. Avevano
creduto alle sue promesse di migliora-
menti economici, salari piùalti, nuovi
posti di lavoro, lotta alla corruzione. Si
ritrovano alle prese con il carovita, la
disoccupazione per nulla diminuita,
sprechideldenaropubblicodenuncia-
tipersinodadirigentipoliticiprimavi-
cini ad Ahmadinejad. Ed ora non pos-
sono più nemmeno fruire di un privi-
legio diventato parte della quotidiana
normalità: ladisponibilità illimitatadi
carburante a prezzi bassissimi.
LoStatononcelafapiùasovvenziona-
re gli acquisti di benzina. Perché,para-
dossalmente, il secondo produttore
mondialedigreggioètalmentearretra-
to dal punto di vista tecnologico da

non poter raffinarne che una minima
parte. Lo esporta e con il ricavato della
vendita, compra all’estero il quaranta
per cento della benzina per autotra-
sporto di cui ha bisogno. Il meccani-
smohafunzionatoa lungomaèentra-
toincrisi, sostengonoalcunieconomi-

sti iraniani,grazieall’incapacitàammi-
nistrativa di Ahmadinejad, che ha dis-
sipato buona parte dei proventi delle
esportazioni petrolifere al punto che
scarseggiano i fondi per acquistare il
carburante oltrefrontiera.
Non solo, la linea oltranzista scelta dal

capo di Stato nel confronto con la co-
munità internazionale a riguardo del
programmanuclearediTeheran,espo-
ne il Paese al rischio di nuove sanzioni
che potrebbero colpirne proprio il
commerciopetrolifero. Il razionamen-
to della benzina è una risposta ad en-

trambi i problemi, la crisi finanziaria
attuale e quella incombente. La rispo-
sta di un governo con l’acqua alla go-
la, e crescentemente impopolare.
Tutto ciò sembra piuttosto chiaro agli
osservatori. Meno facile è capire se
l’impopolarità di Ahmadinejad corri-

sponda ad un suo effettivo indeboli-
mento politico. Nel mese di dicembre
il capo di Stato fu contestato dagli stu-
denti inunodegliateneidovesiera re-
catoperuncomizio.SembròcheTehe-
ranpotesse rivivere inparte i fastidella
protestagiovanilechenegliannipassa-
ti scosse il regimeeprovocòofavorì al-
cune importanti svolte libertarie. Nel
giro di pochi giorni però tutto tornò
calmo. La macchina della repressione
riprese a funzionare.
Anche ieridi fronte aldivampare della
protesta,gliapparatidi sicurezzaecon-
trollo hanno reagito con prontezza
condisturbiallecomunicazioni telefo-
nichecellulari e inparticolareall’invio
di sms, e con il divieto alla stampa di
diffondereresoconti«negativi»sullari-
volta contro i razionamenti. Non tutti
i giornali si sono prestati alla manovra
di disinformazione, ma la televisione
di Stato in particolare se ne è fatta pie-
namente interprete ed esecutrice, dif-
fondendo interviste a cittadini felici
del razionamento e nascondendo le
notizie sulle dimostrazioni antigover-
native.
Le critiche dall’interno dell’establish-
ment sono sempre più frequenti. Re-
centemente 57 economisti hanno fir-
mato una lettera aperta sostenendo
che le misure decise da Ahmadinejad,
prima ancora che entrasse in vigore il
razionamento, hanno provocato au-
menti dei prezzi in molti settori, a par-
tire da quello edilizio. E già tre mesi fa
l’Ufficio di ricerca del Majlis (Parla-
mento), un organismo consultivo
molto influente, aveva attaccato il ca-
po di Stato accusandolo di prelevare
«senza prudenza e considerazione»
dal fondo speciale statale dei proventi
petroliferi.
Contro di lui sempre più spesso si
schierano non solo i riformatori un
tempo guidati da Mohammad Khata-
mi, che sono una minoranza, o i prag-
matici che fanno riferimento a Raf-
sanjani, e la cui consistenza numerica
è piuttosto fluida, ma anche una buo-
nafettadeiconservatori.Questiultimi
sono infatti divisi fra religiosi e laici. I
primi fanno capo alla Guida suprema,
ayatollah Khamenei, e controllano
gran parte delle istituzioni statali, dal
Parlamento agli organi di raccordo fra
potere politico e religioso, come il
Consiglio dei guardiani. I secondi, ca-
pitanati da Ahmadinejad, hanno in
mano l’esecutivo e le milizie integrali-
ste (Basiji), mentre è meno chiaro da
che parte pendano i Pasdaran, cioè la
Guardia rivoluzionaria, che è il princi-
pale corpo militare.

«Al ministro Parisi diciamo: nessuna
"frangia"diHezbollahècoinvoltanel-
l’attentatocontro i caschiblu spagno-
li. Hezbollah ha condannato dura-
mente quell’atto criminale: coloro
chelohannoideatomiranoadestabi-
lizzare il Libano e a rendere ancor più
difficili le condizioni della popolazio-
ne nel sud del Paese. È nostro interes-
sepreservare l’integritàdella missione
Unifil, per questo abbiamo avviato
una nostra inchiesta per far luce sul-
l’attentato di Sahel el Derdara». A par-
lare è uno degli esponenti politici di
primo piano di Hezbollah: Hussein
Haji Hassan, parlamentare del Partito
di Dio sciita libanese, tra i più stretti
collaboratori del leader di Hezbollah,
lo sheikh Hassan Nasrallah. «Le auto-
rità italianee lostessogeneraleGrazia-
no(ilcomandantedellamissioneUni-
fil, ndr.) sanno bene - afferma Hassan
- che Hezbollah sta collaborando per
evitare incidentinelSudLibano.Lori-

peto: quell’attentato danneggia in-
nanzitutto la gentedel sud (ovvero gli
sciiti, ndr.) e alimenta l’insicurezza e
l’instabilità». L’esponente di Hezbol-
lah giudica «sospetta» quella bomba
e, sia pure indirettamente, indirizza i
suoisospettiverso lapenetrazioneqai-
dista inLibano:«Vi sonoforzeesterne
al Libano - afferma Hassan - che pun-
tano a rinfocolare l’odio tra sunniti e
sciiti. Hezbollah non cadrà in questa
trappola». Fuori dall’ufficialità, i diri-
genti del Partito di Dio ammettono
che il Libano rischia di diventare l’en-
nesimo terreno della lotta per l’ege-
monia nel campo islamista; una lotta
condotta a colpi di attentati. Hassan
apreallaproposta francesediapertura
diuntavolodi«dialogonazionale» in-
terlibanese: «Da tempo - annota in
proposito il dirigente di Hezbollah -
abbiamo proposto la costituzione di
un governo di unione nazionale che
salvaguardi l’indipendenza del Liba-

no da tutte le ingerenze esterne». Sui
rapporti con l’Italia, Hassan ribadisce:
«Il governo italiano era e resta per noi
un governo amico».
Qual è la lettura di Hezbollah
dell’attentato che è costato la vita
a sei caschi blu spagnoli?

«La nostra condanna di questo attac-
coèstatanetta, totale:quell’attentato
rivolto contro le forze Onu danneg-
gia in primo luogo la gente del sud
(ovverogli sciiti, ndr.) e alimenta l’in-
sicurezza e l’instabilità».
C’è chi ventila che l’attentato sia

stato condotto da una frangia
estremista di Hezbollah.
«Lo escludonella maniera più assolu-
ta.Leautorità italianee lostessogene-
rale Graziano (il comandante della
missione Unifil, ndr.) sanno bene
che Hezbollah sta collaborando per
garantire l’integrità della missione.
Ed è importante che il generale Gra-
ziani abbia pubblicamente escluso
uncoinvolgimento di Hezbollah nel-
l’attaccoaicaschibluspagnoli.Sull’at-
tentato di Sahel el Derdara abbiamo
aperto una nostra inchiesta. Presto
ne renderemo noti i risultati. Una co-
sa deve essere chiara a tutti: Hezbol-
lah non considera le forze Onu come
truppe di occupazione. L’occupante
contro cui ci siamo battuti ha un al-
tro nome: Israele».
Il radicamento di Hezbollah nel
Sud è tale da rendere difficile
pensare che un’azione di questo
tipo possa essere stata portata a
termine a vostra insaputa.
«Essere radicati tra la popolazione ci-

vilenonsignificaavere il controllo to-
taledel territorio.Nonsiamoonnipo-
tenti. Qualcuno forse dimentica che
un anno fa abbiamo dovuto far fron-
te all’invasione israeliana: abbiamo
sconfitto ilnemicomailprezzopaga-
to è stato grande. Nel Sud noi siamo
la resistenza, non l’autorità».
Temete una penetrazione di Al
Qaeda nel Libano?
«Sappiamo bene che c’è chi soffia sul
fuoco dell’odio tra sunniti e sciiti per
destabilizzare il Libano, e per farlo
non si fa scrupolo di usare anche la
sofferenzadeinostri fratelli palestine-
si. Ma Hezbollah non cadrà in questa
trappola: non ci faremo trascinare in
unoscontrochehacomeunicoobiet-
tivo creare instabilità e insicurezza in
Libano».
Hezbollah e l’Italia: quale
rapporto?
«Noiabbiamovalutatomoltopositiva-
mente il ruoloche l’Italiaha avutodu-
rante il conflitto dell’estate scorsa. Il
governo italiano sa bene che Hezbol-

lahèpartefondamentaledellarealtà li-
banese; una parte con cui dialogare.
Un riconoscimento che è venuto an-
che dal vostro presidente della Came-
ra. Ho avuto l’onore di incontrare il
presidente Bertinotti nel corso della
sua recente visita a Beirut (il 6 maggio
scorso, ndr.), ricordo bene le sue paro-
le:nonsipuòtrovareunasoluzioneal-
la crisi politica libanese senza include-
re nel negoziato Hezbollah».
C’è chi sostiene che l’Italia
resterà amica fino a quando non
s’impegnerà a disarmare le
milizie di Hezbollah.
«Nonèquesto il compitoaffidatoalle
forze Unifil, anche se Israele afferma
il contrario. Il disarmodi tutte lemili-
zie, non solo di quelle della Resisten-
za Islamica, è un problema interno li-
banese e solo in questo ambito potrà
essere affrontato e risolto».
Resta il fatto che l’Italia sostiene
il governo di Fuad Siniora.
«Nonsaràquestoaincrinare lanostra
amicizia».

HUSSEIN HAJI HASSAN Il parlamentare del Partito di Dio rassicura: con l’attentato ai caschi blu spagnoli non c’entriamo

«Hezbollah non attaccherebbe mai l’Unifil. L’Italia lo sa»

ARRESTI AL G8

Polizia tedesca accusata
anche di violenze sessuali

EX PRESIDENTE ISRAELIANO

Stupro e molestie
Katsav patteggia la pena

■ di Gabriel Bertinetto

BERLINO A tre settimane dal vertice
delG8di Heiligendammpesanti accuse
vengonomosseallapolizia tedesca, con
i no global che denunciano molestie e
minacce sessuali nei confronti di don-
ne manifestanti e le condizioni «disu-
mane» di detenzione dei dimostranti
fermati, paragonate a quelle di Guanta-
namo. I giornali riferiscono oggi di una
riunione di circa 150 testimoni oculari,
nel corso della quale è stata annunciata
una lunga serie di azioni legali e ricorsi
in tribunale. In tanti al tempo stesso

hanno espresso la convinzione che -
nellemanifestazionianti-G8, inpartico-
lare quella di Rostock conclusasi con ol-
tre mille feriti e centinaia di arresti - pa-
recchi poliziotti in borghese abbiano
agitodaprovocatori, infiltrati fra i Black
Bloc insiemeaiqualiavrebbero lanciato
sassi e bottiglie per giustificare l’azione
repressiva degli agenti in assetto anti-
sommossa.
Secondo i quotidiani «Die Tageszei-
tung» e «Frankfurter Rundschau», non
poche donne manifestanti hanno det-
todiaver subitomolestie sessualidapar-
te dei poliziotti che le avevano fermate.
Alcuniagenti,duranteicontrollid’iden-
tità, avrebbero minacciato di violentar-
le,altri leavrebberoobbligateaspogliar-
si e a restare completamente nude.

GERUSALEMME Un patteggiamento
tra l’accusa e la difesa ha permesso oggi
al presidente israeliano Moshe Katzav
di evitare l’incriminazione per stupro e
violenzesessualiadannidisueexdipen-
denti e di sfuggire al carcere. Sarà incri-
minato per reati sessuali meno pesanti
ma, come ha detto il procuratore gene-
rale dello stato Menachem Mazuz, l’in-
famia e la vergogna lo accompagneran-
no fino al suo ultimo giorno di vita. Il
compromesso ha suscitato la indignate
proteste delle femministe israeliane per

le quali «è uno sputo in faccia alle vitti-
me». Il procuratore ha detto che ai sensi
dell’accordo concluso con la difesa Kat-
zav - che oggi rassegnerà le dimissioni -
ha riconosciuto di aver commesso atti
sessuali impropri nei confronti di una
sua dipendente e di aver sessualmente
molestato un’altra. Il presidente si è im-
pegnatoa versareaunadelle vittimeun
indennizzo di circa 7.000 euro e di
2.900 euro a un’altra e ha ammesso di
avercercatodi intimidireun testimone.
Per i reati commessi da Katzav la pena
massima prevista è di 7 anni. Mazuz ha
difeso il patteggiamento affermando
che «minimizza il danno all’istituzione
della presidenza» e che «era importante
risparmiarea Israele la scenadiunpresi-
dente sotto processo».

Un impianto di distribuzione di carburanti incendiato a Tehran Foto Mehr News Agency/Ansa-Epa

IL RAZIONAMENTO DELLA BENZINA in Iran sca-

tena proteste contro Ahmadinejad. Il presidente è

sempre più impopolare perché non ha mantenuto le

promesse elettorali di miglioramenti nel tenore di vita

dei concittadini. Piovono critiche per avere dissipato

i proventi del fondo speciale delle vendite petrolifere

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

Anche il pieno di benzina
fa vacillare Ahmadinejad

PIANETA
Sempre più frequenti

gli attacchi politici
e le accuse

di incompetenza

Lo scorso dicembre
il presidente fu contestato
dagli studenti
universitari a Teheran
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SCRIVE POESIE, sul sito che porta il suo

nome ce n’è una sfilza. Da dieci anni in attesa

del boia per un omicidio che non ha commes-

so, Kenneth Foster sa che morirà il prossimo

30 agosto se i tanti

che sono dalla sua

parte non riusciranno

a fermare la macchi-

na che si è messa in moto. Per
quanto tutti, giudice e giuria, lo
credanoinnocente,unaleggedel
Texas lo ritiene «responsabile di
un crimine commesso da altri
qualora abbia agito con l’inten-
zionedi promuovereoassistere il
compimento di tale crimine». In
breve: nell’agosto del ‘96 un gio-
vaneuniversitariobianco,Micha-
el Lahod, figlio di un avvocato di
spicco, è stato ucciso da un ami-
co di Kenneth, Mauricio Brown,
per questo giustiziato lo scorso
anno. Per quanto sia stato dimo-

strato in un aula di tribunale che
Kenneth stava seduto in auto in-
sieme ad altri ragazzi mentre
Brown premeva il grilletto, la
«law of parties» lo condanna, at-
tribuendogli un’intenzione omi-
cida mai dimostrata.
Trent’annioggi,una moglie, una
figlia che ha visto crescere dall’al-
tra parte del vetro della sala visite
del penitenziario di Huntsville,
Kenneth ha paura. Non solo di
nonessercipiù,piuttostodispari-
re nel nulla senza lasciare traccia,
paura «di essere dimenticato»:
un errore, archiviato nelle co-
scienze, senza che quello che lui
definisce il suo «assassinio» cam-
biqualcosa.Efabeneadaverpau-
ra Kenneth: la sua pelle è nera, la
vittimaeraunbianco,sullabilan-
cia della giustizia non hanno lo
stesso peso.

Ancora nel 2005 il 73% dei con-
dannati a morte negli Stati Uniti
erano neri, giustiziati per averuc-
ciso un bianco, anche se le vitti-
me di omicidi si ripartiscono
equamentetrabianchieneri.Ne-
gliultimi treanni, secondo il rap-
porto di Nessuno Tocchi Caino,
non si è mai dato il caso di un
bianco giustiziato per l’omicidio
di un nero. Una questione di raz-
zaediappartenenzadiclasse,an-
che.
Eppure nell’America che crede
ancora al patibolo qualcosa sta
cambiando, sia pure lentamente.
Cinquantré le condanne esegui-
te nell’ultimo anno, erano 60
l’anno precedente. Dopo il picco
degli anni 90 - nel ‘98 il numero
record delle esecuzioni, ben 98 -
il numero dei detenuti uccisi per
legge è costantemente diminui-

to: oggi le condanne eseguite so-
nocirca il 40% inmenodi unde-
cenniofa,mentre si riduconoan-
che le sentenze capitali, scese di
oltre il 50 per cento rispetto al
‘99.
La diminuzione di condanne ed
esecuzioni non sembra legata in
alcun modo all’effetto deterren-
za, che la pena di morte dichiara-
tamentevorrebbe avere. Semmai
è cresciuta la consapevolezza di
quantopesinosuogniprocessoil
pregiudizio razziale, la differenza
diclasse.Ediquanto lastoriagiu-
diziaria sia costellata di errori: dal
1973, 123 detenuti nel braccio
della morte sono stati scagionati
perché innocenti. Il beneficiodel
dubbio è quello che grazie al go-
vernatore dell’Illinois George
Ryan ha commutato la pena di
167 condannati a morte.

Una strada ancora in salita, se co-
me sostiene un sondaggio Gal-
lupdel2005il64%degliamerica-
ni crede che sia giusto uccidere
per legge-eranol’80%nel ‘94.Al-
tri sondaggi mostrano un qua-
dro diverso, più possibilista: 39%
a favore contro altrettanti dispo-
nibiliacambiare ilboiaconuner-
gastolo, con un altro 6% dispo-
sto persino a concedere una con-
dizionale sul carcere a vita.
Il cambiamento si percepisce.
Nel2005èstataabolita lapenadi
morteper i minorenni. In questo
scorciodisecolodiversiStatiame-
ricanihanno introdottounamo-
ratoria di fatto o di diritto, come
il New Jersey. Nel 2006 solo 14
hanno dato via libera al boia, il
Texas da solo ben 24 volte. Il 30
agosto Kenneth potrebbe essere
un numero in più.

C’èunsacerdote italianotra le
sei vittime del disastro aereo
avvenutoieri inAngola.Alme-
noseipersonesonomorteper
lo schianto di un aereo della
compagnia Angolan Airlines
(inserita nella lista nera del-
l’Unione Europea), avvenuto
in fase di atterraggio nel nord
del paese africano. L’apparec-
chio, un Boeing 737, traspor-
tava78personeedèprecipita-
to mentre si stava levando in
volo nell’aeroporto di M’ban-
zaCongo,acirca300chilome-
tri della capitale Luanda. La
vittima italiana del disastro si
chiamava Giorgio Giulianel-

lo, 63 anni, frate cappuccino.
VivevainAngoladal1972efa-
ceva parte del gruppo di reli-
giosi che gestiscono la missio-
ne di M’banza Congo. Il reli-
gioso morto nell’incidente
era originario di San Stino di
Livenza, in provincia di Pado-
va. La salma del missionario è
stata trasferita ieri in elicotte-
ro nella capitale Luanda. Se-
condoquantohadettoilnun-
zio apostolico in Angola,
monsignor Giovanni Angelo
Becciu, «padre Giorgio si tro-
vava in Angola dal 1972 dove
sidedicavaaquestapopolazio-
nemoltopoveraeinparticola-

remodoalla educazioneealla
formazione dei giovani. Ope-
rava nella cittadina di M’ban-
za Congo, nella quale stava
rientrandoconl’aereoprecipi-
tato in fase di atterraggio». In
tutta l’Angolaoperano13mis-
sioni e i religiosi italiani sono
16, oltre a un vescovo, tutti

cappuccini del Veneto. Il loro
servizio,oltreaquellopastora-
le, è la realizzazione di opere
sociali come scuole, dispensa-
ri, pozzi, cooperative agricole
e artigianali. I cappuccini so-
no presenti in Angola dal
1947enegliannidella lottaar-
mataper la liberazionedaldo-
mino coloniale il bilancio di
vittime tra i religiosi fu pen-
sante:nelsolo1961furonouc-
cisi a Pangala padre Lazzaro
Graziani da Sarcedo e a Dam-
bapadrePiergiovannidaTrie-
ste. Nel 1981, in piena guerra
civile angolana, fu ucciso a
Makokola padre Piergiorgio
Cavedon e nel 1985 a Samba
Cajù padre Giuseppe Moret-

to. Quattro anni più tardi, nei
pressi di Kikolungo, morì sot-
to il fuoco della guerriglia pa-
dre Amedeo Giuliati. Nel
1991, in un incidente all’eli-
cottero sul quale viaggiava,
perse la vita monsignor Afon-
so Nteka, primo vescovo cap-
puccino angolano. Nel 1998
vicino Samba Caju fu ferito a
colpi di arma da fuoco padre
GiovanniPerizzoloenel1999
padre Mariano Demeneghi
saltò con il suo fuoristrada su
una mina anticarro a pochi
chilometri dalla missione di
Cangola.Fu salvatodall’inter-
vento di alcuni locali che riu-
scirono a trasportarlo in ospe-
dale.

■ di Marina Mastroluca

NON CI SONO FLASH,

nessuna conferenza stam-

pa, solo qualche immagine

che sembra persino girata

da una mano inesperta. A

meno di 24 ore dalla sua

nomina, ilneo-premierbritanni-
co Gordon Brown vara il nuovo
governo senza concedere nulla
allo spettacolo della politica. Un
elenco di nomi confermati alla
stampa,viavia che i ministri fre-
schi di nomina lasciavano Dow-
ning Street a piedi, dopo la pri-
ma riunione di Gabinetto, subi-
tooperativaperaffrontare idisa-
gi provocati dalle alluvioni.
Cambiamento, nuove priorità,
eranoqueste lepremesseannun-
ciatedaBrown.Premesseconfer-
mate con la nomina del più gio-
vaneministrodegli esteridel Re-

gno Unito da 30 anni a questa
parte: David Miliband, predilet-
to di Blair e della moglie Cherie,
a41anniprendele redinidelFo-
reign Office. Un premio, si sus-
surra,per la lealtàdimostratanel-
la gara alla successione a Blair
nella leadershipdelLabour.Mili-
band non ha ceduto alle sirene,
si è fatto da parte, ha saputo
aspettare, lasciando a Gordon
Brown la scena. Ma la nomina
delgiovaneministrodegli esteri,
entratonella squadradiBlairnel
2002 con incarichi assai meno

prestigiosi, ha anche il merito di
tracciareunalineachiarasulpas-
sato: Miliband, pur restando al
governo, non ha mai nascosto
la sua opposizione alla guerra in

Iraq. Ieri, mentre da Baghdad ar-
rivavalanotiziadellamortedial-
tri tresoldatibritannici, ilnuovo
capodelladiplomaziadelRegno
ha annunciato una «diplomazia

paziente, oltre che determinata,
che sappia ascoltare, oltre che
prendere decisioni».
Nel nuovo governo nessuno,
con l’eccezione del ministrodel-

la Difesa Des Browne, rimane al
suoposto,mentre-primaassolu-
ta - una donna, Jacqui Smith, 44
anni, prende le redini del mini-
stero dell’Interno, finora feudo
esclusivo degli uomini di gover-
no. Forse per questo si paga pe-
gno,ridimensionandolapresen-
za femminile nell’esecutivo da 8
a cinque ministre. Scende an-
che, vistosamente, l’età media
dei membri del governo, che
passa da 53 a 49 anni, con diver-
si neo-nominati intorno ai 40
anniequalcunopersinopiùgio-
vane.EdMiliband,fratellodiDa-
vid ed ex consigliere economico

di Gordon Brown, entra nella
squadra come sottosegretario di
Gabinetto a 37 anni. Douglas
Alexander, ministro per lo svi-
luppo internazionale, ne ha 39.
Alza la media Jack Straw, ex mi-
nistro degli Interni e degli Esteri
diBlair,uscitodalgovernoinpo-
lemicasulla scelta irachena:oggi
a 60 anni guida il neonato mini-
stero della giustizia, separato da-
gli Interni, con il compito di co-
struire ilconsensointornoallari-
formacostituzionaleoltre chedi
risolvere la rovente questione
del sovraffollamentodellecarce-
ri. A dare il segnale delle nuove
priorità, l’assegnazione del neo-
nato ministero per l’infanzia, la
scuola e la famiglia al più fedele
alleatodiBrown,EdBalls,40an-
ni,già suobracciodestroalTeso-
ro, dove invece approda un uo-
modellacontinuità,AlistairDar-
ling, nuovo Cancelliere dello
Scacchiere. In squadra anche la
moglie di Balls, Yvette Cooper,
ministro all’edilizia abitativa.

■ La polizia spagnola ha arre-
stato ieri due presunti “sciacalli”
chetentavanodiguadagnareun
po’ di soldi dalla sciagura che ha
colpito i genitori di Madeleine
McCann, la bambinabritannica
di4annisparita il3maggioscor-
so nel sud del Portogallo dove si
trovava in vacanza con la fami-
glia. I due - secondo la rete bri-
tannica SkyNews sono l’italiano
Danilo Chemello, 61 anni di
Sandrico (provincia di Vicenza)
eunadonnaportoghese,Aurora
Pereira (54 anni). Entrambi so-
no stati fermati a Sotogrande,
unacittadinaalleportediAlgeci-
ras, nella provincia di Cadice, e
in una prima fase si era pensato
chelacoppiapotesseesserecoin-
voltanel sequestrodella piccola.
Dopo la smentita della Farnesi-
na e della polizia portoghese, è
stato lo stesso ministero dell’In-
terno spagnolo a precisare che i
due «avevano stabilito un con-
tatto con la famiglia di Madelei-
ne allo scopo di ottenere una ri-
compensa» in cambio di infor-
mazioni false.
Nel pomeriggio di ieri anche al-
cune agenzie avevano messo in
relazione l’arresto della coppia
con il rapimento di Maddie ma,
secondo la polizia giudiziaria
portoghese, i due arrestati sono
stati fermati «per altri motivi» e
«non possono essere ritenuti re-
sponsabili della scomparsa» di
Maddie.LeautoritàdelPortogal-
lo hannoaggiunto di aver segui-
to sul posto, «da diversi giorni»,
l’azione della polizia spagnola,
secondo la quale gli arrestati sa-
rebbero degli estorsori, con l’in-

tenzione di farsi consegnare del
denaro, incambiodi«bugie»sul-
la sparizione di Maddie.
L’agenzia di stampa portoghese
Lusa - che cita fonti della polizia
giudiziaria - ha riferito dal canto
suocheDaniloChemelloèdesti-
natariodiunmandatodiarresto
internazionale emesso dalla giu-
stizia francese, che riguardereb-
be la preparazionedi un attenta-
to controun giudice. Secondo le
stesse fonti, l’italiano non è rite-
nuto un pedofilo ma è stato fer-
mato per aver telefonato ad un

avvocato di
Malaga per
dirgli di sape-
re delle «co-
se» sulla
scomparsa di
Maddie. Lo
stesso italia-
no sarebbe
schedato per
traffico di
opere d’arte

false. Il suofermoèstatooperato
in sinergia con la polizia france-
se, portoghese e italiana.
La piccola Maddie, di 4 anni, è
scomparsa mentre dormiva, in
compagniadel fratelloedellaso-
rella, in una camera di un com-
plesso alberghiero della località
turistica portoghese, Praia da
Luz, mentre i genitori pranzava-
no in un vicino ristorante.
I familiaridellapiccolanonhan-
no voluto commentare la noti-
zia. «Non abbiamo commenti
da fare, perché non sappiamo
più di quanto abbiamo appreso
dai notiziari» ha detto John Mc-
Cann, zio della bambina.

Il jet è precipitato
durante l’atterraggio
La compagnia aerea
cui apparteneva
è nella lista nera Ue

Nell’ultimo decennio
le esecuzioni
diminuite del 40%
Erano 53 nel 2006
quasi la metà in Texas

Governo Brown, agli Esteri il delfino di Blair contrario alla guerra
Molti volti nuovi nell’esecutivo laburista. Per la prima volta una donna guida il ministero dell’Interno. Straw torna ma in seconda fila

Scende l’età media
dei ministri
molti i quarantenni
In squadra due fratelli
e una coppia di sposi

Scomparsa di Maddie
arrestato un italiano
Ha tentato di estorcere soldi alla famiglia
della bimba inglese rapita in Portogallo

Agli esteri il 41enne
David Miliband
Alla difesa Browne
unico superstite
del governo Blair

PIANETA

Innocente sul patibolo
ma sorgono i dubbi
nell’America forcaiola
Foster sarà giustiziato in Texas il 30 agosto
mentre altri Stati Usa dichiarano la moratoria

Precipita un aereo in Angola, muore un frate italiano
Tra le sei vittime del disastro Giorgio Zulianello. Il missionario padovano lavorava in Africa dal 1972

■ / Roma

I nuovi ministri Jacqui Smith e David Miliband al loro arrivo al 10 Downing Street Foto di Andy Rain/Ansa-Epa

■ di Marina Mastroluca
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NEBBIA Nonostante la ritirata dei russi, gli

scenari per Alitalia restano quanto mai nebu-

losi. Non è nemmeno chiaro, a questo punto,

dopo l’uscita di scena del vettore russo Aero-

flot e visto che come

pretendente di fatto

è rimasta solo AirO-

ne, se la gara resta

effettiva. E se è confermata la sca-
denzadel12 luglioper lapresenta-
zionedelle«offerte vincolanti».La
Consob ha già chiesto al ministe-
ro dell’Economia informazioni in
questo senso. Il garante di Borsa
ha anche invitato Ap Holding (la
società diCarlo Toto,patron di Ai-
rOne, che partecipa alla gara in
cordataconIntesaSanPaolo,men-
tre si stannocercandoaltre adesio-
ni) «a fornire ulteriori elementi af-
finchè il mercato possa valutare al
meglio la situazione».
E le stesse domande se le starebbe
ponendo anche il vertice di Air
France. Il consiglio d’amministra-
zione francese, infatti, avrebbe af-
frontatonuovamenteildossierAli-
talia alla luce del ritiro di Aeroflot.
I consiglieri si sarebbero chiesti
quale sarà ora l’atteggiamento del
governo italiano, e se manterrà o
meno le condizioni imposte per la
gara. Come quella dell’italianità.
In caso di fallimento della gara, le
opzioni potrebbero moltiplicarsi,
facendotornare in augeanche altri
possibili acquirenti, come la tede-
sca Lufthansa o anche l’italianissi-
mo patron della Piaggio Roberto
Colaninno.Conunruolodetermi-
nante delle banche. E sostanzial-
mente di Banca Intesa, guidata da

Corrado Passera.
Un altro problema per AirOne po-
trebbe essere rappresentato dal-
l’Antitrust. Se le due compagnie si
unissero, finirebberopercoprireol-

tre il 90% della tratta Roma-Mila-
no, tra le più redditizie e gettona-
te. Nel 2006 AirOne aveva più del
33% del mercato interno, Alitalia
circa il 50%.
E poi, la fattibilità del piano pre-
sentatoda Toto, che tra l’altro pre-
vede 2.350 esuberi entro il 2012,
non è affatto scontata. Sindacati e
associazioni di categoria hanno
già lanciato l’altolà: «dopo tanta
attesa, è indispensabile un piano
coraggioso ed ambizioso che non
può passare per una riduzione de-
gli organici», dicono in una nota i
piloti aderenti a Filt Cgil, Fit Cisl,
UgledUnionePiloti, federati inPi-
loti italiani uniti.
Nelfrattempo, ilpresidentediMal-
pensa Giuseppe Bonomi si porta
avanti e presenta a Lino Bergonzi,
direttoregeneralediAirOne, ilpia-
nodi sviluppoper lo scalomilane-
se,percapiregli impegniche ilpo-
tenziale acquirente della compa-
gnia vuole assumere per Malpen-
sa.

●  ●

Alitalia all’asta: salvataggio a più piste
Dopo l’uscita di scena dei russi di Aeroflot, si cercano nuove strade. Torna Air France?

Passera

Sempre più
legato alle banche
il destino
della compagnia
di bandiera

Fabrizio Solari, segretario
generale della Filt-Cgil, c’è
un solo concorrente in lizza
per Alitalia? Ma è ancora una
gara valida?
«È quello che ci chiediamo an-
che noi, se lo chiede la Consob,
se lo chiedono in tanti. Tocca al
ministro dire una parola chiara.
Diciamo però che era quasi pre-
vedibile che si potesse creare
questa situazione».
Prevedibile? E perché?
«Perché sei lei deve vendere un
grande immobile che ha un bu-
co nel tetto e appende fuori il

cartello “vendesi” non è così
strano che gli atteggiamenti dei
potenziali acquirenti siano que-
sti. E il risultato è che adesso Ali-
talia è scesa di altri gradini verso
l’inferno.Credosiaorache ilgo-
vernotrovi il tempoperdiscuter-
ne».
Ma adesso quali possibili
scenari ci si può attendere?
«È proprio ciò di cui gradirem-
mo poter discutere con il gover-
no. Diciamo che tra gli scenari
possibili ce n’è uno catastrofico,
cioè la messa in liquidazione di
Alitalia, che non prendiamo ne-

anche in considerazione. Un’al-
tra possibilità è quella di una
nuova fase di sopravvivenza,
chepasserebbeattraversounari-
capitalizzazione. Ma in questo
caso sorgerebbe un problema
perle norme Ue che impedisco-
no l’intervento pubblico...».
E allora che si fa?
«Eallora il governodovrebbe fa-
re come hanno fatto i francesi.
Dopoessersi limitatoaesporre il
cartello “vendesi” ora prenda i
suoi depliant Alitalia e vada in
giro per l’Europa e per il mondo
in cerca di una soluzione».
Comunque sia Carlo Toto, il
proprietario di AirOne, ha

avanzato un suo piano per
Alitalia. Voi sindacati cosa ne
pensate?
«Cominciamo con gli aspetti
condivisibili.Èbuonal’ideadiri-
disegnare il networka corto rag-
gio privilegiando il sistema
“point to point”, perché questa
sceltadicollegaretra loropiùcit-
tà,ancheminori, èstataunadel-
le chiavi del successo delle com-
pagnie low cost. Ed è condivisi-
bileanche l’intenzionedi raffor-
zare la flotta e le rotte a lungo
raggio, perché è quello il seg-
mento di mercato più qualifi-
cante e meno aggredibile dalle
low cost».

E i gli aspetti indigesti?
«Sonomoltiepesanti.L’indeter-
minatezzasul futuro degli11.00
addetti del sistema dei servizi di
terra,chenoiriteniamoparte in-
tegrante del pacchetto Alitalia;
la pretesa di superare il sistema
contrattuale rifacendosi soltan-
to a una legge europea, mentre
noi siamo aperti a innovazioni,
ma non possiamo cancellare la
contrattazione; laquantitàdegli
esuberi, 2.250, che in realtà si
concentrerebberonelprimoan-
no, mentre i prepensionamenti
sono spalmati in 4 anni, senza
peraltro che sia spiegato chiara-
mentechecosa si intende fare».

Una giornata più movimentata
del previsto. È quella trascorsa
ieri dal nuovo dominus di Me-
diobanca, Cesare Geronzi, co-
stretto a rassicurare ed a spiega-
re.Arenderenecessario il suoin-
tervento, innanzitutto la publi-
cizzazione di una lettera inviata
dallaBancad’ItaliaaMedioban-
ca nella quel si esprimono delle
perplessità sul funzionamento
delnuovomeccanismodecisio-
nale di Piazzetta Cuccia.
In particolari, i rilievi mossi dal
governatore Mario Draghi so-
no legati alla partecipazione del
presidente del Consiglio di Sor-
veglianza alla riunioni del Con-
siglio di Gestione. Geronzi ha
quindi spiegato che «il nostro
statuto non rendeva obbligato-
ria la presenza del presidente
del Cds alle riunioni del Cdg. Il
problema del collegamento tra
ConsigliodisorveglianzaeCon-
sigliodigestionecomunqueesi-
ste e si deve verificare».

Ilpresidenteèintervenutosfrut-
tando l’occasione dell’assem-
blea di Capitalia per l’adegua-
mento dello statuto alla legge
sul risparmio, un fatto dovuto
per legge anche se tra un mese
l’istituto verrà incorporato in
Unicredit. Altro tema caldo af-
frontato, quello dei nuovi equi-
libri finanziari. «Unicredit e Ca-
pitalia terranno fede agli impe-
gni assunti, scendendo al
9,39% di Mediobanca dall’at-
tuale 18% che detengono com-
plessivamente.Mediobanca,pe-
raltro, non controlla Generali
pur avendone il 14% perché
conil14% nonsi controllanul-
la. E la cosa risulterà evidente
dall’indagine avviata dall’Anti-
trust sui rapporti ed incroci tra
banche ed assicurazioni.
Nessun riferimento specifico ai
timori espressi da Intesa Sanpa-
olo che, all’indomani dell’an-
nuncio dell’operazione Unicre-
dit-Capitalia, aveva manifesta-

to perplessità sul peso del nuo-
vo gruppo in Mediobanca e, a
cascata, in Generali, azionisti
dell’istituto di Giovanni Bazoli
conil5%.Soltantol’assicurazio-
ne,unavolta inpiù,cheUnicre-
diteCapitalia ridurrannolapar-
tecipazione. Ma questo non si-
gnificherà necessariamente che
verranno rivisti gli equilibri tra
le diverse categorie di soci che
aderiscono al patto, ovvero le
banche, gli industriali e i soci
esteri. «Non è fondamentale»,
si è limitato a commentare Ge-
ronzi.
Il prossimo appuntamento, per
ilnuovonumerounodiMedio-
banca, è a brevissima scadenza:
lunedì pomeriggio il consiglio
di sorveglianza dovrà nomina-
re il consiglio di gestione di Me-
diobanca,decidendoanchesul-
la presidenza, se affidarla o me-
no a Gabriele Galateri di Geno-
la, presidente di Piazzetta Cuc-
cia prima che venisse adottato
il modello dualistico di gover-
nance.

BORSA E INDUSTRIA

L’Iveco produrrà i Daily in Russia
Il titolo Fiat torna sopra i 22 euro

Colaninno

Il patron
della Piaggio
potrebbe
ripresentarsi
alla prova

FABRIZIO SOLARI Il sindacato dei trasporti: contro il rischio della liquidazione, una sola strada da percorrere

«Se va male, il governo dovrà ridursi a fare il piazzista»

Toto

Il creatore
di AirOne
dovrà fornire
nuovi elementi
del suo piano

■ Seduta inspolveroper il tito-
loFiat, cheètornatosopra la so-
glia dei 22 euro, livelli che non
vedeva prima dell'11 settembre
2001.LeazionidelLingotto,do-
po averv toccato un massimo
di 22,27 euro, hanno chiuso la
giornata a 21,11 euro con un-
nincremento dell’1,66%.
A spingere in alto le quotazioni
l’annuncio dato ieri mattina
dal Lingotto che la controllata
Iveco e il gruppo russo Sa-
motlor-NN hanno firmato un
accordo industriale che preve-
de la realizzazione di una joint
venture (controllata al 51»% da
Iveco)per laproduzione inRus-
siadelDaily, ilveicolocommer-
ciale leggero della gamma Ive-
co.
A sostenere le quotazioni del ti-
toloFiat hacontribuito anche il
clima di positiva attesa per la
Nuova Fiat 500 che sarà lancia-
ta ufficialmente alla stampa
mondialeealpubblico ilprossi-
mo 4 luglio.
L’accordo con il gruppo russo

Samotlor-NN prevede un pro-
gramma di progressiva localiz-
zazione di attività industriali
nell'area di Nizhniy Novgorod
che condurrà, nel medio termi-
ne,aunacapacitàproduttivain-
stallata di 25 mila unità annue
delDaily,veicolo finoa6,5ton-
nellate di peso totale.
È previsto un investimento
complessivo di circa 50 milioni
di euro, finanziati dagli azioni-
stisecondolacomposizionedel-
la nuova joint venture.
I prodotti realizzati saranno
commercializzati, con il mar-
chioIveco, inRussiaeinaltripa-
esi limitrofi attraverso le reti
commerciali di Iveco e Sa-
motlor-NN.
Samotlor-NN, fondato nel
1996 per la trasformazione di
automobili, è un gruppo indu-
strialeprivatoche includediver-
se società per lo sviluppo e la
produzione di serie di minibus,
autobusurbani,ambulanze, tra-
sportodisabili,Vipeveicoli spe-
ciali.

Gli esecutivi di Fp Cgil Cisl Fp Uil Flp
riuniti ieri a Roma per approvare la
piattaforma per il rinnovo del contratto
della sanità, hanno dato mandato alle
segreterie nazionali di proclamare, entro il
20 luglio, lo sciopero nazionale del
comparto sanità, contro i provvedimenti
già avviati in 6 Regioni - che preludono ad
interventi di riduzione dei servizi anche
nelle altre regioni - di tagli alle retribuzioni
per risanare i disavanzi gestionali.

Nei primi sei mesi di applicazione degli
incentivi alla rottamazione delle auto
inquinanti, il Fisco ha incassato 115
milioni «puliti», cioè al netto del bonus
di 800 euro per ogni vettura rottamata
e del mancato introito della tassa
di possesso previsto dagli incentivi

ECONOMIA & LAVORO

I PROTAGONISTI

Mediobanca, per Geronzi un esordio agitato
Una lettera della Banca d’Italia al presidente chiede maggiore chiarezza sul modello di governance

ENTRO IL 20 LUGLIO
SCIOPERO DELLA SANITÀ

La procura della Corte dei Conti del Lazio
in concorso con l’Amministrazione dei
Monopoli di Stato ha recapitato a
Lottomatica Videolot Rete, Snai e ad altre
nove società concessionarie attive nel
settore delle «new slot», un invito a
presentare le proprie deduzioni in merito
ad un'indagine per un'ipotesi di «danno
erariale». L'ammontare del danno erariale
contestato è di 4,8 miliardi per Snai e di 4
miliardi per Lottomatica.

Fornite assicurazioni
sul calo della
partecipazione di
Unicredit-Capitalia
in Piazzetta Cuccia

INFLAZIONE

Giugno in salita
Tutta colpa
della benzina

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ di Laura Matteucci / Milano

Confermata ieri
la scadenza
del 12 luglio
ma la Consob
chiede informazioni

PER SNAI E LOTTOMATICA
IPOTESI DI DANNO ERARIALE

L’INTERVISTA

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ In base alla stima provvisoria,
l’indice armonizzato dei prezzi al
consumo (calcolato consideran-
do anche prezzi che presentano
riduzioni temporanee legate a
sconti, saldi, vendite promozio-
nali) registra a giugno una varia-
zione di +0,3% rispetto al mese
precedente e una variazione di
+2%rispettoallo stessomese del-
l’ annoprecedente.Alnettodegli
energetici e degli alimentari fre-
schi, l’inflazione è salita a giugno
all’ 1,6% dall’ 1,5% di maggio; al
nettodei soli energetici il dato ha
segnato un +1,8% mentre il dato
acquisitosaleall’1,5%.Sullabase
dei dati finora pervenuti, gli au-
menticongiunturalipiùsignifica-
tivi dell’ indice per l’intera collet-
tività si sono verificati per i capi-
toli trasporti (+0,8%),servizi ricet-
tivi e di ristorazione (+0,4%) e
prodotti alimentari e bevande
analcoliche, abitazione, acqua,
elettricità e combustibili, ricrea-
zione, spettacoli e cultura (+0,2%
per tutti e tre); variazioni nulle si
sonoverificateneicapitolibevan-
de alcoliche e tabacchi e istruzio-
ne;variazioninegative si sonore-
gistrateneicapitoli comunicazio-
ni (-1,1%) e servizi sanitari e spe-
se per la salute (-0,2%). Gli incre-
menti tendenziali più elevati si
sono invece registrati nei capitoli
bevande alcoliche e tabacchi
(+4,4%), servizi ricettivi e di risto-
razione (+3%) e mobili, articoli e
servizi per la casa (+2,7%). Varia-
zioni tendenziali negative si so-
noverificateneicapitoli comuni-
cazioni (-9,5%) e servizi sanitari e
spese per la salute (-0,9%).
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LA LEPRE L’emorragia di posti di lavoro si è

arrestata, le esportazioni hanno ripreso quo-

ta, e con loro, i fatturati. Il tessile italiano, da-

to per perso e poi risorto decine di volte negli

ultimi trent’anni, è

uscito anche dalla cri-

si dei primi anni

2000, con il 2007 che

conferma l’andamento positivo.
In Italia, rappresenta ancora un
quartodell’interaattivitàmanifat-
turiera, e l’11% dell’occupazione.
Non è questione di araba fenice,
piuttosto di scelte nuove, di nuo-
ve consapevolezze circa i motivi
dellacrisi (la Cina nonbasta nem-
meno come capro espiatorio), di
investimenti e cambi di rotta. So-
lo nell’export, ad esempio, rispet-
to a due anni fa c’è meno Europa
«classica» (-5%) e meno Usa
(-4%), ma più Brasile, Russia, In-
dia, Cina (+4%) e più Europa del-

l’est (+5%).Epoi:«Siachiaro, la fa-
sciabassadelmercatoè inesorabil-
mentepersa»,comedicePaoloZe-
gna all’assemblea della federazio-
neSmi-Atidicuièstatoconferma-
to presidente.
La sfida si gioca se il tessile-abbi-
gliamento «si colloca sulle fasce
medio-alte e alte di mercato», se
diventa «la lepre» del sistema
mondiale, «quella che corre più
veloce, che arriva prima degli al-
tri, che dimostrerà più flessibilità
nell’adattarsi alle realtà sempre
più variegate ed esigenti». Investi-
re in formazione e innovazione,
oltre che nel rafforzamento delle
retidistributive,èunastradaobbli-
gata per tutte le imprese. Lo dice
Zegna, lo dice da anni il sindaca-
to:«Èapprezzabilecheilpresiden-
te rilanci il tema della formazione
che noi sosteniamo da tempo per

poter rimanerecompetitivi», con-
divide il segretario generale della
Filtea-Cgil Valeria Fedeli.
Riprendere lacorsa,dunque.«Chi
si ferma è perduto», dice Roberto
Cenni della Gommatex Jersey,
che è un’azienda di Prato, ma che
hagiàdaannicentrididistribuzio-
ne in Cina e Thailandia, che le
hanno permesso di contenere
considerevolmente i costi. «Quel-
ladeglianniscorsi - continuaCen-
ni, che parla all’assemblea insie-
meadalcunicolleghi imprendito-
ri “sopravvissuti” - è stataunacrisi
sofferta, ma anche un’opportuni-
tà per evolvere,perchè siamo stati
obbligati a fare delle scelte che al-
trimenti,percomodo,nonavrem-
mo mai fatto».
Il conservatorismo non paga, il
mantenimento dello status quo
nelmondoglobalèsemplicemen-

te impossibile. Ma non esiste una
ricettaugualepertutti. IlCotonifi-
cioAlbini,cheèilmaggiorprodut-
tore inEuropadi tessutopercami-
cie, non ha delocalizzato affatto,
eppureindieciannièpassatoda1
a 8 stabilimenti. «Politiche di ag-
gressività commerciale - motiva
Silvio Albini, che gestisce l’impre-
sa insiemeai fratelli ealcuginoFa-
bio - epoicontinuiamoametterci
tanta passione».
Non è uno scherzo. Nel mondo
delle tecnologie avanzate, il fatto-
re umano, il personale qualificato
e motivato, sembra essere il vero
quid inpiù ingradodi fare la diffe-
renza. Insiemeal fattoche«l’italia-
nità ha una credibilità enorme
nelmondo», come dicono tutti. E
anche alla fortuna, che serve sem-
pre.
Poi, tenendocontodell’impossibi-

litàdibloccareall’infinitoleespor-
tazioni di Cina e paesi emergenti,
le impresedelsettorechiedonoal-
meno«il rispettodelle regole»,an-
che grazie a una efficace reazione
al fenomenodellacontraffazione.
A proposito di cambiamenti e ri-
posizionamenti, una buona noti-
zia: l’Adler, azienda campana che
si occupa di componentistica per
autovetture,potrebberilevarepar-
tedello stabilimentodiAtella (Po-
tenza)dell’ex «Filatura di Vitalba»
e occupare una ventina di operai
(sui 56 attualmente in cassa inte-
grazione),dopolachiusuradell’at-
tività, avvenuta lo scorso anno.
L’avviodelprogetto-per laprodu-
zione di materiale per l’insonoriz-
zazione delle auto, prodotto con
materiale tessile riciclato - è legato
all’approvazionedellaCartaEuro-
pea per gli aiuti.

Ma restano ombre...
La filatura di Grignasco

Dal prossimo 2 luglio 116 la-
voratori della Filatura di Gri-
gnasco,aziendastoricadelNo-
varese, saranno in cassa inte-
grazione straordinaria per 24
mesi.L’ha annunciato l'azien-
da stessa, con una nota in cui
spiega di avere avviato un pia-
no di riposizionamento e ridi-
mensionamento produttivo,
con l’abbandono delle produ-
zioni a basso valore aggiunto
e la concentrazione del core
businessnei filatipiùqualifica-
tì. A Grignasco, dove attual-
mente lavorano circa 400 per-
sone,verrannodefinitivamen-
te cessati alcuni processi di la-
vorazione.

Una sfilata milanese Foto di Giulio Di Mauro/Ansa
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■ Per i patiti dello shopping e gli
amanti degli acquisti a prezzi
scontati è iniziato il conto alla ro-
vescia. Partiranno infatti domeni-
ca1 luglio, aTorinoe inPiemonte
i saldi estivi 2007, seguiti il giorno
successivo da Napoli e dalla Cam-
pania. Il calendario delle date di
inizio, deliberate da Regioni o Co-
muni, passa poi per il 6 luglio di
Genova e della Liguria, per il 7 lu-
glio di Bologna, Ancona e Mila-
no. In Basilicata permane la data
del10 lugliomentrea Firenze,Ro-
ma e Palermo il calendario preve-
decomedata il14 luglio, seguita il
15 lugliodaVenezia,Bari eReggio
Calabria. Negli ultimi anni gli
sconti di fine stagione hanno as-
sunto la valenza di un appunta-
mentodanonperderepertantissi-
me famiglie italiane per le quali i
saldi restano un'attesa occasione
per risparmiare.
«Esiste una vera e propria catego-
ria di consumatori, i cosiddetti
“saldisti” - afferma Alfredo Ricci,
Presidente di Fismo-Confesercen-
ti, la Federazione italiana settore
moda - che si adegua anche in
questo modo al mancato incre-
mento del proprio potere d'acqui-
sto. Ma i saldi rappresentano un'
occasione anche per i commer-
cianti, per tentare di risollevare le
sortiaziendaliepoterottenerepar-
te di quella liquidità necessaria
per gestire l'attività commerciale
in maniera economicamente sa-
na». «Devo poiaggiungere -preci-
sa Ricci - che i commercianti, per
evitare incongruità normative e
confusione,sonoorientatiadotte-
nereunadataunicanazionale.Va-
lutiamo dunque positivamente la
discussione della Conferenza Sta-
to-Regioni su due ipotesi di date:
2gennaioe2luglioancheseappa-
iono troppo ravvicinate».

Domenica
saldi al via
in Piemonte
e a Torino

Il tessile batte
la crisi: «Dobbiamo
fare la lepre»
Dopo la lunga stagione della paura
settore in ripresa puntando sulla qualità

Zegna: « Investire
nella formazione
e nell’innovazione»
Fedeli (Filtea-Cgil):
«Lo diciamo sempre»

■ di Laura Matteucci / Milano
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Cambi in euro

A
Acea 28587 14,76 14,92 1,47 0,14 253 12,72 16,98 0,5400 3144,21
Acegas-Aps 17361 8,97 8,96 -0,88 4,60 29 8,45 9,58 0,3200 491,71

Acotel 143207 73,96 76,20 10,92 298,38 187 18,56 73,96 0,4000 308,41
Acq. Potab. 51369 26,53 26,20 -0,80 65,81 4 16,00 28,95 0,1000 133,99

Acsm 4754 2,46 2,44 -0,57 -1,29 6 2,31 2,69 0,0700 115,07
Actelios 17167 8,87 8,87 0,42 2,99 20 7,96 9,45 0,1000 600,05

Aedes 10541 5,44 5,50 3,32 -12,46 221 5,32 7,06 0,2500 551,86
Aem 5294 2,73 2,73 -0,22 7,13 5236 2,45 2,96 0,0700 4921,33
Aem To 5013 2,59 2,59 0,23 4,31 202 2,32 2,86 0,0600 1891,49

Aem To w08 1554 0,80 0,80 0,92 4,02 42 0,70 0,89 - -
Aerop. Firenze 35488 18,33 18,33 0,16 -6,32 2 17,85 20,83 0,0630 165,59

Aicon 8299 4,29 4,30 0,70 - 53 4,16 4,76 - 467,17
Alerion 1400 0,72 0,72 2,29 51,81 1637 0,47 0,82 0,0050 289,24

Alitalia 1566 0,81 0,80 -1,01 -25,19 6919 0,76 1,13 0,0413 1121,42
Alleanza 18652 9,63 9,56 -0,45 -5,21 3936 9,34 10,74 0,5000 8154,87
Amplifon 11927 6,16 6,14 0,97 -4,97 505 5,89 7,22 0,0350 1222,08

Anima 6430 3,32 3,32 -0,54 -10,92 57 3,18 4,15 0,1520 348,70
Ansaldo Sts 19177 9,90 9,90 -0,25 10,06 79 8,79 10,69 - 990,40

Ascopiave 3696 1,91 1,93 1,63 -13,50 106 1,88 2,21 0,0850 445,43
Asm 8709 4,50 4,50 0,45 7,92 636 4,08 5,10 0,1550 3482,83

Astaldi 13058 6,74 6,75 0,27 19,07 236 5,53 7,71 0,0850 663,78
Atlantia 47226 24,39 24,48 0,41 11,22 1284 21,76 25,74 0,3575 13944,04
Auto To-Mi 34992 18,07 18,16 2,23 3,36 213 17,48 19,99 0,2000 1590,34

Autogrill 29791 15,39 15,42 0,82 9,64 789 13,37 15,39 0,4000 3914,20
Azimut H. 23812 12,30 12,25 -0,32 18,28 454 9,78 12,66 0,2000 1780,18

B
B. Bilbao Viz. 34566 17,85 17,94 - -3,94 0 17,46 20,10 0,2410 -

B. C.R. Firenze 11972 6,18 6,19 1,18 43,90 527 4,25 6,63 0,1000 5122,52
B. Carige 6570 3,39 3,40 1,37 -7,24 1112 3,38 4,01 0,0750 4119,65
B. Carige risp 7733 3,99 3,99 -0,30 -2,66 1 3,83 4,20 0,0950 700,34

B. Desio 16439 8,49 8,44 0,34 -2,19 73 8,09 9,78 0,0955 993,33
B. Desio r nc 16189 8,36 8,32 0,06 16,08 5 7,20 9,07 0,1150 110,38

B. Finnat 1927 1,00 1,00 0,75 -2,64 241 0,95 1,12 0,0130 361,07
B. Ifis 19734 10,19 10,23 0,16 0,85 21 9,54 11,00 0,2400 296,08

B. Intermobiliare 14414 7,44 7,44 -0,04 -10,94 64 7,44 8,65 0,2500 1157,88
B. Italease 37825 19,54 19,76 4,08 -56,90 3617 19,00 57,24 0,7800 1787,97
B. Profilo 4519 2,33 2,31 -0,60 -3,67 250 2,33 2,77 0,1470 295,65

B. Santander 26608 13,74 13,71 1,49 -4,74 5 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 38977 20,13 20,35 0,79 6,09 7 18,95 22,08 0,5200 132,86

B.ca Generali 18182 9,39 9,38 0,95 -2,74 111 9,27 11,87 - 1045,23
B.P. Etruria e L. 29567 15,27 15,28 1,02 -2,33 120 14,58 16,94 0,3000 823,59

B.P. Intra 23698 12,24 12,26 -0,36 -12,21 6 12,17 14,49 0,2000 688,95
B.P. Italiana 21508 11,11 11,15 2,09 1,81 7414 10,91 12,30 0,2750 7579,66
B.P. Milano 21808 11,26 11,18 -0,83 -15,97 6803 10,49 13,89 0,3500 4674,53

B.P. Spoleto 21725 11,22 11,23 0,50 -8,71 0 11,06 12,29 0,4100 245,48
B.P. Verona No 40429 20,88 20,99 2,59 -4,74 6570 20,55 24,66 0,8300 7859,54

BasicNet 3418 1,76 1,75 0,40 89,01 752 0,93 1,78 0,0930 107,65
Bastogi 497 0,26 0,25 1,43 -4,14 799 0,25 0,33 - 173,51

BB Biotech 112943 58,33 58,64 2,14 0,86 2 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 7900 4,08 4,14 2,90 -11,88 3 3,93 4,99 - -
Beghelli 2678 1,38 1,37 0,07 157,59 840 0,54 1,92 0,0150 276,60

Benetton 25063 12,94 12,94 1,84 -12,16 1023 11,61 14,79 0,3700 2364,55
Beni Stabili 2145 1,11 1,12 1,36 -10,57 11678 1,05 1,42 0,0240 2117,02

Biesse 45309 23,40 23,33 1,04 50,33 29 15,37 24,55 0,3600 641,00
Boero 48407 25,00 25,00 0,40 53,94 0 15,70 25,00 0,4000 108,51

Bolzoni 9337 4,82 4,81 0,99 19,03 39 3,97 5,74 0,1000 124,60
Bon. Ferraresi 77528 40,04 39,97 0,10 5,20 6 35,94 43,79 0,0800 225,22
Brembo 20858 10,77 10,73 1,95 11,85 309 9,49 12,21 0,2400 719,40

Brioschi 1058 0,55 0,55 0,02 18,13 1238 0,45 0,65 0,0038 394,56
Bulgari 22862 11,81 11,78 0,67 8,66 1091 10,65 11,92 0,2900 3537,07

Buongiorno Spa 6721 3,47 3,50 1,30 -11,90 802 3,32 4,01 - 311,95
Buzzi Unicem 48581 25,09 25,24 2,31 16,48 680 21,12 26,26 0,4000 4138,79

Buzzi Unicem r nc 34742 17,94 18,12 2,32 22,43 67 14,52 18,91 0,4240 730,49

C
C. Artigiano 7823 4,04 4,04 0,25 8,51 58 3,56 4,28 0,1635 575,28

C. Bergam. 71197 36,77 36,70 0,58 20,60 2 30,49 41,02 1,0500 2269,70
C. Valtellinese 21622 11,17 11,23 1,72 5,58 179 10,44 11,98 0,4000 1195,53

Cad It 22250 11,49 11,45 -0,14 24,82 3 9,13 12,30 0,2900 103,19
Cairo Comm. 77741 40,15 40,87 5,63 -8,00 52 36,74 50,56 2,5000 314,55

Caltagir. r nc 17380 8,98 8,94 -2,38 13,55 0 7,91 9,85 0,1200 8,17
Caltagirone 17355 8,96 8,92 0,36 12,47 9 7,97 9,72 0,0800 970,60
Caltagirone Ed. 11405 5,89 5,87 -1,48 -7,04 173 5,89 6,60 0,1000 736,25

Cam-Fin. 3437 1,77 1,77 0,45 23,26 51 1,44 1,92 0,0300 652,65
Campari 14706 7,59 7,65 1,54 0,37 776 7,38 8,17 0,1000 2205,59

Capitalia 14301 7,39 7,34 -0,10 2,02 18590 6,25 7,98 0,2200 19226,94
Carraro 16447 8,49 8,52 2,13 100,66 104 4,13 8,64 0,1250 356,75

Cattolica Ass. 80665 41,66 41,83 1,68 -7,65 101 41,03 48,07 1,5500 1974,32
Cdc 10514 5,43 5,40 -0,64 -18,12 27 5,26 6,81 0,5600 66,59
Cell Therap 4523 2,34 2,30 -0,09 -57,43 466 2,21 5,54 - -

Cembre 17440 9,01 9,09 3,55 43,68 89 6,27 10,33 0,2200 153,12
Cementir 20341 10,51 10,49 2,77 52,33 168 6,78 11,29 0,1000 1671,56

Cent. Latte To 8837 4,56 4,60 -0,20 3,26 0 4,34 4,92 0,0500 45,64
Chl 2049 1,06 1,02 0,20 24,76 4681 0,78 1,20 - 137,71

Ciccolella 10696 5,52 5,42 3,87 128,26 239 2,42 7,89 0,0516 66,29
Cir 5514 2,85 2,86 0,81 11,64 1132 2,55 3,21 0,0500 2229,39
Class 3785 1,96 1,94 0,62 50,60 117 1,30 2,55 0,0100 200,55

Cobra 16286 8,41 8,41 0,45 10,67 18 7,39 9,85 - 176,63
Cofide 2546 1,31 1,32 1,00 18,47 180 1,11 1,41 0,0150 945,76

Credem 20162 10,41 10,40 -0,06 -4,54 589 10,40 12,38 0,3500 2936,26
Cremonini 4872 2,52 2,52 0,44 3,97 174 2,42 2,83 0,0800 356,82

Crespi 2112 1,09 1,09 -0,46 20,13 42 0,91 1,41 0,0350 65,46
Csp 4893 2,53 2,52 0,96 81,15 227 1,33 2,69 0,0500 84,05

D
D'Amico 7213 3,73 3,75 1,82 - 267 3,45 3,87 - 558,56
Dada 39558 20,43 20,38 -0,59 24,03 40 16,38 21,77 - 328,86

Danieli 41823 21,60 21,52 2,04 39,01 92 13,24 22,71 0,0800 883,00
Danieli r nc 31186 16,11 16,10 0,85 66,06 417 8,45 16,19 0,1007 651,09

Data Service 13930 7,19 7,07 -4,09 111,74 160 3,34 7,62 0,5200 72,07
Datalogic 11838 6,11 6,14 0,72 -9,30 80 6,04 6,94 0,0600 389,26

De' Longhi 9701 5,01 4,96 -1,25 13,79 82 4,23 5,32 0,0600 749,00
Dea Capital 5865 3,03 3,04 -1,04 6,62 468 2,59 3,58 - 309,44
Digital Bros 12284 6,34 6,79 18,12 60,08 410 3,96 7,29 0,0800 89,52

Digital M. Techn. 127155 65,67 65,76 2,11 22,56 28 52,88 76,50 - 741,78
Dmail Gr. 22836 11,79 11,88 2,41 14,22 8 9,49 13,68 0,1020 90,22

Ducati 3276 1,69 1,70 0,77 85,04 2734 0,85 1,71 - 555,58

E
Ed. Espresso 7532 3,89 3,87 -0,41 -6,63 983 3,64 4,25 0,1600 1689,63
Edison 4672 2,41 2,40 -0,62 16,29 1191 2,03 2,54 0,0480 11298,02
Edison r 4204 2,17 2,17 -0,28 -4,36 6 2,12 2,55 0,0780 240,10

Edison w07 2866 1,48 1,48 0,75 11,95 5 1,13 1,57 - -
Eems 11044 5,70 5,73 0,65 -1,96 115 5,54 6,48 - 240,33

El.En 63800 32,95 33,08 0,49 18,78 2 27,72 35,94 0,3000 157,36
Elica 8214 4,24 4,21 -0,21 -24,47 82 4,22 6,63 0,0400 268,62

Emak 11743 6,07 6,10 2,66 25,28 20 4,84 6,92 0,1750 167,72
Enel 15271 7,89 7,94 1,77 0,20 38675 7,69 8,54 0,6300 48762,95
Enertad 7701 3,98 3,96 0,03 10,17 45 3,57 4,89 0,0207 377,33
Engineering I.I. 70558 36,44 36,48 1,62 7,43 7 33,92 38,89 0,4800 455,50
Eni 51253 26,47 26,56 1,61 2,96 24959 22,94 27,18 1,2500 106021,8
5
Erg 38938 20,11 20,27 3,26 14,68 769 16,20 21,43 0,4000 3022,94
Ergo Previdenza 8996 4,65 4,63 -0,79 -7,84 59 4,64 6,29 0,1740 418,14
Esprinet 28891 14,92 14,97 1,49 4,64 361 14,26 16,62 0,1400 781,93
Eurofly 6940 3,58 3,44 -3,07 -24,15 640 2,65 4,72 - 47,87

Eurotech 17378 8,97 8,93 -0,09 -2,06 99 7,66 9,36 - 314,16
Eutelia 11261 5,82 5,86 1,16 -3,88 42 5,69 6,64 - 380,47
Exprivia 4252 2,20 2,17 0,60 150,11 179 0,88 3,46 - 74,51

F
FastWeb 77064 39,80 39,63 -0,58 -9,67 144 39,50 48,45 3,7700 3164,42
Fiat 42830 22,12 22,11 1,66 50,55 30644 14,44 22,12 0,1550 24160,51
Fiat priv 37066 19,14 19,10 0,96 55,68 447 12,11 19,83 0,3100 1977,32
Fiat r nc 36874 19,04 19,03 1,76 35,82 330 13,89 21,26 0,9300 1521,86
Fidia 26465 13,67 13,46 -0,22 147,88 100 5,44 19,46 0,1400 64,24
Fiera Milano 15533 8,02 8,01 -0,51 -9,65 14 8,02 9,95 0,3000 271,88

Fil. Pollone 2174 1,12 1,11 -0,89 22,99 164 0,91 1,48 0,0500 11,96
Finarte C.Aste 1344 0,69 0,69 0,06 12,22 46 0,61 0,86 0,0362 34,76
Finmeccanica 43682 22,56 22,48 -0,57 8,51 1794 20,59 23,76 0,3500 9588,59
FMR Art'é 20906 10,80 10,65 0,57 36,71 5 7,90 11,52 0,4000 38,65
Fondiaria-Sai 69202 35,74 35,77 0,68 -2,08 473 32,92 39,98 1,0000 4473,63
Fondiaria-Sai r nc 51427 26,56 26,60 0,61 -2,71 31 25,35 31,05 1,0520 1150,33
Fondiaria-Sai w08 15788 8,15 8,14 1,65 -3,30 1 7,69 9,22 - -
FullSix 15781 8,15 8,22 -0,17 -0,42 4 7,47 9,93 - 90,89

G
Gabetti Prop. S. 5791 2,99 3,01 0,80 -22,27 12 2,98 4,13 0,0700 149,17

Gasplus 15128 7,81 7,81 0,90 -15,50 24 7,70 9,25 0,0950 350,83
Gefran 10520 5,43 5,40 0,22 11,33 34 4,88 5,72 0,2500 78,24
Gemina 6078 3,14 3,10 -1,49 -6,44 937 3,03 3,62 0,1000 1144,09
Gemina r nc 5673 2,93 2,93 1,03 -2,33 1 2,80 3,25 0,1200 11,02
Generali 57623 29,76 29,65 -0,64 -2,77 7334 27,54 32,06 0,7500 41850,75
Geox 26676 13,78 13,84 1,22 15,77 410 11,85 14,17 0,1500 3566,09
Gewiss 12197 6,30 6,37 1,29 7,58 22 5,78 6,87 0,1000 755,88
Grandi Viaggi 5458 2,82 2,83 0,89 1,99 20 2,61 3,02 0,0200 126,86
Granitifiandre 18168 9,38 9,39 1,17 13,51 55 8,16 9,38 0,1200 345,88
Gruppo Coin 12967 6,70 6,64 -0,64 54,31 44 4,34 6,84 - 884,94

Guala Closures 11101 5,73 5,73 -0,09 22,21 55 4,67 5,94 0,0880 387,69

H
Hera 6037 3,12 3,13 2,19 -5,86 1412 2,92 3,46 0,0800 3170,23

I
I. Lombarda 434 0,22 0,23 1,52 3,75 8550 0,21 0,24 - 920,01
I.Net 99447 51,36 51,50 -0,10 13,93 2 45,08 54,90 2,0000 210,58
Ifi priv 57023 29,45 29,38 2,23 26,78 199 22,86 30,39 0,6300 2261,80
Ifil 15482 8,00 8,00 1,87 25,88 1905 6,21 8,34 0,1000 8304,75
Ifil r nc 13842 7,15 7,17 2,37 23,64 46 5,72 7,91 0,1207 267,25
Ima 31631 16,34 16,36 0,80 44,75 89 11,14 16,34 0,6500 589,73

Imm. Grande Dis. 6006 3,10 3,10 -0,58 -17,32 1501 3,10 4,36 0,0350 959,29
Immsi 4440 2,29 2,31 2,34 8,11 1100 1,97 2,54 0,0300 786,96
Impregilo 11304 5,84 5,78 -13,95 39,03 23503 4,14 6,98 0,0300 2343,81
Impregilo r nc 18549 9,58 9,58 -5,34 50,44 8 5,85 12,63 0,0404 15,48
Indesit Comp. 32961 17,02 17,08 1,70 36,76 262 12,15 17,88 0,3850 1932,71
Indesit r nc 32316 16,69 16,69 3,60 29,69 0 12,64 25,95 0,4030 8,53
Intek 1753 0,91 0,91 0,39 13,06 1007 0,79 1,00 0,0190 314,88
Intek r nc 2186 1,13 1,15 2,68 - 48 1,06 1,27 0,2172 17,14
Interpump 15194 7,85 7,88 2,09 14,14 288 6,88 8,85 0,1800 627,13
Intesa Sanp. r nc 9968 5,15 5,12 -0,16 -8,64 2904 5,13 6,03 0,3910 4800,46

Intesa Sanpaolo 10648 5,50 5,48 0,18 -5,66 56327 5,25 6,24 0,3800 65159,48
Invest. e Svil. 515 0,27 0,26 -0,49 12,72 1182 0,20 0,34 0,0361 64,39
Ipi Spa 12034 6,21 6,23 5,59 -21,90 36 5,81 8,09 0,5000 253,47
Irce 6434 3,32 3,28 -0,88 13,72 6 2,88 3,98 0,0200 93,47
Isagro 14272 7,37 7,39 0,67 -3,28 14 7,33 8,63 0,3000 129,36
It Holding 4037 2,08 2,03 -4,83 34,00 3335 1,42 2,08 0,0258 512,65
It Way 15318 7,91 7,93 0,28 9,10 16 6,93 8,18 0,1000 34,95
Italcementi 44399 22,93 22,85 0,62 5,72 615 21,51 24,64 0,3600 4061,31
Italcementi r nc 28614 14,78 14,68 -0,43 9,98 409 13,40 15,79 0,3900 1558,06
Italmobiliare 202088 104,37 104,26 0,34 29,27 18 79,22 106,64 1,4500 2315,20

Italmobiliare r nc 153914 79,49 80,00 1,33 22,22 19 64,05 83,15 1,5280 1299,12

J
Jolly H. 46974 24,26 24,26 -0,29 -2,14 0 24,14 26,40 0,0500 485,20
Juventus FC 2748 1,42 1,41 -1,26 -8,49 539 1,41 1,77 0,0120 171,60

K
Kaitech 907 0,47 0,47 -0,04 16,75 1917 0,39 0,51 - 41,84
Kme Group 1353 0,70 0,70 1,16 20,13 915 0,53 0,76 0,0230 484,53
Kme Group rsp 1286 0,66 0,66 -1,10 27,21 116 0,49 0,77 0,1086 38,01
KME Group w09 755 0,39 0,39 -0,82 -2,82 68 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4601 2,38 2,41 - - 1 2,32 2,59 0,0400 73,66
Landi Renzo 8183 4,23 4,24 -1,39 - 1632 4,23 4,30 - 475,43
Lavorwash 4767 2,46 2,43 -1,14 20,51 20 2,00 3,35 0,0200 32,83
Lazio 738 0,38 0,38 0,26 -6,39 7 0,37 0,42 - 25,81
Linificio 5642 2,91 2,92 0,07 -6,69 20 2,91 3,32 0,0300 80,57
Lottomatica 56558 29,21 29,11 -4,02 -7,80 7065 28,51 33,78 0,7900 4427,34
Luxottica 55958 28,90 28,67 0,24 23,14 2107 22,98 28,90 0,4200 13333,88

M
Maffei 6756 3,49 3,46 -0,17 34,97 78 2,51 3,49 0,0510 104,67
Management e C 1701 0,88 0,88 -0,57 -4,88 1080 0,88 0,95 - 479,22

Marazzi Group 22145 11,44 11,43 1,96 19,17 80 9,23 11,73 0,2300 1169,23
Marcolin 6291 3,25 3,21 -0,22 57,72 240 2,06 3,30 0,0290 201,89
Mariella Burani 49646 25,64 25,66 0,83 26,74 89 19,74 26,60 0,1800 766,83
Marr 15994 8,26 8,27 0,46 14,40 88 7,04 8,58 0,3600 549,50
Marzotto 7681 3,97 3,97 - 16,95 50 3,34 4,04 0,0800 280,56
Marzotto r 7654 3,95 3,95 1,23 12,94 2 3,31 4,20 0,1000 12,89
Mediacontech 17984 9,29 9,40 4,84 27,67 77 7,09 10,01 0,6000 86,21
Mediaset 14747 7,62 7,60 0,04 -16,59 8021 7,62 9,50 0,4300 8996,23
Mediobanca 32415 16,74 16,70 -0,11 -7,34 2924 16,04 18,36 0,5800 13686,82
Mediolanum 11862 6,13 6,09 -0,02 -1,48 2504 5,81 6,77 0,1150 4465,15

Mediterr. Acque 11223 5,80 5,74 -0,36 51,89 43 3,82 6,54 0,0400 444,47
Meliorbanca 7702 3,98 3,86 -2,28 4,68 256 3,72 4,88 0,1300 502,27
Mid Ind Cap w10 2027 1,05 1,05 2,45 - 2 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48097 24,84 25,10 1,21 - 22 23,13 25,05 - 94,39
Milano Ass 11893 6,14 6,12 -0,29 -0,92 1537 6,02 7,36 0,3000 2711,48
Milano Ass r nc 12119 6,26 6,27 -0,25 2,20 16 6,12 7,33 0,3200 192,40
Mirato 16857 8,71 8,67 -1,43 -0,91 12 8,50 9,43 0,3000 149,74
Mittel 10642 5,50 5,43 -3,36 -3,49 68 5,50 6,93 0,2400 362,74
Mondadori 14081 7,27 7,29 0,33 -8,56 884 7,11 8,65 0,3500 1886,57
Mondo TV 35323 18,24 18,36 0,60 -17,11 4 17,68 23,08 0,3500 80,34

Monrif 2242 1,16 1,14 0,09 -10,65 31 1,12 1,30 0,0240 173,70

Monte Paschi Si 9654 4,99 4,99 0,63 0,97 9129 4,63 5,25 0,1700 12208,18
Montefibre 1591 0,82 0,81 2,73 60,40 1252 0,46 1,02 0,0300 106,85
Montefibre r nc 1467 0,76 0,76 2,34 55,82 397 0,48 0,94 0,0500 19,70
MutuiOnline 11922 6,16 6,08 -2,50 - 155 6,13 6,33 - 243,27

N
Nav. Montanari 7602 3,93 3,99 3,88 3,21 119 3,50 4,41 0,1050 482,34
Negri Bossi 1960 1,01 1,00 -1,67 -7,75 407 0,91 1,13 0,0400 44,59
Negri Bossi w10 948 0,49 0,48 -0,80 -27,21 147 0,41 0,70 - -
Nice 12458 6,43 6,44 1,37 -1,86 31 5,91 6,77 0,0730 746,34

O
Olidata 2788 1,44 1,42 - 59,82 181 0,90 3,31 0,0440 48,96
Omnia Network 8694 4,49 4,56 1,56 - 18 4,40 5,35 - 116,44

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 14197 7,33 7,35 -1,54 17,16 41 6,25 7,59 0,1900 332,54
Parmalat 6088 3,14 3,15 0,32 -7,17 7030 3,11 3,45 0,0250 5185,32
Parmalat w15 4151 2,14 2,15 0,09 -10,22 35 2,11 2,46 - -
Permasteelisa 39907 20,61 20,91 0,63 43,44 151 14,37 21,73 0,3000 568,84
Piaggio 7106 3,67 3,67 1,35 16,95 1055 3,07 3,92 0,0300 1453,47
Pininfarina 48174 24,88 25,27 1,49 -0,60 6 24,69 26,85 0,3400 231,81
Pirelli & C r nc 1566 0,81 0,81 0,34 12,47 195 0,72 0,85 0,0364 109,02
Pirelli & C R.E. 86261 44,55 44,48 2,18 -15,27 204 43,27 60,28 2,0600 1897,71
Pirelli & C. 1698 0,88 0,88 0,80 15,47 21067 0,76 0,93 0,0210 4588,94
Poligr. Ed. 2748 1,42 1,42 0,71 -2,21 10 1,41 1,72 0,0260 187,31
Poligrafica S.F. 52415 27,07 27,14 0,18 -3,67 0 26,82 30,10 0,3615 32,32
Poltrona Frau 5894 3,04 3,04 1,00 2,32 226 2,66 3,17 0,0150 426,16
Polynt 6208 3,21 3,20 1,07 24,80 283 2,19 3,21 0,0900 330,86
Pop Italia w10 3805 1,97 2,02 1,77 8,26 669 1,82 2,84 - -
Premafin 4754 2,46 2,50 3,31 -1,92 116 2,29 2,74 0,0150 1007,39
Premuda 2933 1,51 1,52 0,46 -4,24 98 1,44 1,71 0,0600 213,25
Prima Ind. 74527 38,49 37,84 0,11 71,22 45 22,30 42,57 0,6500 177,05
Prysmian 33683 17,40 17,34 -0,93 - 508 15,69 19,64 - 3131,28

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1552 0,80 0,78 -0,79 41,19 281 0,56 1,02 0,0516 41,67
RCS Mediag. r nc 5811 3,00 3,01 1,14 -5,69 74 2,95 3,37 0,0500 88,08
RCS Mediagroup 7776 4,02 4,03 0,95 4,97 1349 3,75 4,33 0,0300 2942,40
RDB 9772 5,05 5,05 0,94 - 69 5,00 5,38 - 223,39
Recordati 11908 6,15 6,20 1,09 6,14 269 5,75 6,48 0,1850 1275,57
Reno De Medici 1345 0,69 0,70 1,49 32,42 2757 0,52 0,72 0,0165 187,04
Reply 49878 25,76 25,65 -0,93 29,98 7 19,76 28,07 0,2800 233,58
Retelit 782 0,40 0,40 0,70 -10,96 1240 0,38 0,46 - 170,42
Ricchetti 3152 1,63 1,61 -1,89 6,41 183 1,53 1,87 0,0230 87,18
Risanamento 10601 5,47 5,40 1,39 -33,40 2170 5,14 8,81 0,1030 1501,99
Roma A.S. 1199 0,62 0,62 -0,10 -6,40 44 0,58 0,71 - 82,05
Roncadin 398 0,21 0,21 0,05 19,49 2974 0,17 0,23 0,0413 150,64
Roncadin w07 77 0,04 0,04 -3,34 -42,51 283 0,03 0,12 - -

S
Sabaf 55048 28,43 28,38 -0,32 9,68 5 24,96 30,64 0,7000 327,90
Sadi Serv.Ind. 5102 2,63 2,62 1,39 11,84 50 2,29 3,48 0,1500 244,26
Saes G. 53557 27,66 27,34 -0,94 -4,92 50 26,82 32,53 1,4000 422,41
Saes G. r nc 43663 22,55 22,70 3,18 -3,09 57 20,87 27,47 1,4160 168,24
Safilo Group 9379 4,84 4,87 0,16 7,36 419 4,24 4,87 0,0200 1382,45
Saipem 47826 24,70 24,99 4,78 23,71 4085 18,32 24,70 0,2900 10898,92
Saipem r 49375 25,50 25,50 7,73 29,38 1 19,10 25,50 0,3200 4,06
Saras 8895 4,59 4,63 2,96 12,87 2265 3,88 4,67 0,1500 4368,89
Save 55765 28,80 28,79 0,56 14,10 6 24,70 30,42 0,4300 796,90
Schiapparelli 117 0,06 0,06 0,50 27,48 3611 0,05 0,09 0,0155 36,77
Seat P. G. 863 0,45 0,45 2,15 -3,76 65237 0,43 0,49 0,0070 3657,21
Seat P. G. r 844 0,44 0,44 3,53 11,75 2245 0,39 0,45 0,0076 59,29
Sias 23241 12,00 12,00 0,79 6,20 494 11,28 12,86 0,1500 1530,38
Sirti 4949 2,56 2,56 1,51 20,06 99 2,13 2,73 1,0000 567,37
Smurfit Sisa 4604 2,38 2,38 - -8,61 0 2,31 2,65 0,0100 146,48
Snai 14749 7,62 7,46 -11,27 15,94 6391 6,20 8,66 0,0387 889,86
Snam Rete Gas 8415 4,35 4,34 1,28 0,18 6991 4,27 4,89 0,1900 8502,03
Snia 282 0,15 0,14 -0,14 -15,21 757 0,15 0,19 0,0487 102,62
Snia w10 87 0,05 0,04 -1,75 -44,66 2369 0,04 0,08 - -

Socotherm 20999 10,85 10,77 -0,31 -14,56 138 10,61 12,72 0,0500 418,07
Sogefi 13959 7,21 7,25 1,53 22,48 115 5,74 7,31 0,2000 819,38
Sol 10787 5,57 5,49 -2,99 17,19 5 4,73 6,10 0,0680 505,29
Sopaf 1223 0,63 0,63 -2,28 -14,40 2133 0,63 0,76 0,0620 266,36
Sorin 3714 1,92 1,91 -1,19 13,96 685 1,55 2,00 - 900,22
Stefanel 6183 3,19 3,24 2,60 3,50 33 3,08 3,79 0,0400 173,05
Stefanel r 9827 5,08 5,08 - 19,10 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 27675 14,29 14,29 0,34 1,26 4729 13,84 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14357 7,42 7,39 4,08 32,98 240 5,51 7,42 0,1400 141,00
Tas 36923 19,07 18,96 -1,61 -12,81 3 18,64 27,24 1,7500 33,79
Telecom I. Media 538 0,28 0,27 0,11 -22,70 5758 0,27 0,36 0,1643 915,78
Telecom Ita Med. r nc 509 0,26 0,26 - -24,08 20 0,26 0,35 0,1679 14,46
Telecom Italia 3969 2,05 2,04 -0,10 -11,18 89333 2,03 2,43 0,1400 27430,53
Telecom Italia r 3203 1,65 1,66 0,12 -14,24 19638 1,63 2,02 0,1510 9967,20
Tenaris 34971 18,06 18,13 1,50 -5,74 3838 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4932 2,55 2,55 0,71 -1,89 6523 2,51 2,85 0,1400 5094,44
Tiscali 4372 2,26 2,23 -1,28 -11,17 7153 2,26 2,84 - 958,32
Tod's 128685 66,46 66,82 1,63 7,49 69 61,83 69,99 1,2500 2022,70
Trevi 25412 13,12 13,20 2,92 36,08 340 9,26 13,45 0,0250 839,94
Trevisan Comet. 13680 7,07 7,02 2,33 117,05 251 3,23 8,41 0,0700 196,24
Txt e-solutions 35850 18,52 18,55 0,24 -1,05 2 18,00 20,93 0,4000 48,57

U
UBI Banca 36692 18,95 18,77 -1,07 -9,37 5232 18,95 22,56 0,8000 12111,81
Uni Land 1208 0,62 0,62 0,73 -3,82 4803 0,53 0,69 0,0050 610,13
Unicredito 12876 6,65 6,62 0,20 -1,57 85015 6,55 7,65 0,2400 69314,44
Unicredito r 13248 6,84 6,82 0,83 3,40 20 6,61 7,64 0,2550 148,52
Unipol 5238 2,71 2,69 -0,26 -1,49 3866 2,66 3,08 0,1200 3950,72
Unipol priv 4912 2,54 2,54 0,87 2,67 5919 2,36 2,77 0,1252 2282,34

V
V.d. Ventaglio 1508 0,78 0,78 -1,66 -20,13 628 0,71 0,98 0,0700 74,83
Valentino F.G. 66840 34,52 34,52 - 11,79 34 30,11 36,75 0,6500 2558,15
Vemer Sib. 1291 0,67 0,66 -0,24 11,39 123 0,60 0,78 0,0516 65,12

Vianini I. 7242 3,74 3,78 1,70 12,48 1 3,16 3,98 0,0500 112,59
Vianini L. 24368 12,59 12,58 0,99 32,88 32 9,36 13,09 0,1200 551,19
Vittoria 26697 13,79 13,73 1,39 12,52 5 11,88 14,94 0,1600 449,97

W
Warr Intek 08 363 0,19 0,19 0,26 - 213 0,19 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10245 5,29 5,34 1,87 - 124 4,75 5,37 - 423,28
Zucchi 6928 3,58 3,56 -1,11 19,23 21 3,00 3,93 0,0300 87,22
Zucchi r nc 7404 3,82 3,82 -3,22 10,04 1 3,42 4,11 0,2800 13,11

1,3467 dollari +0,003
165,6100 yen +0,920
0,6721 sterline -0,001
1,6544 fra. svi. +0,002
7,4425 cor. danese +0,000
28,6330 cor. ceca -0,015
15,6466 cor. estone +0,000
7,9520 cor. norvegese -0,021
9,2415 cor. svedese -0,040
1,5918 dol. australiano -0,005
1,4293 dol. canadese -0,009
1,7513 dol. neozelandese -0,011
247,4400 fior. ungherese -0,280
0,5837 lira cipriota +0,000
3,7820 zloty pol. -0,021

Bot a 3 mesi 99,51 3,58
Bot a 6 mesi 98,22 3,54
Bot a 12 mesi 95,96 3,82
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La Borsa ha chiuso con un
rialzo dello 0,67% una giornata
bene impostata fin dall’avvio
grazie soprattutto alle
performance dei titoli
petroliferi e più in generale
energetici, ma anche degli
industriali. Volumi in calo
rispetto alle medie recenti, per
un controvalore di poco
superiore ai 5,2 miliardi.
Saipem ha chiuso in rialzo del
4,78%; Eni dell’1,61%, Snam
dell’1,28%, Enel dell’1,77%,
Terna dello 0,71%. Unica
eccezione, nel comparto, Aem

(-0,22%). Fra i bancari, Bpm ha
perso lo 0,83%, mentre Bper
ha chiuso invariata; Ubi banca
cede l’1,07% mentre
Mediobanca ha limato lo
0,11%; la Popolare di Verona e
Novara, ha chiuso in rialzo del
2,59%. Buon progresso per Fiat
che ha guadagnato l’1,66%.
Alitalia ha perso l’1,01% dopo
il ritiro di Aeroflot dalla gara;
crollo di Impregilo (-14%)
dopo il provvedimento del
tribunale di Napoli che
prevede il sequestro di 750
milioni di crediti e la
sospensione per un anno dagli
appalti pubblici.

Borsa

Una lettera di intenti per la
creazione di una joint venture
in Russia è stata sottoscritta
dalla Magneti Marelli (Fiat,
settore componenti per
autoveicoli) e da Avtopribor.
La nuova società progetterà,
svilupperà, produrrà e
commercializzerà quadri di
bordo elettronici.
Magneti Marelli avrà il 51% del
capitale sociale, Avtopribor il
49%. L’ operazione sarà
conclusa entro fine anno.
L’ annuncio di questo accordo
è stato dato in contemporanea

con quello, sempre in Russia,
fra Iveco e Samotlor-NN.
Avtopribor ha sede a Valdimir,
opera nel campo della
componentistica elettronica e
meccanica e ha come clienti le
principali industrie
automobilistiche russe,
Autovaz, Gaz e Uaz.
«L’ intesa - ha detto l’ ad di
Magneti Marelli, Eugenio
Razelli - rientra nei piani di
sviluppo in mercati strategici
come la Russia».
Magneti Marelli, che è già
presente in Russia, ha 25 mila
addetti e un fatturato 2006 di
4,5 miliardi di euro.

Eni ha firmato con Altergaz,
principale operatore
indipendente del mercato
francese del gas naturale,
l’accordo per l’acquisizione di
una quota della società e la
commercializzazione del gas
naturale ai clienti residenziali e
alle piccole aziende. L’accordo
si inserisce nel quadro della
liberalizzazione del mercato
residenziale del gas in Francia
che avverrà a partire dal 1˚
luglio. Eni sosterrà lo sviluppo
di Altergaz con una fornitura
decennale che raggiungerà 1,3

miliardi di metri cubi all’anno.
Grazie a questa partnership,
Altergaz commercializzerà il
gas fornito da Eni al mercato
con un potenziale di circa 11,5
milioni di clienti e che
rappresenta oltre il 60% del
mercato francese del gas. Eni
acquisirà il 2,5% del capitale di
Altergaz e sottoscriverà un
aumento di capitale riservato
per un valore di 18,9 milioni di
euro. Tale operazione porterà
Eni a possedere il 27,8% delle
azioni e ad esercitare il
controllo congiunto della
Società tramite patto
parasociale con i soci fondatori.

ECONOMIA & LAVORO
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Crollo di Impregilo Intesa con Avtopribor Sbarco in Francia

Targetti ha
sottoscritto un accordo
per l’acquisto del 92,5%
della danese Louis
Poulsen Lighting A/S.
Dall’aggregazione di
Targetti e Louis Poulsen
Lighting nasce uno dei
primi operatori europei
nel settore della
illuminazione. Il valore
dell’operazione è pari a
circa 155 milioni di euro.

Il colosso
petrolifero russo
Lukoil ha segnato un
calo tendenziale degli
utili netti del 23% nel
primo trimestre
dell’anno, quando si
sono attestati a 1,299
miliardi di dollari.
L’Ebitda è stato
leggermente migliore
delle stime con 2,432
miliardi di dollari mentre
i ricavi sono aumentati a
15,736 miliardi dai
15,041 dell’analogo
periodo del 2006.

Aeffe, la holding
fondata dai fratelli
Ferretti che ha chiesto
l’ammissione in borsa,
ha rinnovato la licenza
per la linea pret a porter
di Jean Paul Gaultier
fino alla collazione
primavera-estate del
2013. Il contratto, in
scadenza con la
collezione primavera
estate del 2008, è stato
così rinnovato per altri
cinque anni.

L’assemblea di
Vitrociset ha
approvato il bilancio
2006 che si è chiuso
con un utile di circa 112
milioni e la distribuzione
di un dividendo di 6,23
euro per azione. I soci
hanno anche nominato
il nuovo cda, sempre
presieduto da Mario
Arpino, di cui entrano a
far parte Piergiorgio
Romiti, Aldo Calvello,
direttore generale di
Selex sistemi integrati in
rappresentanza di
Finmeccanica, e
l’ambasciatore italiano
presso la Santa sede,
Giuseppe Balboni
Acqua.

Rcs Mediagroup, in
relazione a Rcs
Pubblicità, informa che,
in base ai dati
preliminari relativi alla
raccolta pubblicitaria
del primo semestre
2007, si prevede un
incremento del 4-5%
rispetto al 30 giugno
2006.

Galileo Avionica
fornirà per mezzo del
«prime contractor»
Alenia Aeronautica, due
sistemi di missione Atos
da installare a bordo di
due velivoli Atr42MP
«Surveyor» acquistati
dalla Nigeria per il
pattugliamento aereo
delle coste. I sistemi
Atos comprendono,
oltre al radar di ricerca,
anche il sensore
elettro-ottico Eost 45, e
sono standard di
riferimento a livello
internazionale per i
sistemi installati su
velivoli adibiti alla
sorveglianza.

Magneti Marelli Eni
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ESONERATO Fabio Capello non è più l’alle-

natore del Real Madrid. Così ha deciso la

giunta direttiva del club, presieduta da Calde-

ron, che adesso dovrà sudare le cosiddette

sette camicie per

prendere il tedesco

Bernd Schuster, at-

tuale tecnico del Ge-

tafe, con ancora un anno di con-
tratto. Quello con l’allenatore ita-
liano sarebbe scaduto nel 2009,
untriennaleda5,8milionidi euro
a stagione, più di Fabio Cannava-
ro e Ruud Van Nistelrooy, meno
di David Beckham. Ma difficil-
mente Don Fabio uscirà di scena
con le tasche vuote, anche se non
conosciamo l’ammontare della
clausola di rescissione è facile pre-
sumere che la buonuscita sia a
doppiacifra e si conti in milioni di
euro,piùomenoquellocheavreb-
be preso da qui alla scadenza. Non
sarà facile per Capello digerire il
primo esonero della sua carriera, a
finestagioneedopouncampiona-
to vinto con una straordinaria ri-
monta. Un esonero frutto di un
anno travagliato e, più seriamen-
te, di forti contrasti all’interno del
Real Madrid. Il presidente Calde-
ron, eletto non senza polemiche,
avrebbe preferito subito Schuster,
ma il ds Pedja Mijatovic ha spinto
per avere Capello, con il quale, da
giocatore, aveva vinto la Liga nel
’97. L’esperienza del serbo e la sua
competenza sportiva hanno pesa-
to di più, ma con tutta una serie di
strascichi che sono venuti fuori
nel corso della stagione. Il difficile
rapporto con lo spogliatoio e con
il capitano Raul, che poi ha finto
un ritrovato feeling solo nel finale
dellacorsascudetto; laspinaCassa-
no, la rinunciaaRonaldo, lascarsa
qualità e grinta offerta da Canna-
varoedEmerson,suoiuominiden-
tro e fuori lo spogliatoio, la rinun-
cia a David Beckham, richiamato
poiafurordipopoloedecisivonel-
la conquista della Liga, l’elimina-

zione dalla Champions League,
consideratalamanifestazioneregi-
na dai madridisti, il gioco utilitari-
sticoepernientespettacolare, sop-
portatodamedia,dirigentiesoste-
nitori, le finte dimissioni per serra-
re i ranghi dei fedelissimi, pronta-
mente rientrate, infine il gestaccio
in mondovisione rifilato ai propri
tifosi, gesto che il clubha archivia-

to come "hooliganismo" e che è ri-
masto nel cassetto come un’onta
d’immagine che prima o poi Ca-
pello avrebbepagato cara. E alla fi-
ne ha pagato nel peggiore dei mo-
di,esoneratodopoavervintolaLi-
ga,una"pedata" inpienovoltodo-
po i due scudetti revocati alla Ju-
ventus di cui era il timoniere. Cal-
deron non ha mai amato Capello,

ricambiato, e non essendo una
sua scelta si può permettere di
mandarlo via mettendo in mino-
ranza Mijatovic. Ma non è finita
qui, perché con Capello se ne va
anche Franco Baldini e al suo po-
sto dovrebbe arrivare, dal Racing
Santander, Miguel Angel Portu-
gal. Fabio Capello, alla fine, paga
piùgli intrighidellacortemadridi-

sta che non i suoi errori, tanti per
essere stati commessi in una sola
stagione: forse non ne aveva mai
commessi in tutta lasuacarrieradi
allenatore. Gli scudetti juventini
annullati d’ufficio sembrano aver
fattoperdereaDonFabioquell’au-
radavincentee fortunato,quelca-
risma da caudillo che poche volte
quest’anno è riuscito a imporre.

In breve

«Derby» col Getafe
per avere Schuster

Calcio/Juventus
● Bettega indagato

Roberto Bettega è stato
iscritto nel registro degli
indagati della procura di
Torino nel quadro
dell’inchiesta sui bilanci
della Juventus. Oltre a
Bettega (vicepresidente)
sono indagati Antonio
Giraudo, amministratore
delegato, e il direttore
generale Luciano Moggi.

Ciclismo/Doping
● Petacchi al Coni

Alessandro Petacchi sarà
sentito lunedì prossimo
dalla Procura antidoping
del Coni. Al corridore
spezzino, risultato positivo
al salbutamolo in un
controllo antidoping del 23
maggio scorso, è stata
contestata la violazione
dell’articolo 2.1 del Codice
Wada (presenza di
sostanza proibita nei
campioni biologici prelevati
all’atleta).

Moto/Gp Olanda
● Elias cade, Stoner vola

Tony Elias, il pilota
spagnolo della Honda, si è
procurato la frattura del
terzo dissale del femore
della gamba sinistra, con
probabile distorsione del
ginocchio, cadendo nel
corso della prima sessione
di prove libere della classe
MotoGp. Casey Stoner è
stato il più veloce
(1’37”828), poi De puniet,
Hayden e Valentino Rossi

Tennis/Wimbledon
● Italia ko, Santangelo ok

Tutti fuori gli azzurri dal
tabellone di Wimbledon:
resta in lizza solo Mara
Santangelo che batte
Caroline Wozniacki (6-0,
7-6) e se la vedrà con la
Mauresmo al terzo turno.
Eliminate Roberta Vinci,
Francesca Schiavone,
Tathiana Garbin e il
bolognese Simone Bolelli.

«Triste, solitario y Capello»: licenziato Don Fabio
Il Real lo scarica, è il suo primo esonero in carriera. Il ds Mijatovic: «Non è l’uomo giusto per noi»

MERCATO Nel futuro del tecnico di Pieris potrebbe esserci il Chelsea

E intanto il Barça prende Abigal

Nessun 6 Jackpot   € 5.635.252,83 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 32.728,00

Vincono con punti 5 € 38.030,11 3 + stella € 911,00

Vincono con punti 4 € 327,28 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 9,11 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 28 giugno
NAZIONALE 22 41 70 27 79
BARI 47 85 72 46 58
CAGLIARI 16 35 76 84 13
FIRENZE 20 76 70 46 66
GENOVA 63 52 20 2 22
MILANO 3 33 23 88 8
NAPOLI 83 62 78 76 30
PALERMO 52 35 19 72 18
ROMA 90 74 41 54 81
TORINO 31 20 59 23 52
VENEZIA 75 64 26 42 77

■ di Alessandro Ferrucci

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
3 20 47 52 83 90 75 22

Montepremi 2.852.257,66

■ ScaricatodalRealmaconinta-
sca un contratto milionario, ora
Capello potrebbe anche rimane-
re fermo, godendosi i due anni di
contratto da 5 milioni a stagione
rimasticonilReal.Mal’extecnico
di Milan e Roma potrebbe anche
accasarsi al Chelsea, il cui patron
RomanAbramovichavogliadidi-
sfarsi dell’attuale tecnico, Josè
Mourinho. Capello è in corsa
per sostituirlo, ma potrebbe an-
che attendere che l’attuale e criti-
catissimoallenatoredell’Inghilter-
ra,SteveMcClaren,vengaesone-
rato. Nella speranza di coronare il
sogno, confessato più volte, di al-
lenare la nazionale d’Oltremani-
ca. Senza contare che molti lo ve-
drebbero sulla panchina dell’Ita-
lia, seDonadonidovesse incappa-
re in qualche rovescio. Intanto il
Barcellona,bruciatodal Real nella
volata per il titolo, ha preso Eric
Abidal dal Lione: un colpo coi

fiocchi, dopo quelli di Henry e
Tourè. InItalia invecetienebanco
sempre il caso Chivu. «Abbiamo
il50%delle possibilitàdi prender-
lo» ha spiegato il patron dell’Inter
Moratti, secondocuiquellodeldi-
fensore«sarebbeunacquisto intel-
ligente per la squadra e per la so-
cietà. Noi però abbiamo un limite
d’offerta, come ce l’ha il Barcello-
na, e comunque la questione non
èspaventosamenteurgente».Mo-
ratti ha inoltre smentito l’interes-
se per l’argentino Carlitos Tevez
(«Non è più un nostro obiettivo,
in attacco stiamo bene così»). An-
che la Juventus cerca un difenso-
re, ma il presidente Cobolli Gigli
esclude un ritorno di Fabio Can-
navaro «perché ora la Juventus
guarda al futuro». Novità a Livor-
no: il presidente del Livorno, Al-
doSpinellihaannunciatol’ingag-
gio di del centrocampista Vikash
Dhorasoo. «Abbiamo raggiunto

l’accordo - ha detto Spinelli - e il
francese è nostro. Concluderemo
l’affare entro la settimana». L’arri-
vo di Dhorasoo sancisce di fatto
l’addio del regista Dario Passoni
che sarà ceduto al Mantova. Il pa-
tron amaranto ha anche escluso
la partenza di Stefano Morrone,
ambito da squadre di serie A e B:
«Non è in vendita, resterà con
noi» ha precisato Spinelli. Nella
Fiorentina, il centrocampistaMar-
co Donadel (classe 1982), il pri-
mo ad essere stato riscattato da
Pantaleo Corvino due estati fa, ha
rinnovato il contratto e resterà
dunqueinviolafinoal2011.IlCa-
gliari ha ufficializzato l’ingaggio
del centrocampista Michele Fini,
svincolato,nelleultime tre stagio-
ni all’Ascoli, mentre il Napoli ha
acquistato Marek Hamsik dal
Brescia. Il centrocampista slovac-
co,20anni,hafirmatouncontrat-
to fino al 2012.

Merengues

Tennis 15,00 Sky Sport 3

Spesso, chi non è mai scontato, lo
fa solo per suscitare clamore. Vin-
cenzoOnorato,patrondiMascalzo-
ne Latino,non è così. Èuno dei po-
chisportiviaportareavantiopinio-
ni fuori dal coro, basate su concetti
e prospettive solide: da una parte
dà la «mazzata», ma dall’altra offre
la soluzione. E, in attesa della quin-
ta regata, parliamo con lui della fi-
nale di Coppa America, ancora fer-
ma sul 2-2 dopo il «no» della giuria
alla protesta dei kiwi.
Come le appare la finale?
«Bellissima, anche perché il mio
cuore tifa New Zealand».
Come mai?
«Perché è la sfida di un popolo di

velisti contro un altro che velista
non è. Ma ha visto le immagini tv
riguardo la banchina neozelande-
se? Commoventi. Sono venuti in
massa dall’altra parte del mondo
per sostenere il team. E lo fanno
con una gioia e una partecipazione
unica.Per loro la vela è sport nazio-
nale,pensichequandovadoarega-
taredalle loroparti,hodifficoltàan-
che a raggiungere la banchina per
il numero incredibile di persone
presenti».
Mentre Alinghi?
«Loro sono i portatori di una ma-
gnifica sfida asettica. A Ginevra ne-
anche sanno cosa sta accadendo in
Spagna».

Ora la sfida è in parità.
«Ed è una bella impresa. Perché i
kiwi hanno la consapevolezza di
averelabarcapiùlenta,macombat-
tono in maniera incredibile contro
una vera corazzata».
Con lo skipper e il tattico che
sono un po’ in crisi...
«È lo sport: una settimana va bene
eun’altravamale.Restano,comun-
que, due fenomeni».
Se dovesse vincere New
Zealand i costi per la
prossima Coppa America
sarebbero più alti rispetto a
quest’anno...
«I costi sono già impossibili. Pensi
cheinquestaedizionequasimiver-
gognavo del mio budget. E parlia-
mo di 64 milioni di euro!».

Quindi?
«Servono delle riforme strutturali
per abbassare i costi, altrimenti la
Coppa America rischia di chiude-
re».
Addirittura?
«Guardi che fine ha fatto la Admi-
ral’s Cup: era la più importante re-
gata d’altura ed è stata annullata
per loscarsonumerodipartecipan-
ti».
Cosa consiglia?
«Civoglionoessenzialmentetre in-
terventi: mantenere la stessa barca
econsentire lacostruzionediunso-
lo scafoe diduesoli alberinuovi; li-
mitare il numero delle vele e le ore
in mare; creare un evento che di-
venti una sorta di Mondiale di ve-
la».

E gli equipaggi?
«Sul sito dei neozelandesi è scritto
chiaro: inbarcacideveesserealme-
no l’80% di velisti della nazione di
riferimento. Lo trovo giusto, ed è
per questo che ilo mio Mascalzone
era il più italiano degli equipaggio
presenti a Valencia».
Dicono che voglia ingaggiare
Coutts.
«Russelèunmiograndeamico,ma
per lui ci vogliono budget molto
importanti che non fanno al caso
nostro».
Questo week and andrà a
Valencia per tifare New
Zealand?
«Nonposso,devocorrere inNorve-
gia perché lunedì ho una regata sui
quaranta piedi...».

AMERICA’S CUP La finale vista dal patron di Mascalzone: «La Coppa deve ridurre i costi, altrimenti rischia di sparire»

Onorato: «New Zealand è la vela, Alinghi troppo asettico»

Vela 14,00 La 7

Il dopo Capello è già un
«caso», oltre che un derby,
tra Getafe e Real Madrid.
L’oggetto del contendere è
Bernd Schuster, il tecnico
della quarta squadra della
capitale con ancora un anno
di contratto e la fresca
conquista della
partecipazione alla Coppa
Uefa. Il presidente della

piccola società spagnola,
Angelo Torres, nicchia di
fronte alla sicurezza di
Calderon di avere già in
mano l'allenatore tedesco.
Di mezzo c'è la clausola di
rescissione e, certamente,
un gioco al rialzo sul prezzo,
nonostante il patron del
sodalizio merengue nelle
ultime sue dichiarazioni
abbia lanciato messaggi
"d'amore" al collega. Al di là
di tutto peserà l'accordo

personale tra Torres e
Schuster che in caso di
richieste da parte di un club
importante avrebbe potuto
svincolarsi senza difficoltà e
così, molto probabilmente,
sarà. Bernd Schuster ha
giocato nel Colonia,
Barcellona, Real Madrid,
Atletico Madrid e Bayer
Leverkusen, campione
d'Europa con la Germania
Ovest in Italia nell'80, col ct
Jupp Derwall.  f.c.

■ 9,30 Sport Italia
Calcio, Gremio-Boca
■ 11,00 Espn Classic
Tour de France 2004
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 13,50 Italia 1
MotoGP, prove
■ 13,30 Eurosport2
Beach soccer
■ 14,00 La7
Vela, America’s Cup
■ 15,00 SkySport3
Tennis, Wimbledon

■ 16,30 Rai3
Pomeriggio sportivo
■ 17,00 Sport Italia
Beach Volley
■ 17,30 SkySportEx.
Golf, Pga European Tour
■ 17,30 Sport Italia
Calcio, Paraguay-Colombia
■ 18,10 Rai2
Rai TG Sport
■ 19,00 Eurosport
Volley, Germania-Belgio
■ 21,15 Sport Italia
Calcio, Argentina-Usa

Fabio Capello

■ di Francesco Caremani

LO SPORT
Il pilota polacco della Bmw di Formula Uno
Robert Kubica potrebbe essere chiamato
in Vaticano come testimone dei miracoli di
Papa Giovanni Paolo II: Kubica è un grande
devoto di Wojtyla, come dimostra il logo
che porta sul casco. Lo scorso 10 giugno il
pilota è stato vittima di un terribile incidente

IN TV
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N
el 1965, quando nacque, o forse nel
1968 quando rischiò di saltare e inve-
ce ripartì più forte, Lino Miccichè, cri-

tico e studioso di cinema, così presentava
gli intenti della Mostra internazionale del
Nuovo cinema di Pesaro: «non solo registra-
re ciò che di nuovo fanno i giovani registi,
ma contribuire a renderlo riconoscibile e
comprensibile a tutti coloro che condivido-
no patrimoni ideali, esigenze culturali, ten-
sione a rompere equilibri cristallizzati dalla
consuetudine». Disse così, e disse anche,
quando ne assunse la direzione, che si tratta-
va di una Mostra «per il» più che di una mo-
stra «del» Nuovo Cinema. A distanza di 43
anni, la direzione artistica passata nelle ma-
ni di uno dei ragazzini dell’epoca, Giovanni
Spagnoletti, docente di storia e critica del ci-
nema all’Università Torvergata, che cosa ri-
mane dello spirito di allora? Esiste ancora
un Nuovo Cinema, i giovani esprimono an-
cora quella feroce urgenza di cambiare tut-
to, di contestare le regole dei padri, di espri-
mere un’alterità generazionale così robusta
da condizionare l’industria della cultura?
Certo il successore di Miccichè e i suoi soda-
li (Bruno Torri, Adriano Aprà, Pedro Armoci-

da, Pierpaolo Loffredo, Vito Zagarrio) sono
coerenti al progetto iniziale: gli otto film in
concorso sono tutti opere prime o seconde,
il più anziano del mestiere è il francese Mi-
chel Spinosa alla sua opera terza. Certo la ve-
trina è internazionale: ho visto un film cine-
se, un argentino, un armeno, un nordameri-
cano, un malese, un messicano e un inglese.
Certo i giovani ci sono: riempiono le sale,
ascoltano i convegni (sul cinema italo-ame-
ricano, per la prima volta mostrato e analiz-
zato come categoria, sullo scrittore/sceneg-
giatore di culto, John Fante), intervengono
agli incontri con l’autore, apprezzano i do-
cumentari della rassegna «Sos Europa», la
notte guardano attenti i video d’arte proiet-
tati in un delizioso chiostro con vino ruhm
e silenzio, poi si buttano sul prato sotto la
palla di Arnaldo Pomodoro, sul lungomare
per famiglie di questo quieto lido adriatico,
e di nuovo ascoltano i professori che passa-
no e parlano di cinema con i cinephiles in-
vecchiati. Parlano, non litigano. Di cinema
non si litiga più, pare. Come mai? Non è più
un fatto identitario, un’appartenenza, per
cui sfidarsi a duelli di parole? «C’è una sorta
di conformismo generalizzato», dice Spa-

gnoletti, «nessuno pesta i piedi a nessuno.
C’è conformismo anche nelle proposte».
Dunque non c’è più nulla per cui scannarsi
fra conservatori e innovatori, dov’è finita la
sperimentazione? La Mostra di Pesaro sco-
prì esordienti trasgressivi, che poi divenne-
ro famosi: da Miguel Littin a Marguerite Du-
ras, da Kryzstzof Zanussi a Fassbinder, da
Raul Ruiz a Iosseliani, e adesso? «Adesso la
sperimentazione non si fa più con il cine-
ma. Ma con altri strumenti. I video, i telefo-
nini. È lì la libertà, lo spazio di ricerca», dice
Spagnoletti. Infatti, fra le rassegne, ce n’è

una sorprendente: si chiama «Film al telefo-
no», e presenta tutte microfiction girate col
cellulare. La durata media è 2-5 minuti, ma
c’è anche un lungometraggio: Perché nessu-
no mi ha detto che sarebbe finita così male in Af-
ghanistan? dell’olandese Cyrus Frish. Rac-
conta, in una soggettiva di rigorosa imme-
diatezza che ricorda certo cinema under-
ground, la crisi di un ex militare, tornato dal
fronte.
È un oggetto abbastanza straordinario, ti fa
scoprire che hai il cinema in mano, in tasca,
in ogni momento della tua giornata. Puoi fil-
marti e filmare tutto e tutti, sempre. Senza
soldi, senza luci, senza apparati. Quando
vuoi, quando ne senti il bisogno. Senza pre-
parare e senza programmare. Devi soltanto
deciderlo, registrarlo. E poi montarlo. Que-
sto renderà tutti film-maker? Certo che no,
non tutti quelli che prendono appunti su
un notes diventano scrittori, però darà a tut-
ti la possibilità di sperimentarsi. E alla ul-
traquarantenne Mostra di Pesaro, più che
nelle ricche Feste e Festival di Roma e Vene-
zia, si respira ancora l’aria nutriente del Nuo-
vo: nonostante questi anni noiosi e stagnan-
ti, con i soliti noti che ripetono i soliti rituali

e confezionano film uguali ad altri film, qui
si cerca. È ancora, questa rassegna, un avam-
posto da cui guardare al futuro. Per esem-
pio: degli otto registi in concorso, cinque so-
no giovani donne: dalla trentaquattrenne
cinese Guo Xiaolu alla ventisettenne arme-
na Maria Saakyan, dalla trentenne america-
na Nina Davenport alla trentaduenne argen-
tina Anna Katz. Sarà un caso? I loro film so-
no stati scelti fra più di 200 opere arrivate da
tutto il mondo, perché erano intensi ed effi-
caci, non sperimentali ma (soprattutto la ci-
nese e l’americana) molto liberi nella ricerca
formale e coraggiosamente personali. Sì,
personali. Forse è questa la caratteristica che
li unisce: sono tutti fortemente soggettivi.
Raccontano un mondo (l’armena addirittu-
ra racconta una guerra senza inizio e senza
fine, subita e tuttavia intollerabile), ma lo
fanno a partire da due occhi, da un viso, da
un corpo, da una sensibilità, da un’anima.
Non si tratta più, come negli settanta, di ci-
nema femminista. Ma di sguardo femmini-
le, che decifra la realtà e la racconta, senza
chiamarsi fuori. Che sia nato il «cinema
d’autrice»?
 *giurata alla Mostra del nuovo cinema di Pesaro

Q
uante volte si è detto che il cinema, soprattutto
d’autore,pocohaindagatounapaginatragicadel-
la nostra storia com’è stata quella del terrorismo.
Ebbene,aportarenuovalucesuquesto«italicoca-
pitolo» è un libro, il primo tra l’altro, a riflettere in
modo sistematico sul tema, a partire dai Sessanta
finoadoggiaccompagnandoci inunlungoedap-
profondito excursus che mette in relazione Storia
(da Piazza Fontana, per intenderci) ed «umori» re-
gistrati dal grande schermo. È Schermi di piombo. Il
terrorismo nel cinema italiano (Rubbettino, editore,
18 euro) di Christian Uva, ricercatore di cinema

presso l’università di Roma Tre (sarà presentato a
Roma il primo luglio ore 21.30, Giardini di Castel
S. Angelo dalla scrittrice e giornalista de Il manife-
sto Geraldina Colotti).
E nello scorrere la fitta filmografia (tanti, tantissi-
mititoli citatimagari soltantoperunpersonaggio
sullo sfondo legato al terrorismo) si arriva subito
al dunque: gli autori (da Bellocchio di Sbatti il mo-
stro in prima pagina a Bernardo e Giuseppe Berto-
lucci di La tragedia di un uomo ridicolo e Segreti, se-
greti) non hanno mai toccato il «nero» (a parte il
Lizzani di San Babila ore 20: un delitto inutile).
L’eversione di destra, lo stragismo, i golpe all’ita-
lianavengonoaffrontati,quasiunicamente,dalla
cinematografia popolare di genere. Soprattutto i
cosidetti «poliziotteschi» considerati a lungo film
«fascisti». Ecco La polizia ringrazia di Stefano Van-

zina (1972) «capostipite dell’intero genere» dove
già si parla di trame eversive. Il 1972 è anche l’an-
no dell’omicidio Calabresi che farà da «modello»
ai tanti commissari di ferro come quello di Abuso
di potere di Camillo Bazzoni (il film esce due mesi
prima dell’omicidio), in cui si ritrova «anche una
somiglianza fisica» con Calabresi, qui «funziona-
riodipoliziachefiniràcrivellatodicolpi inunaca-
bina telefonica». «La strategia della tensione con-
tinua a costituire un elemento drammaturgica-
mente imprescindibile per il cinema di genere»,
scriva Uva. Fino all’esemplare La polizia accusa: il
servizio segreto uccide (1975) di Sergio Martino, au-
tore del popolarissimo Giovannona coscialunga, in
cui per la prima volta si parla di servizi segreti de-
viati e tentativi di golpe. Storie tutte italiane che
vanno dal «Piano Solo» del generale De Lorenzo

algolpediValerio JunioBorgheseechegiànel ‘68
LucianoSalceaveva«profetizzato»nella suacom-
mediadi fanta-politicaColpodi stato, oancoranel-
la commedia Vogliamo i colonnelli di Mario Moni-
celli.Maesemplare,comesintesi tragenereecine-

ma d’autore, resta Io ho paura di Damiani, in cui
Volontè veste i panni di uno dei tanti «servitori
dellostato»cheinquegliannicomincianoamori-
re nei servizi di scorta. Sull’altro versante, quello
«rosso», ma sempre nel genere, impazza il wester
spaghetti di cui Giù la testa di Sergio Leone sarà la
«sintesi più alta», diventando punto di riferimen-
to per tanta sinistra. «Mi ricordo - racconta nel li-
bro Francesco Piccioni, ex brigatista - che usava-
mo degli spolverini che erano identici a quelli di
James Coburn in Giù la testa». Mentre la cronaca
diallorariferiscediuna«rivendicazione»compiu-
ta dalla Brigate comuniste di Milano che suonava
così:«Giù la testa,coglioni».Ecco, la forzadiScher-
mi di piombo è proprio qui, nel saper intrecciare
storia e cinema, trasformandoli in un appassio-
nante racconto sull’Italia di ieri e di oggi.

Anni di piombo «poliziotteschi»

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Lidia Ravera *

SPICE GIRLS, UNA RIUNIONE DA NABABBE
MA IL DENARO NON È TUTTO: SENTITE PARIS

«La polizia ringrazia» di
Stefano Vanzina, «La
polizia accusa» girato
dall’autore di «Giovannona
coscialunga»: trame
reali in film «commerciali»

Alla Mostra del cinema
di Pesaro i giovani non
litigano sui film come
un tempo: forse perché
il mezzo con cui si osa
di più è il videofonino

«C’è una bella atmosfera fra noi per questo ritorno», ha detto ieri
lieta e felice Melanie C., ex «sporty», una delle cinque ugole delle
Spice Girls. Comprensibile che ci sia una bell’aria, nel quintetto:
si erano lasciate nel 2001, Victoria ha intrapreso la carriera di vip
moglie di Beckham, la Halliwell ha azzeccato (commercialmente
parlando) qualche mossa, alle altre non è andata altrettanto

bene (sempre in materia di successo di
parla), ieri hanno annunciato al globo
che si riuniscono e faranno un tour
mondiale che partirà a Natale e
toccherà undici città tra America,

Europa e Asia. Intanto partivano le stime stile Wall Street: la
tournée farà incassare loro 100 milioni di sterline (150 milioni di
euro). Per riprendere a cantare insieme hanno firmato un
contratto da 10 milioni di sterline (15 milioni di sterline) e
siccome le Spice Girls furono create a tavolino nel ‘94 per
sbancare il globo con la formula tutte-ragazze perché volerle
insensibili di fronte all’argomento sterline? Per quanto oggi il
quattrino non pare l’unico motore, la brama di essere sulla cresta
dell’onda pare altrettanto potente. È la lezione di Paris Hilton:
dopo i suoi terribili 23 giorni di carcere a Larry King della Cnn ha
confessato che l’«esperienza traumatica» l’ha fatta crescere
(trattenete le lacrime, please) e che lei ha «un cuore grande».
Forse faranno un film su di lei (e con il suo zampino): Paris, la
prova vivente che il denaro non è tutto.  Stefano Miliani

CINEMA & STORIA Pochi ci

avranno forse fatto caso, ma ne-

gli anni 70 è stato soprattutto il

genere dei film «poliziotteschi»

ad aver narrato il terrorismo ne-

ro, lo stragismo, i servizi deviati:

lo sostiene lo studioso Christian

Uva in un libro appena uscito

M
olte abitazioni, cose, oggetti, e soprattut-
to persone e personaggi, sono rimasti
quellidiallora,molti altri sonocambiati.

Il fioraio ad esempio «è andato in pensione» - rac-
conta una signora dal balcone al primo piano di
unpalazzochesiaffacciasuviaFani,aRoma:«abi-
tava sulla Prenestina, quelgiorno trovò le gomme
della sua auto bucate enon venne. Ibrigatisti non
volevano testimoni. Ero al lavoro, ma una mia
amica che abita nell’appartamento qui accanto e
oggi ha 85 anni vide tutto, i corpi degli agenti cri-
vellati, Moro che veniva caricato su un’auto, un
terrorista piegò la testa e lo spinse dentro». La si-
gnora del primo piano e tanti abitanti di via Fani
giorni fa hanno fatto un tuffo nel passato. «Han-
no sparato tutto il giorno - racconta - come tante
persone ho provato un po’di agitazione, ma non
mi spiace che stiano girando il film, i giovani non
sanno, a scuola non insegnano cosa è successo
qui, ègiustochequalcunoglielo racconti».ViaFa-
ni per qualche giorno era tornata quella del 16
marzo 1978. Qui, all’angolo con via Stresa, cadde-
ro sotto i colpi di brigatisti i carabinieri Domenico
RicciedOresteLeonardicheaccompagnavanoAl-
do Moro, e i tre agenti della scorta, Raffaele Jozzi-
no,GiulioRivera,FrancescoZizzi. Il registaGianlu-
caTavarelligiraAldoMoro, fictionprodottadaMe-
diaset con Michele Placido nel ruolo del politico.
«Non è la prima volta che qui ambientano un
film - dice la signora del primo piano - è successo
almeno altre sei volte, ma stavolta hanno fatto le
cose in grande». Lungo la strada che scende da via
Trionfale,cheMoroelasuascortapercorseroquel-
la mattina, si vedono solo vecchie auto, Giuliette
o500, con le targhedegli anni70.La lapide è stata
coperta per le riprese, è stato rimesso il banchetto
del fioraio. La 132 Fiat, identica a quella che tra-
sportava lo statista, è «schiacciata» tra un’Alfetta
bianca crivellata di colpi e una 128 bianca. Alcuni
attori vestono le divise da piloti che i brigatisti in-
dossavano il 16 marzo 1978, i poliziotti salgono
sulle auto, una gru muove rapidamente la teleca-
mera sopra le auto. «Quel giorno, dopo la strage -
ricorda la signora del primo piano - non ci permi-
sero neppure di entrare a casa nostra, i carabinieri
perquisirono tutto». L’intera zona, fino a via
Trionfale, è stata isolata dai vigili urbani, molti si
sono lamentati per i disagi, ma, a giudicare dalla
folla, è prevalsa la curiosità per gli attori che rievo-
cano fatti che molti, da queste parti, hanno vera-
mente visto quella mattina.  Toni Fontana

SUL SET Il quartiere romano
e le riprese del film tv su Moro

Che paura
quegli spari
in via Fani

Mel Ferrer, Luc Merenda e Tomas Milian nel manifesto di «La polizia accusa, il servizio segreto uccide» del 1975

IN SCENA

Il coraggio di sperimentare? Ora lo trovi nei «film al telefono»
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V
asco c’è, lo «introduce» un dj
set del figlio, ed è una cosa uni-
ca con gli oltre cinquantamila
dello stadio Olimpico di Roma.
Per due giorni consecutivi si
muove con la sua proverbiale
pesantezza, occhieggia malan-
drino con quei due occhi che
conosciamo a menadito, mima
con il corpo il senso di ognuna
delle canzoni prendendosi gio-
co di se stesso e del suo mito.
«Anche se un senso non ce
l’ha».
Una volta, intervistato, disse
che il suo più grande desiderio
era quello di tornare ad essere
un musicista underground. Lo

sa che in realtà non c’è ritorno.
Ealloraval lapena«viveree sor-
ridere dei guai», ma soprattutto
dei trionfi. Di questo ennesimo
tourtuttoesaurito,mastodonti-
co, di queste due ore e passa di
musica ad altissimi giri, suona-
ta dalla «band migliore del
mondo», come dice lui. Negli
occhi del popolo di Vasco si ca-
pisce il «senso: la suamessaèat-
tesa a gloria dai fedeli come fu-
ga dalla frammentazione, dal
dubbio, dalla mediocre norma-
lità.
Perché Vasco è granitico, non
muta, rimane. È un punto fer-
mo al quale appigliarsi, un to-

temattornoacuiballareunsab-
ba estatico. È rassicurante Va-
sco, anche quando canta Vita
spericolata. È come noi Vasco,
quando tutti noi vogliamo una
vita spericolata, quando tutti
noi sappiamo che la vita «è tut-
to un equilibrio sopra la follia»,
quando tutti noi siamo «quelli
che ormai non credono più a
niente». Ma veramente «siamo
solo noi»? O siamo la maggio-
ranza, dal momento che il con-
senso raccolto dal nostro è ora-
mai praticamente illimitato?
Lui lo sa, dicevamo, ma non
sfugge al proprio dovere. Sa di
essere ingombrante, ma ancora

si diverte, gioca il suo ruolo e lo
fa meglio di tutti. Non è avan-
guardia,nonambisceaunanic-
chia,nonti costringenello sfor-
zo di capirlo, vuole solo concre-
tizzarsi nel momento del live,
usciredallacolonnasonora,dal-
la suoneria del cellulare, dalla
pubblicità.Snocciola le suecan-
zonidelpassatoremoto(Lastre-
ga, Voglio andare al mare, Anima
fragile), quelle della riflessione
più cupa (Siamo soli, Un senso,
Vivere), si scatena in un medley
sorprendente, non dimentica i
classici (Sally, Come stai, C’è chi
dice no, Gli spari sopra, Siamo so-
lo noi, Bollicine, Vita spericolata,

Albachiara), regala l’ineditoNon
sopporto che finirà nel nuovoal-
bumDiscovolanteeche ilpubbli-
co segue in religioso silenzio.
Vasco è rock all’ennesima po-
tenza, stavolta più chemai, gra-
zie ad una band dalla compat-
tezza incredibile.Ègrido,chitar-
ra, esplosione di luci, folla che
cantaall’unisono.Dipiù:Vasco
è l’unico vero rocker italiano, il
custode solitario di un’epica
estetica e musicale che nessun
altro è riuscito a sintetizzare in
una formula tutta italiana.
L’epica di quelli che «poi muo-
iono presto», ma che hanno se-
gnato un pezzo di storia.

Vasco, fedele alla linea del rock

■ di Rossella Battisti inviata a Venezia

■ di Bruno Vecchi / Milano ■ di Roberto Brunelli / Roma

T
anto vale mettersi l’anima in pace. Pubblicità,
televisione e giornali sono la stessa famiglia.
La famiglia dei media.Paroladi Pier SilvioBer-

lusconi.Un’immagine,purtroppo,nonmolto lonta-
na dalla realtà. Gli investimenti pubblicitari danno
ossigeno a tanti. E condizionano molti. Il problema
è capire in un futuro che non sembra lontano quan-
to si potrà ancora scrivere, sulla carta stampata, sen-
zafareun«torto»all’investitorepubblicitario. Inatte-
sa di capire, al vice presidente di Mediaset va dato at-
to di aver detto in pubblico ciò che altri pensano in
privato.
Vistocheormai la famigliaèallargata,per sottolinea-
re il concetto i vertici del Biscione hanno mischiato,
alla presentazione dei palinsesti autunnali, giornali-
sti e uomini di Pubblitalia e inserzionisti. E hanno

confezionatounaserata in sti-
le show americano, presenta-
to da Claudio Bisio e Vanessa
Incontrada,conicomicidiZe-
lig a fare da contorno, dove
più che di programmi si è par-
lato di percentuali, di target di
riferimento,dipubblicodase-
durre pubblicitariamente.
«Siamobravia farbenelapub-
blicità», sottolineaGerryScot-
ti dal palco. «Più che la rete
ammiraglia di Mediaset, nella
fascia dai 15 ai 64 anni, Cana-

le5è la reteammiraglia d’Italia».È lo spotdello spot.
Certo, nella serata del tripudio dei consigli dalla re-
gia, si è parlato anche d’altro. «La tv generalista ha
un futuro» è il punto di partenza di Pier Silvio Berlu-
sconi. Anche se le maggiori novità riguarderanno il
digitale terrestre. Per ora i vertici del Biscione restano
nelvago.Manell’ordine,dopoaverraggiuntoilpun-
todipareggiodiMediasetPremium:l’aziendapunte-
rà sulla vendita dei pacchetti e il costo delle partite
del campionato di calcio dipenderà dall’importanza
della squadra. Insomma,da5 eurougualiper tutte le
squadre, per le più importanti bisognerà spendere
anche 7 euro a incontro? Pier Silvio non conferma
ma neppure smentisce. E la tv generalista? È nelle
mani della Gentiloni, sottolineano a Cologno. «La
leggeci farebbeperdere800milionidieurodi fattura-
topubblicitario».Ancorapubblicità, tema condutto-
redellaserata.QuellachepermetteaCanale5dipun-
tare a un autunno di grande fiction: Il generale Dalla
Chiesa, con Giancarlo Giannini, Io ti assolvo con Ga-
brieleGarko,Ritorno aRivombrosa, Questa è la mia ter-
ra2.Gli stessi spotche«pagheranno» igrandi filmdi
Canale5 (King Konge Spiderman 2) e, sempre sulla re-
te ammiraglia, Ciao Darwin di Bonolis e le 6 puntate
diStrisciachepassano inprimaserata,per festeggiare
ilventennale.Epoiancora, su Italia1,Maidire candid
con la Gialappa, Mago Forest e Ilary Blasi e le serie tv
(House,UglyBetty,Grey’sAnatomy,Heroes), e suRete4
i film e i telefilm. Unica consolazione, almeno fino a
dicembrenonsi parla di reality.GrandeFratello torna
a gennaio: anno nuovo, stessa solfa.

S
embra il capitano Achab, Antonello Piroso,
quando improvvisamente, al termine della con-
ferenza stampa di presentazione di Omnibus in

salsa estiva, sale in piedi su un tavolo e grida: «Un’ulti-
ma cosa: ieri, con la diretta del discorso di Veltroni, ab-
biamo fatto il 6,16%!». Potrebbe essere una scena di un
film titolato «Tutti pazzi per Piroso». Ma anche: «Tutti
contro Piroso». Ovvero: «La bufera Piroso». Sì, perché il
direttore del Tg La7, nonché conduttore di Omnibus e
diNdp (Nientedipersonale), èoramaivissutocomel’ho-
mo novus della televisione italiana, e come tale suscita
pure qualche nervosismo. Ndp ha raccolto solo recen-
sioni positive, Omnibus in milletrecento e passa punta-
te è diventato un programma dal «peso specifico» altis-
simo e supera quasi sempre il 4% di share, trasforman-
do in oro una collocazione oraria (va in onda dalle 7 al-
le 9 del mattino) inconsueta
per l’attualitàpolitica.E lui,pre-
sentando ieri Omnibus Estate
(in partenza il 2 luglio sotto la
conduzione da Luisella Costa-
magna, già passata dalle squa-
dre santoriane prima e costan-
ziane poi), ha avuto l’occasione
di mettere in scena una sorta di
«Piroso Pride»: uno spot che
mostra i volti dei tanti che sono
passati dal suo programma (tra
l’altro, c’è tutto ilgoverno, tutta
l’opposizione i presidenti delle
due Camere, un ex capo di Stato e via dicendo), una
squadra rinnovata, allegra e pimpante, un bilancio sin-
ceramente lusinghiero. D’altronde, l’uomo appare pa-
catamente frenetico. In redazione, cosìdice lui,punta a
«fare» le cose. Un attivismo che però non piaceproprio
a tutti. Qualche tempo fa, i suoi giornalisti hanno scio-
peratoperungirodipromozionienomine,accusando-
lo di eccessivo decisionismo, forse resi nervosi anche
dal fatto che con le recenti (e ben note) vicende Tele-
com, editrice della testata, fioriscano ogni genere di vo-
ci e vocine sui destini di La7. Dice lui: «Io non polemiz-
zo mai con le rappresentanze sindacali. Io mi limito ad
osservare che il mio tg assume, prossimamente anche
precari, e cheècresciuto negli ascolti. Il tg La7continua
a macinare edizioni e a proporre speciali e dirette, tra
cui quelle su Veltroni, sul Family day, su Vicenza... Ho
vistodocumentiRai eMediasetcitareLa7 comemodel-
lo: evidentemente qualcosa di buono lo stiamo facen-
do. Ma, come dice Veltroni, la democrazia è ascolto
ma, alla fine, è soprattutto decisione». In effetti, il fatto
cheil suotgsiapresente laddove letestateRaisonoqua-
si sempre assenti fa risuonare ripetutamente la battuta
«fapiùserviziopubblicoLa7chelaRai».Lui,poi,cimet-
tedel suo: i sondaggi (tracuiquellodi ieri l’altrochelan-
ciavaBersani eLetta alle primarie del Pd), le sue«coper-
tine» piuttosto polemiche, un approccio che gli fa dire
«siamo ecumenici per vocazione, indipendenti per co-
stituzione», aOmnibus unaredazioneprevalentemente
femminile e comunque giovane. A questo punto, la
questioneè unasolo: se lui èPiroso-Achab, ci dovrà pu-
re essere una balena bianca, no?

■ di Silvia Boschero
/ Roma

T
anto fervore per nulla. La
crociata degli ultrà cattolici
contro il presunto blasfemo

Messiah Game di Felix Ruckert si è
arenata davanti all’Arsenale. Un
drappelletto di persone che se ne
stavaasalmodiare rosari colmega-
fono, mentre dentro, nel teatro al-
le Tese, si consumava uno scanda-
loinesistente.Se ilcoreografotede-
sco non avesse detto di essersi ispi-
ratoadalcuniepisodidelNuovoTe-
stamento, ci sarebbe voluto il can-
nocchiale per accorgersene e la
mente di un inquisitore per rico-
struire quella versione sadomaso
della Passione di cui è si è tanto
straparlato. È andato in scena uno
dei molti balletti fra il concettuale
e l’astratto che non graffierà né la
Biennale né la memoria dei 500
spettatori,tracuiTintoBrasseMas-
simoCacciari. Cinque tableaux vi-
vantsdiunasortadigrandelabora-
toriodidanza(«game»stapercom-
binazioni di movimenti a tema):
molta contact improvisation nel
primo quadro (ispirato al Battesi-
mo), dove i danzatori si scontrano
in veloci diagonali, si sfiorano e si
rilasciano quasi affettuosamente.
Nudi maschili bendati nel quadro
della Tentazione che fanno calare
il silenzionella platea in attesa del-
lo choc. Ma sono quasi modelli da
studio di pittura, che si alzano e si
accosciano a terra, mentre le «ten-
tatrici» si muovono fra loro. La
temperatura si accende di qualche

grado nell’Ultima Cena pop, dove
i danzatori si alternano al posto
del Redentore: ora un nero con gli
occhiali fluorescenti,ora la ragazza
con un boa di piume. Da leggere
più come andywarholizzazione del-
l’affresco di Leonardo che come ri-
lettura del Nuovo Testamento,
mentre lo sconfinamento orgiasti-
co del banchetto è un patinato
campionario di piccole perversio-
ni da spot tipo la rossa, nuda sotto
la pelliccia bianca, con le mollette
suicapezzoli.Qualcherealismoun
po’ più spinto è la scena dedicata
alla Crocifissione - giochi d’infan-
zia rispetto a quello che ci ha mo-
strato Mel Gibson -, dove i corpi
dei danzatori messi con le braccia
stesee sfioratidai flagelli potrebbe-
ro ricordare le torture di Abu
Ghraib.Finalepoetico,conunaRe-
surrezionesuggeritadaunadonna
fradueventilatorie5minutidiap-
plausi senza protesta per il Ruckert
coreografo che non rivela di essere
un ex della Bausch se non per va-
ghe ascendenze di Tanztheater.
Per le provocazioni meglio lo
scherzoso Tango da bagno (Tango
Toilet) di Rodrigo Pardo, i «nodi»
(Knots) psicologici dei dublinesi
CoisCéim e o le spericolatezze del
venezuelano Javier De Frutos che
arrivano oggi ad accendere le ulti-
mefiammatedi«Eros&Body»,ter-
za Biennale Danza di Ismael Ivo.
Che si chiude il 30, ancora a passo
di tango: Go-tan Go, fino a notte

Signori Soci,
il Bilancio che sottopongo alla vostra approvazione si riferisce all’eser-
cizio chiuso il 31.12.2006, che rappresenta il primo esercizio dalla
costituzione dell’Associazione, avvenuta il 15/02/2005 e registra una
chiusura in attivo pari ad € 193.317,82.
Il contributo dello Stato per rimborso delle spese elettorali ci ha per-
messo di continuare la nostra attività in maniera soddisfacente.
Per quanto riguarda le informazioni previste dall’art.2428 del Codice
Civile si fa presente:
n. 1) Ai fini di informare gli elettori e sostenitori della Associazione

sono state organizzate nel corso del 2006 manifestazioni per un
costo complessivo di € 82.710,00.

n. 2) L’Associazione nel corso del 2006 non ha presentato proprie liste
in alcuna competizione elettorale.

n. 3) L’Associazione non possiede, né direttamente, né tramite Società
fiduciaria o interposta persona azioni proprie o azioni o quote di
Società controllanti.

n. 4) Durante l’esercizio non vi sono stati, né acquisti, né vendite di
azioni o quote di cui al precedente punto, sia diretti che tramite
Società fiduciarie o interposta persona.

n. 5) Nel corso dell’anno 2006 non sono stati versati all’Associazione
contribuzioni di ammontare annuo superiore all’importo di cui al
3° comma dell’art 4 della L. 18/11/81 n. 659, disciplinate dal
medesimo art. 4, modificato dall’art. 39 quater deces della L.
23/02/06 n. 51.

n. 6) Nel primo quadrimestre del 2007 non si sono verificati eventi rile-
vanti per l’Associazione.

n. 7) La chiusura in attivo al 31.12.2006 per € 193.317,82 ed il contri-
buto dello Stato per rimborsi elettorali, per l’anno 2007, ci per-
mettono di prevedere un risultato di gestione positivo anche per
il 2007.

Il presente bilancio corrisponde a verità ed alle risultanze contabili
NOTA INTEGRATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 2427 E 2435bis CODICE
CIVILE
Il Presidente in relazione a quanto stabilito dall’art. 2427 C.C., espone
le seguenti indicazioni distinte secondo la numerazione prevista dallo
stesso art. 2427 C.C. e con le semplificazioni previste dall’art. 2435bis
C.C.
Punto 1) Nelle valutazioni delle voci di bilancio sono stati seguiti i
seguenti criteri:
- Le immobilizzazioni nell’Attivo patrimoniale vengono iscritti in bilan-
cio al costo d’acquisto.
Gli ammortamenti sono calcolati con le aliquote fiscali vigenti.
- Le disponibilità liquide sono riportate in relazione alle giacenze effet-
tive presso la sede.
- I debiti sono iscritti al valore effettivo:
Punto 4) Le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci
dell’attivo e del passivo sono le seguenti:

VOCI DI CONSISTENZE INCREMENTI CONSISTENZE
BILANCIO INIZIALI DECREMENTI FINALI
Immobilizzazioni
(Attivo B Ii) ==== ==== ====
Disponibilita’ Liquide
(Attivo C Iv) 302.902,93 190.607,82 493.510,75
Patrimonio Netto
(Passivo A) 286.402.93 139.217,82 425.620.75
Fondi Per Rischi Ed Oneri
(Passivo B3) ===== 54.100,00 54.100,00
Debiti
(Passivo D) 16.500.00 -2.710,00 13.790,00
In relazione alle voci di bilancio si forniscono i seguenti chiarimenti:
- Disponibilità liquide: sono aumentate per via di minori spese rispet-
to alle entrate.
- Patrimonio netto: è aumentato per via dell’avanzo patrimoniale di
questo esercizio.
- Fondo per rischi ed oneri: è stato creato per debiti da restituire.
- Debiti: si sono decrementati per aver utilizzato in parte la quota di
partecipazione delle donne in politica.
Punto 5) L’Associazione non possiede partecipazioni, né direttamente,
né tramite società fiduciaria e per interposta persona.
Punto 6) I debiti non sono di durata residua superiore a cinque anni e
non sono assistiti da garanzie reali su beni sociali.
Punto 8) Nell’esercizio non vi sono stati oneri finanziari imputati a
valori dell’attivo dello Stato Patrimoniale.

Bilancio al 31/12/2006

STATO PATRIMONIALE
Attivo
B) Immobilizzazioni 612,22

Immobilizzazioni immateriali
Fondo ammortamento 612,22
C) Attivo circolante
IV Disponibilità liquide
1) Depositi bancari 493.089,47
3) Cassa 421,28
Totale Attivo 494.122,97
Passivo
A) Patrimonio netto
Avanzo patrimoniale 425.620,75
B) Fondo per rischi ed oneri
3) Fondo debiti 54.100,00
D) Debiti
11) Tributari 140,00
13) Altri debiti
Quota partecipaz. Donne politica 13.650,00
Totale passivo 494.122,75

CONTO ECONOMICO
A) Proventi gestione caratteristica

2) Contributi dello Stato
a) Per rimborso spese elettorali 321.800,47

Totale proventi 321.800,47
B) oneri della gestione caratteristica
1) Per servizi 112.016,70
3) Per godimento di beni di terzi 6.000,00
10) Quota 5% di partecipazione donne politica 16.100,00

Totale oneri 134.116,70

Risultato economico della gest. Caratteristica 187,683,77
C) Proventi e oneri finanziari
16) Altri proventi finanziari 5.926,97
17) Interessi ed altri oneri finanziari -222,92
E) Proventi ed oneri straordinari
21 oneri -70,00

Avanzo dell'esercizio 193.317,82

ASSOCIAZIONE PIERO MARRAZZO PER I DIRITTI DEI CITTADINI
SEDE SOCIALE: VIA BORMIDA 1 – 00198 ROMA – CF 97367840580

SINTESI DELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE AI SENSI DELL’ART. 2428 CODICE CIVILE

Ci auguriamo di aver dato le necessarie informazioni sui dati di bilancio in modo che gli Associati possano avere adeguati strumenti di valutazione.
IL PRESIDENTE
FRANCO LUPO

Vasco Rossi in concerto all’Olimpico di Roma

IN TOUR Il rocker ha

fatto tappa all’Olimpi-

co di Roma confer-

mando tutto: lo sta-

dio strapieno, l’ener-

gia e il fatto che per i

suoi fan lui è un to-

tem attorno a cui bal-

lare un momento di

fuga dalla mediocrità

TV In autunno il tg satirico in prima serata, reality da dicembre, fiction su Dalla Chiesa

«Striscia» di sera, Mediaset ci spera
TV Tra «Omnibus» e dirette nei tg il direttore rivendica il peso dell’informazione di La7

Piroso: «I miei tg da modello per la Rai»

IN SCENA

BIENNALE Il contestato «Messiah Game»

Tanto fervore per nulla
Nella danza dello scandalo
lo scandalo non si vede

Piersilvio Berlusconi Antonello Piroso
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Grindhouse -
A prova di morte

I fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

Guido che sfidò
le brigate rosse
Massimo Ghini interpreta il sindacalista
Guido Rossa, l'operaio dell'acciaieria
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal
brigatista Riccardo Dura per aver
denunciato Francesco Berardi, un
collega che diffondeva in fabbrica
materiale propagandistico delle bierre.
Rossa testimonierà al processo e
Berardi verrà condannato a più di
quattro anni di carcere. Da una parte la
linea riformista del PCI, dall'altra le BR,
i "compagni che sbagliano".

di Giuseppe Ferrara drammatico

Zodiac

Le gesta del serial killer che
terrorizzò San Francisco dal '69 al
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne
rivendicò 37. Cominciarono ad
indagare sul caso Robert Graysmith,
vignettista del San Francisco
Chronicle e il cronista di nera Paul
Avery. Ai due si unirono i detective
Dave Toschi e Bill Armstrong,
dando inizio ad una vera e propria
guerra tra killer, giornalisti e
poliziotti. Non fu mai catturato.

di David Fincher thriller

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Follia 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 Riposo

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Porky College 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Il destino di un guerriero - Alatriste
 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Nazareno 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 4 minuti 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Empire via Francesco Giordani, 20/22 Tel. 081681900

Riposo

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

XXY 18:00-20:15-22:00 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Ti va di pagare? - Priceless 18:00-20:15-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Il matrimonio di Tuya 18:15-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Riposo (E 3,60)
Taranto 400 Transformers 18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Riposo (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Transformers 16:30-19:45-22:45 (E 7,50)

Sala 2 110 Il destino di un guerriero - Alatriste 16:15-19:30-22:30 (E 7,50)

Sala 3 365 I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Transformers 15:30-18:30-21:30 (E 7,50)

Sala 5 110 Le regole del gioco - Lucky you 20:20-23:00 (E 7,50)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 15:40-18:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:35-22:00 (E 7,50)

Sala 7 165 Giovani aquile - Flyboys 16:30-19:30-22:30 (E 7,50)

Sala 8 165 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:15-18:40 (E 7,50)

Hostel: Part II 20:50-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Porky College 2 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Transformers 17:30-20:30 (E 7,50)

Sala 11 200 Ocean's Thirteen 16:50-19:30-22:10 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:45 (E 5,00)

Sala 1 Follia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 L'inchiesta - Anno Domini XXXIII 21:00-22:40 (E 7,00)

Transformers 18:30 (E 7,00)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:45 (E 7,00)

CINERASSEGNA 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 4 L'uomo di vetro 17:00-18:45-20:30 (E 7,00)

Hostel: Part II 22:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Ocean's Thirteen 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:00 (E 7,00)

Sala Kerbaker The Messengers 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Notturno Bus 18:00-20:30-22:30 (E 4,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Transformers 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Ocean's Thirteen 19.30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il destino di un guerriero - Alatriste 16:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 14:50-17:10-19:30-21.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 14:55-16:50-18:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 The Messengers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Le regole del gioco - Lucky you 14:50-17:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Hostel: Part II 20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Transformers 15:05-18:00-21.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Transformers 17:30-20:15-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 7,00)

Sala 3 190 Hostel: Part II 19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Turistas 21:15-23:00 (E 7,00)

Spider-Man 3 18:30 (E 7,00)

Sala 5 190 L'inchiesta - Anno Domini XXXIII 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 I fantastici quattro 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Ocean's Thirteen 18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 I fantastici quattro 18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

Sala 9 158 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:30 (E 7,00)

Follia 17:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Transformers 18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 11 108 The Messengers 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Ti va di pagare? - Priceless 21:00-23:00 (E 7,00)

Il destino di un guerriero - Alatriste 18:20 (E 7,00)

Sala 13 108 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:15-19:00 (E 7,00)

Le regole del gioco - Lucky you 20:40-22:50 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Transformers 19:00-22:00

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Blu Transformers 18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Porky College 2 18:30-20:30 (E 4,50)

Sala Magnum I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Ocean's Thirteen 20:30-22:40 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Hostel: Part II 17:50-20:15-22:25 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Giovani aquile - Flyboys 18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Le regole del gioco - Lucky you 17:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ocean's Thirteen 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il destino di un guerriero - Alatriste 19:40-22.50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Transformers 19:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Ti va di pagare? - Priceless 17:00-19.10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 L'inchiesta - Anno Domini XXXIII 17:30-20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 The Messengers 18:30-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Transformers 17:20-20:40- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Transformers 18:20-21:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Teatro di guerra 
L. Denza Transformers 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Porky College 2 18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 The Messengers 18:30-20:30-22:30

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:15-20:15-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Transformers 20:30-23:00 (E 7,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Il destino di un guerriero - Alatriste 21:30 (E 7,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Transformers 16:15-18:30-21:00 (E 4,65)

Sala 2 85 Turistas 16:30-18:30-20:30 (E 4,65)

Sala 3 Ocean's Thirteen 20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Transformers 17:10-19:40-22:10 (E 6,00)

Sala 2 I Robinson - Una famiglia spaziale 17:30 (E 6,00)

Hostel: Part II 20:00-22:10 (E 6,00)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:40-20:10-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Transformers 15:45-18:15-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Transformers 16:45-19:15-21:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Transformers 20:45-22:50 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Transformers 18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:40-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:50

Sala 1 Transformers 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Riposo (E 6,20)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Vava' I Robinson - Una famiglia spaziale 18:00-20:00 (E 6,00)

La città Proibita 22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Transformers 18:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Transformers 19:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Ocean's Thirteen 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 5,50)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Transformers 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Hostel: Part II 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Porky College 2 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Riposo

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Transformers 19:10-22:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:35-19:40-21:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles
 18:15-20:20-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Ocean's Thirteen 19:05-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Hostel: Part II 18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:40-21:55 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Il destino di un guerriero - Alatriste 18:45-21:50 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Transformers 17:45-20:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Transformers 19:00-21:45 (E 5,00)

Sala 2 Riposo (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:15 (E 6,00)

Sala 1 433 Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Transformers 21:15 (E 6,00)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30-19:15 (E 6,00)

Sala 3 190 The Messengers 18:30-20:40-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Hostel: Part II 20:40-22:30 (E 6,00)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:30-19:00 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Riposo

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Transformers 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Transformers 18:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Hostel: Part II 19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 19:30-21:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Porky College 2 19:40-21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 The Messengers 19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Ocean's Thirteen 18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Ti va di pagare? - Priceless 21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:45-21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 1 Transformers 17:00-18:30-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:45-21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 3 The Messengers 17:00-19:15-21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 4 Follia 17:00-19:00-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 5 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:00-18:45 (E 6,00)

Hostel: Part II 21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 6 Ocean's Thirteen 17:00-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

XXYLe regole del gioco

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni
maschili (XY) e quelli femminili (XX)
si sono combinati formando organi
sessuali esterni dei due sessi nella
stessa persona.
Da piccola ha lasciato Buenos Aires
per trasferirsi con i genitori in un
paese sperduto lungo le coste
dell'Uruguay. Qui un giorno riceve la
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni.
Tra i due nasce una profonda
attrazione e Alex si troverà a
confrontarsi con il suo segreto.

di Lucia Puenzo drammatico

Viaggio sui tappeti verdi di Las
Vegas. Huck Cheever (Eric Bana)
gioca a poker come si dovrebbe
vivere (rischiando tutto) e vive come
si dovrebbe giocare a poker (chiuso
in se stesso); il padre, L.C. Cheever
(Robert Duvall), è una vera leggenda
del poker: i due si sfidano al tavolo
da gioco a colpi di rancori e rimorsi,
sotto lo sguardo di Billie Offer
(Drew Barrymore), giunta a Las
Vegas con sogni che non hanno nulla
a che vedere con le carte…

di Curts Hanson  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il perverso Stuntman Mike (Kurt
Russel), un killer psicopatico che
compie i suoi crimini a bordo di una
potente auto truccata, ha preso di mira
la sexy Jungle Julia (Sydney Tamiia
Poitier) e le sue amiche Shanna
(Jordan Ladd) e Arlene (Vanessa
Ferlito): le ragazze non sanno che
l'auto infernale è parcheggiata a pochi
chilometri da loro…. Omaggio di
Tarantino all'exploitation, con recupero
di materiali "poco noti e poco nobili".

di Quentin Tarantino  azione/horror
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 La città Proibita 20:30-22:30 (E 5,00)
Sala Iommelli 85 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

I Robinson - Una famiglia spaziale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Transformers 17:45-20:15-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo
● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Io, l'altro 18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo
● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo
● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

RiposoMARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Transformers 18:30-21:15 (E 6,50)
Sala 2 Ti va di pagare? - Priceless 21:00-23:00 (E 6,50)

Il destino di un guerriero - Alatriste 18:30 (E 6,50)
Sala 3 Porky College 2 19:00--21:00-23:00 (E 6,50)
Sala 4 Le regole del gioco - Lucky you 20:30-22:50 (E 6,50)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:40 (E 6,50)
Sala 5 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:15-21:30 (E 6,50)
Sala 6 Ocean's Thirteen 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)
Sala 7 L'inchiesta - Anno Domini XXXIII 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)
Sala 8 L'uomo di vetro 18:30 (E 6,50)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:15-22:00 (E 6,50)
Sala 9 4 minuti 19:00 (E 6,50)

Hostel: Part II 21:00-23:00 (E 6,50)
Sala 10 The Messengers 19:00-21:10--23:00 (E 6,50)
Sala 11 Transformers 17:30-20:15-22:45 (E 6,50)
Sala 12 I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)
Sala 13 Transformers 19:15-22:00 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo
● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo
● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo
● SAN TAMMARO

Drive In Tel. 0821293048

Cardiofitness 21:00 (E 2,50)

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Transformers 18:30-21:00 (E 5,00)
Sala 3 Hostel: Part II 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

La vie en rose 20:15-22:30 (E 6,00)
I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Il sole nero 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)
Sala 2 Riposo (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Transformers 16:30-19:25-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 2 258 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:35-18:35-20:35-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 3 Porky College 2 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 4 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 16:10-18:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Hostel: Part II 20:30-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 5 Il destino di un guerriero - Alatriste 16:15-19:15-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 6 Le regole del gioco - Lucky you 22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:40-17:45-19:50 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 7 258 Ocean's Thirteen 17:20-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 8 333 Transformers 15:35-18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 9 158 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo

 15:30-18:45-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 10 156 Giovani aquile - Flyboys 16:25-19:20-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 11 333 Transformers 17:30-20:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Transformers 20:00-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)
● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Ocean's Thirteen 19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo
● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Riposo
● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Transformers 18:15-20:30-22:45 (E 6,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-18:30 (E 6,00; Rid. 4,00)
Ti va di pagare? - Priceless 20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Cardiofitness 21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Ocean's Thirteen 20:15-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

La voltapagine 21:00 (E 5,00)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo
● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Ocean's Thirteen 21:00-23:15 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Transformers 17:30-19:45-22:00 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Ocean's Thirteen 21:15

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Transformers 18:30-21:30 (E 6,00)
Sala 2 70 Ocean's Thirteen 20:30-22:30 (E 6,00)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30 (E 6,00)
Sala 3 Spider-Man 3 18:30 (E 6,00)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:30-22:30 (E 6,00)

● TORCHIARA

Floris via Santa Maria, 17 Tel. 0974831372

Riposo
● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Domani ore 21.00 BRIVIDI D'ESTATE 2007 "L'amico
ritrovato", con Paolo Cresta

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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N
on mi è mai piaciuto particolarmente il cine-
ma. Da piccola i pochi film che vedevo mi
sembravano insulsi e prevedibili, oppure mi
presentavano un mondo così immensamen-
te e artificiosamente diverso dal mio che usci-
vo dalla sala depressa e carica di insofferenza
per l’ambiente rurale del New England in cui

viveva la mia famiglia, per la mia vita priva di
quei novanta minuti di emozione e di colore,
immersa in un paesaggio infestato di cespugli
polverosi, garage prefabbricati di lamiera e ca-
labroni,anchesemirendevocontochela real-
tà rappresentata nei film era inconsistente ri-
spetto alla struttura labirintica e stratificata
del mondo vero.
Come quasi tutti i bambini cresciuti in un
contesto pretelevisivo, con una certa penuria
di giocattoli e divertimenti, avevo una fanta-
sia vivacissima. I film erano scialbi prodotti

dell’immaginazione di qualcun altro. I libri
erano più interessanti, perché duravano mol-
to e ci si poteva immergere nella storia e nelle
ambientazioni usando uno schermo mentale
che non aveva limiti, e tornare al mondo rea-
le con gradualità invece di essere scaraventati
brutalmente dal buio della sala profumato di
dolciumi a un marciapiede lercio sotto il sole
abbagliante. Un libro si poteva leggere a pro-
priopiacimento,centellinandoloeassaporan-
dolo, facendolo durare per giorni e giorni. Ai
personaggi si poteva dare qualunque volto o
fisionomia, invece di ritrovarsi per forza da-
vanti certe facce di divi fin troppo familiari. Il
cinema ingozzava gli spettatori di storie per
dueore scarse,ammannendogliunmalloppo
indigeribile di azione, immagini e dialoghi
scontati. (Oggi, ovviamente, si tratta di dialo-
ghi scontati e volgari.)
C’è un certo rapporto, non del tutto affettuo-

so, fra un lettore e un film, e un altro rappor-
to, anch’esso non del tutto affettuoso, fra chi
scrive un libro e chi realizza un film basato su
quel libro.SusanSontagcihamostratoilcom-
plicato insieme di collegamenti e scollamenti
fra la fotografia e il cinema. Un libro, tuttavia,
non è qualcosa di fisso come una foto: un li-
bro è un movimento fluido che avviene nella
mente del lettore, la cui esperienza personale
arricchisce la narrazione. In un certo senso, i
film si possono considerare traduzioni dei li-
bripergentechehaunafantasiamenosvilup-
pata o una minore soglia di attenzione.
Il primo film che ho visto in vita mia è stato
Bambi di Walt Disney, un libro che avevo let-
to con passione, restando colpita dalla sotto-
tramaoscuraeinquietantecheerotroppopic-
colapercapire.Ancheseavevosolosette anni
mi sentii presa in giro dalla stucchevole lezio-
saggine nel film, e già allora mi resi conto che
lastoriadel libroerastatadanneggiata: ful’ini-
zio di un’inveterata antipatia per i film di
WaltDisney. Anni dopo venni a sapere che la
vendita dei diritti alla Disney aveva fruttato a
Salten solo pochi spiccioli, e che i successivi
sforzi dei suoi eredi per guadagnarci qualcosa
dipiù,a frontedegli smisuratiprofittidellaDi-
sney, erano stati accolti con forti resistenze e
battaglie legali. Ma se da bambina Bambi mi
aveva delusa, da adulta, durante gli anni Ses-
santa, grazie all’avvento dei cinema d’essai
che proiettavano film stranieri, scoprii che
c’erano anche film e cineasti che affrontava-
no i recessi più oscuri della vita e del compor-
tamento umano, e la materia effimera di cui
sonofatti i ricordi.«Stranieri»all’epocasignifi-
cava in genere soltanto europei: ma era co-
munque una boccata d’aria fresca rendersi
contochesipotevaavereun’alternativaaque-
gli happy ending buonisti e melensi. I pugni in
tasca di Bellocchio, ad esempio, lo trovai di
una potenza incredibile, e a distanza di più di
trent’annimolte immaginimisembradiaver-
le ancora davanti agli occhi.
(...)

Negli Stati Uniti il cinema è solo questione di
affari e di soldi; in altri paesi è più probabile
che sia arte: i cineasti emergenti che proven-
gono da luoghi e tradizioni meno affermate
stanno realizzando film che ci aprono gli oc-
chi su ricche culture che conosciamo appena,
e mettono in luce l’ironia del destino e del ca-
so piuttosto che celebrare scelte individuali
più o meno salvifiche che mirano al successo
e all’happy ending.
(...)
Viviamo in un’epoca in cui sono le immagi-

ni, e non le pagine stampate, lo strumento
più importante per comunicare informazioni
oraccontareunastoria.Lefrasibreviespezzet-
tate dei testi pubblicitari ci hanno portato a
preferire i frammenti e le citazioni ai periodi
intricati e serpeggianti di Henry James, alle
pieghe sontuose della narrazione. In un inte-
ressante saggio intitolato The Power of Movies,
How Screen and Mind Interact, Colin McGinn
individuaunrapporto fra i filmel’attivitàoni-
rica dell’uomo: per McGinn i film sono una
sorta di moderno Tempo del sogno. Benché
faccia riferimento ancheall’antico falòcomu-
nitario, il temacentraledellesueriflessionisul
cinema è il sogno. Malgrado McGinn riesca a
creare paralleli convincenti fra alcuni aspetti
degli stati onirici e la fruizione del cinema, se-
condomeè la relazionepreistorica tragli esse-
riumanie il fuococheci fatrovaretanto irresi-
stibili i film.Perquantimillennigliuominiso-

no stati seduti vicini
nell’oscurità a guar-
dare la danza delle
fiamme, che faceva-
no apparire forme di
volta in volta bizzar-
reofamiliarinelcuo-
re del fuoco, e dava-
no calore e cibo cot-
to, respingendoilpe-
ricolo verso le tene-
bre notturne? Ce
l’abbiamo nel san-

gue: in noi c’è una tendenza innata a guarda-
re i film, che sono l’incarnazione moderna
del falò. Il cinema attinge a quell’istintoatavi-
co: stare seduti inuna salabuia o inun salotto
in penombra insieme ad altre persone a guar-
dare un rapido sfarfallio di immagini fa parte
integrante dell’essere umano, tanto quanto il
sognare.
Algiornod’oggiquasi tutti ci rendiamoconto
che i libri e i filmsonoduemodimoltodiversi
di raccontare storie. Eppure c’è ancora gente
che esce dalla sala dicendo «Era meglio il li-
bro»senzarendersicontocheera losviluppar-
si e l’accumularsi di dettagli piccoli e sottili, al
ritmo della lettura, ciò che dava alla storia
scritta lasua intensitàe il suovalore.Pensoan-
che che uno dei motivi principali per cui sia-
moattratti dal cinema sia la sua funzione nar-
rativa. La conoscenza umana si è accumulata
nel corso dei millenni proprio attraverso la
narrazione. Per centomila anni le storie sono
state il principale veicolo di trasmissione del-
l’esperienzaumanainognicampo: l’avventu-
ra, le norme morali, l’amore, la spiegazione
del mondo e dell’universo, le informazioni
pratiche, le credenze religiose, l’incoraggia-
mento e la ricerca di motivazione e sicurezza
di sé. Il cinema usa tecnologie stupefacenti,
ma se venisse a mancare l’elettricità e il mon-
do ripiombasse nelle tenebre ricomincerem-
mo a raccontare storie attorno al fuoco.
(...)

Il mio più recente contatto con Hollywood è
stato il filmbasato sulmio racconto Brokeback
Mountain (in italiano, Gente del Wyoming,
n.d.t.). Non avrei accettato di far trasporre in
film questa storia delicata e difficile di omofo-
biaruralesenonfossechela sceneggiaturavo-
levanoscriverlaLarryMcMurtryeDianaOssa-
na, che conoscono entrambi il West. Ho letto
varie versioni del copione e ho anche dato
qualche piccolo suggerimento. Ci tenevo in
particolarmodoache il filmnonrisparmiasse
colpi, rappresentasseconautenticità ilpaesag-
gio del Wyoming (un altro posto non ideale
per le riprese, perché nel Wyoming mancano
quasi del tutto le infrastrutture necessarie a
ospitare le troupecinematografiche)emante-
nesse la lingua originaria del racconto.
HoincontratoAngLeesolounavoltadiperso-
na, nelle Big Horn Mountains, dov’era am-
bientata la storia del libro. Anche se alla fine il
film è stato girato in Canada, non nel Wyo-
ming, ad eccezione di una scena sullo sfondo
delle Teton Mountains, la direttrice della pro-
duzione è riuscita a trovare dei paesaggi cana-
desi straordinariamente simili alle fotografie
che aveva scattato sui luoghi reali del raccon-
to, e nel complesso le ambientazioni del film
rispecchiano molto da vicino le Montagne
Rocciose del Wyoming. A un certo punto da-
gli uffici newyorkesi della Focus hanno tenta-
to di modificare la lingua dei personaggi, tra-
sformandola in una parlata della East Coast,
ma io ho protestato, scrivendo una lettera al
produttore James Schamus. Diana Ossana,
l’altra produttrice, mi ha detto che ha dovuto
combattere con le unghie e con i denti per
mantenere intatto lo stile originariodei dialo-
ghi, scarno, tipico del West. Il risultato mi è
sembrato un film di forte impatto, anche se
non privo di difetti, primo fra tutti il fatto che
il contatto fisico tra i due uomini, dopo l’epi-
sodio giovanile nella tenda, in pratica scom-
pare. Probabilmente il regista contava sul fat-
tocheilpubblicoavrebbecomunqueimmagi-
nato il perdurare di un legame fisico. O forse
no.
Ho viaggiato parecchio e rilasciato molte in-
terviste a sostegno della promozione del film.
Forse l’occasione più divertente è stata la pri-
madiMadrid,dovenell’atriodelcinemac’era-
no diversi bei «cowboy» stravaccati su balle di
fieno, e sullo schermo Jack ed Ennis parlava-
no in un castiglianopieno di sibilanti. La cosa
piùtriste inveceè statavedere il filmperdere il
primo premio alla notte degli Oscar, e scopri-
re che amazon.com, il New Yorker e il mio stes-
soeditoreavevanopubblicato l’interoraccon-
to su internet, in un formato facilmente scari-
cabile, senza chiedermene l’autorizzazione, e
rendermi conto che la Focus/Universal mi
aveva fregato un bel po’ di soldi grazie a una
clausola di quell’inutile contratto chiamata
«Compensazioneoccasionale per rinvii e par-
tecipazioni».
La prima volta che ho visto il film sono rima-
sta stupefatta dall’interpretazione intensa e
sensibile di Jake Gyllenhaal e Heath Ledger.

Ledger, in particolare, ha fatto uno splendido
lavoro sul personaggio di Ennis, un uomo in-
capacedi esprimersi e di accettarsi. La sua per-
formance è colorata da una rabbia che cova
sottola superficie, forteecontinua.Horicevu-
toun’infinitàdi letterediuominichenonave-
vano mai dichiarato la propria omosessualità
e, dopo aver visto Brokeback Mountain, spesso
più di una volta, dicevano che il film e il rac-
conto gli avevano cambiato la vita. Non vole-
vanoesserecomeEnnis.Nonlovorrebbenes-
suno di noi.
Per diversi mesi il film è stato al centro dell’at-
tenzionemediaticaeha ispiratoaicomici imi-
tazioni e parodie di ogni genere. Viene da
chiedersi per quale motivo un film così triste
sull’omofobia rurale abbia fornito tanti spun-
tiumoristici, e la risposta sta in un aforismadi
OscarWilde,secondocuiseunacosanonèse-
ria, non fa ridere.

Proulx: libro o film
raccontare è una magia

■ di Annie Proulx

Otto Conversazioni
da McEwan a Palahniuk

Ogni volta
quando un mio film
ha successo, mi chiedo:
come ho fatto
a fregarli ancora?

Woody Allen

LA SCRITTRICE USA, autrice

del racconto da cui è stato tratto

il film Brokeback Mountain, parla

del suo rapporto con il grande

schermo e di quello tra letteratu-

ra e cinema. «Ho sempre avuto

antipatia per i film Disney e am-

mirazione per I pugni in tasca»

A Capri

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

Oggi sono le immagini
e non le pagine stampate
lo strumento più importante
per comunicare. Il cinema
è l’incarnazione del falò che
incantava i nostri antenati

«Brokeback Mountain»
mi è sembrato un film
di forte impatto. Ho ricevuto
molte lettere di uomini che
non avevano mai dichiarato
la loro omosessualità

È partita ieri a Capri la seconda
edizione di Le Conversazioni - scrittori a
confronto. Fino al 7 luglio 2007, otto
grandi scrittori di lingua inglese
colloquieranno sul rapporto tra cinema e
letteratura. Protagonisti delle
conversazioni (che si svolgono nella
piazzetta di Tragara alle ore 19), ideate

da Antonio Monda e Davide Azzolini,
sono Ethan Coen (ieri sera), Annie Proulx
(questa sera), Michael Cunningham
(domani sera), Martin Amis, Ian McEwan
(1 luglio), Colum McCann (5 luglio), Claire
Messud (6 luglio) e Chuck Palahniuk (7
luglio).
Qui accanto anticipiamo ampi stralci
dell’intervento di Annie Proulx. Originaria
del Connecticut, Proulx ha vissuto a
lungo in Vermont ed ora risiede tra il

Wyoming e la Terranova. È una delle più
interessanti ed acute scrittrici americane.
Due dei suoi romanzi, ambientati nei
luoghi dove risiede attualmente, sono
diventati film di successo: The Shipping
News (per il quale ha ricevuto il premio
Pulitzer), diretto da Lasse Hallstrom, e
Gente del Wyoming, che è stato adattato
sullo schermo da Ang Lee con il titolo
Brokeback Mountain.
Per informazioni: www.leconversazioni.it

C’è un rapporto
non del tutto affettuoso
fra un lettore e un film
come pure fra chi scrive
un libro e chi realizza
un film tratto da quel libro

ORIZZONTI

Un’immagine del film di Ang Lee «Brokeback Mountain». Sotto la scrittrice americana Annie Proulx
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N
egli anni ’50 e ’60 il capitalismo
dei paesi sviluppati (Nord Ame-
rica, Europa, Giappone e Ocea-
nia) ha conosciuto la sua epoca
d’oro. Si sono registrati infatti i
massimi tassi di crescita econo-
mica nella storia del mondo e
l’espansione economica era ac-
compagnata da bassa inflazio-
ne,altacrescitadellaproduttivi-
tà, stabile quota di profitti, bas-
sa disoccupazione e alti salari
unitari. È stata l’epoca del mo-
dello che gli economisti chia-
mano keynesiano e i sociologi
fordista-neocorporativo.
Duranteglianni ’60tuttaviasta-
vanodiffondendosi i germidel-
la crisi di questo modello, crisi
che si manifesta in pieno negli
anni ’70. Il raggiungimentodel-
lapienaoccupazionee laconse-
guentemaggior forzadei lavora-
tori e delle loro organizzazioni
sindacali conduce in tutti i pae-
si considerati ad un aumento
della conflittualità sociale e di
fabbrica (forte aumento degli
scioperi) e dell’inflazione da sa-
lari,adunadiminuzionedeltas-
so di crescita della produttività
(dal ’73) per contrazione degli
investimenti e ad una caduta
della quota dei profitti. A ciò si
aggiunga la disorganizzazione
internazionale che si manifesta
con l’abbandono del sistema a
cambi fissi di Bretton Woods
(1971), l’aumentodeiprezzidel-
le materie prime e del petrolio
(1973)elariduzionedellacresci-
tadelladomandainternaziona-
le, a motivo dell’inusuale e pe-
stifero intreccio tra l’inflazione
e l’incertezza che deprime con-
sumieinvestimenti. Ilnuovofe-
nomeno che si presenta prende
il nome di stagflazione. Non è
una crisi ciclica, ma una crisi si-
stemica. A questa il capitalismo
dei paesi sviluppati reagisce.
Dopountentativodisalvareca-
pra e cavoli (piena occupazione
e stabilità del livello dei prezzi)
conlepolitichedei redditi, ilgo-
verno e la Riserva Federale degli
Stati Uniti si orientano nel
1979 verso una politica netta-
mente anti-inflazionistica (con
un notevole inasprimento dei
saggi di interesse reali) e di ab-
bandono dell’obiettivo della
piena occupazione. Era partita
la reazionecapitalistica volta ad
indebolire le organizzazioni dei
lavoratori.Allapoliticamoneta-
ria degli Stati Uniti si affianca
nei primi ’80 la politica fiscale
restrittiva della signora Tha-
tcher, alla quale fanno seguito

politiche di analogo tenore nei
paesi europei e nel resto del
mondo industrializzato. A que-
ste politiche macroeconomi-
che, che ebbero successo nel-
l’abbattere l’inflazione, si ag-
giunsero, negli anni ’90, le poli-
tiche delle privatizzazioni delle
imprese nazionalizzate, del-
l’esternalizzazione dei servizi
pubblici e della deregolamenta-
zione del mercato del lavoro.
Dagli anni ’80 cambia anche il
panorama finanziario del capi-
talismo e cresce l’importanza di

tutte le attività legate alla finan-
za: dall’esplosione del credito al
consumo, alle istituzioni finan-
ziarie che perseguono la massi-
mizzazione di breve periodo
delvaloredei titolidetenuti sen-
za badare alle conseguenze per
gli stakeholder (soprattutto lavo-
ratori); dalla crescita sbalorditi-
va delle remunerazioni dei ma-
nager attraverso le stock option;
ai flussidicapitale internaziona-
lesottoformadiinvestimentidi-
retti esteri e soprattutto investi-
mentidi portafoglio. Nello stes-
so periodo si intensifica la con-
correnza internazionale sul
commercio di beni, servizi e
prodotti intermedi che, insie-
me alla liberalizzazione finan-
ziaria, prende il nome di globa-
lizzazione,cheacceleraneglian-
ni ’90.
Questaèstata le reazionedelca-
pitalismo nei confronti dell’at-
tacco che esso aveva subito nei
primi trent’anni del secondo

dopoguerra. È la tesi di fondo
che Andrew Glyn, condirettore
della Oxford Review of Economic
Policy e autore di numerosi libri
sul capitalismo dopo la secon-
da guerra mondiale, mette al
centrodelsuoultimolibroCapi-
talismo scatenato (Francesco
Brioschi Editore, pp. 287, euro
25,00).
Secondo Glyn il successo della
reazione capitalistica lo si rileva
daunaseriedi evidenzecheegli
chiama la «ritirata del lavoro».
Daglianni ’80 il tassodioccupa-
zione nell’industria subisce un
netto calo che in Europa non è
compensato dalla crescita nel
settore dei servizi; i lavoratori
meno qualificati vedono dimi-
nuire il tasso di occupazione in
Europa e dei salari reali negli
Usa; i differenziali salariali s’ac-
crescono (migliora la situazio-
ne di chi si trova al vertice della
distribuzione salariale rispetto
alla media); il salario minimo

contrattuale o legale diminui-
sce; si interrompe la tendenzia-
le diminuzione degli orari di la-
voro; nelle economie più liberi-
ste i sussidi di disoccupazione
in rapporto alla remunerazione
si riducono; l’adesione al sinda-
catocome percentuale degli oc-
cupati crolla quasi ovunque. La
ritirata del lavoro e la maggiore
diseguaglianza tuttavia non
producono economie in cresci-
ta stabile, robusta ed equilibra-
ta, ma al contrario. Dopo lo
sgonfiamento della bolla della
new-economyneipaesieconomi-
camente sviluppati il reddito
pro-capite e la produttività cre-
scono meno, non solo rispetto
ai gloriosi anni ’60, maanche ai
turbolenti anni ’70. La doman-
da è più fluttuante a causa del
mutamento nella funzione del
consumo,poichéquestodipen-
de più dall’andamento della
Borsa, che non della crescita sa-
lariale; la deregolamentazione

della finanza a livello interna-
zionale rende le economiemol-
to più soggette di un tempo a
crisi finanziarie e valutarie; lo
sviluppo della concorrenza in-
ternazionale può trasformarsi
in grave fonte di instabilità;
l’equilibrio monetario interna-
zionaleèresofragiledallosquili-
briodellabilanciadeipagamen-
ti americana verso la Cina; la
globalizzazione mette in crisi il
finanziamentodellostatosocia-
le,cheerastatostrumentodipa-
ce sociale nell’età dell’oro.
Sebbene il capitalismo non sia
oggi,comeinveceloerauntem-
po, soggetto a sfide che proven-
gono da altri sistemi economi-
co sociali, tuttavia le sue con-
traddizioni sono tali per cui
l’Autoreèportatoadire,parafra-
sandouna frase celebre, che sia-
mo ben lungi dalla «fine della
storia economica».
Non sono convinto della tesi di
fondo del libro che il capitali-
smo sia un unico ed omogeneo
sistema e che sia governato da

un ferreo ciclo marxiano tale
per cui quando il lavoro erode i
profitti e quando si indebolisce
il controllodel capitale sul lavo-
ro, il capitale reagisce ristabilen-
do l’ordine alterato e riaffer-
mando un suo nuovo domi-
nio, anche a costo di provocare
ungenerale indebolimentodel-
l’economia. Innanzitutto il red-
dito mondiale degli ultimi
vent’anni cresce a ritmi molto
elevati e la crescita economica
si è estesa a paesi in cui vive me-
tà della popolazione mondiale.

Il fenomeno dello sviluppo di
Cina e Indiava attribuito, per la
maggiorparte,adecisioniendo-
gene di quei paesi di inserirsi
nelprocessodi scambi (capitali-
stici) internazionali enontanto
alla volontà dei paesi leader di
sviluppare il capitalismo in
quelle aree per indebolire deli-
beratamente il sindacato delle
aree forti, anche se questo può
essere l’esito: ma post hoc non è
propter hoc.
Per quel che riguarda i paesi svi-
luppatici sonofenomeniche li-
mitano la crescita che non affe-
riscono al sistema di produzio-
ne capitalistico come tale, co-
me il rallentamento del ritmo
della produzione dato dal pas-
saggio dalla produzione indu-
strialeaquella dei servizi, l’avvi-
cinarsidi paesi followersal paese
tecnologicamente leader, l’in-
vecchiamento della popolazio-
ne, l’affermarsi di processi deci-
sionali più democratici e più
lenti, la maggior attenzione a
vincoli ecologici eccetera. Infi-
ne i capitalismi sono diversi gli
uni dagli altri e ci sono esempi
di paesi, come quelli scandina-
vi, che anche in fase di globaliz-
zazionecrescentehannoperfor-
mance economiche ed equili-
bri sociali degni dell’età del-
l’oro.
Se non si ragiona come fanno
gli studiosi di una certa corren-
te marxista-strutturalista per i
quali il capitale per affermarsi
non abbisogna di persone, di
istituzioni private e pubbliche,
di stato, ma è un’entità che det-
ta in astratto le sue leggi, biso-
gna convenire che di capitali-
smi ce ne sono più di uno e che
sono distinti per diversi esiti in
tema di distribuzione del reddi-
to,di lottaalla povertà,di tutela
degli interessi di lavoratori e di
consumatori, di creazione di
istituzioni che sviluppano gli
aspettidel mercatochevannoa
vantaggio del consumatore nei
confronti del monopolista, e a
vantaggio del risparmiatore nei
confronti di chi sottrae valore
all’impresa per interessi indivi-
duali eccetera. Se non si ragio-
nasse inquestomodononci sa-
rebbe spazio per la politica, ma
solo per un’azione sindacale,
votata per di più all’insuccesso.
Malgrado queste perplessità cri-
tiche,analogheaquellecheMi-
chele Salvati manifesta nella
prefazione,bisognadirecheil li-
bro, pur essendo a tesi, non è
ideologico: le tesi sono ottima-
mente argomentate e con mol-
tachiarezza, le evidenze statisti-
che sono semplici, ma convin-
centi, l’esposizione è nitida e fa-
cile da seguire.
Bene ha fatto il nuovo editore
Francesco Brioschi, a pubblica-
re in italiano, in unacollana de-
dicata a saggi di economia, fi-
nanzae storiaeconomica,un li-
bro ben argomentato, che trat-
ta di argomenti e tematiche al
centrodeldibattitoaccademico
epolitico,chesi leggeconpiace-
re e che arricchisce e fa riflette-
re.
Un ottimo libro fuori dal coro
degli economisti «marchetisti»,
scritto da un eccellente econo-
mista della vecchia e gloriosa
scuola inglese.

Mondo globale, così si scatenò il Capitale

■ di Ferdinando Targetti

■ di Lello Voce

C’
è una libreria sotto i
portici, al centro di
Oderzo, in Provincia

di Treviso, nel cuore del Nord
Est.Unalibrerianemmenotrop-
po grande e vistosa. Si chiama
«Libreria Becco Giallo» e da de-
cenni è anche una casa editrice;
unacasaeditricepiccola,maraf-
finatissima, che moltissimi ap-
passionati di cultura e letteratu-
raconosconobene,perchépres-
so di lei sono usciti libri impor-
tanti, semprecomunquedialtis-
sima qualità, uno per tutti: una
selezione della Signorina Rich-
mond di Nanni Balestrini. Te-
nendofedeallasuatradizione(e
al suo coraggio di rischiare) il
BeccoGialloproponeuna colla-
na di storie a fumetti, diretta da
Guido Ostanel e Federico Za-

ghis, dedicata all’approfondi-
mento di alcuni eventi impor-
tanti della storia sociale e politi-
ca italiana ed internazionale
(dalla strage diBologna, adUsti-
ca, al Vajont e sino alla tragedia
della miniera di Marcinelle, o al
drammadiChernobyl), affidan-
do il compito di raccontarli a
giovani autori ed autrici della
bande dessinée italiana come Pa-
risi, Cossi, Boschetti, Ciammit-
ti, Mavric, Pascutti, Sartori e Vi-
valdo.
In questi giorni è in libreria, con
l’introduzione di Gianfranco
Bettin, l’ultimo nato di questa
collezione di «Cronaca Storica»,
Porto Marghera, la legge non è
uguale per tutti (pp. 140, euro
15,00) del giovane disegnatore
trevigiano Claudio Calia. Que-

sta cronaca a fumetti di quello
cheBettindefinisceundramma
biopolitico è un racconto serra-
to e coinvolgente dove si incon-

trano la bellezza e la perizia di
un tratto essenziale, quasi graf-
fiato (Bettin a ragione parla di
un segno «insieme selvaggio e
domestico»),chenonhamaice-
dimentialvezzoesteticoodeco-
rativo, ma che invece punta al-
l’essenzialità di un’espressione
tesa e quasi rabbiosa, e l’abilità
nella ricostruzione degli avveni-
menti in uno story-board senza
pause né passi falsi, che trascina
il lettore al centro della storia,
sottolineando impietoso tutte
le complicità e i lati oscuri di
quella che resta una delle più
grandi vergogne dell’imprendi-
toria italiana: i morti del petrol-
chimicodi Marghera, quelli che
di sé, potessero parlare, direbbe-
ro: «Noi siamo il prezzo del pro-
gresso». Fare il nome di Joe Sac-
co è se si vuole, persino sconta-
to,maècertopoichedietroil se-

gno di Calia, a dargli forza e ra-
gione, sta una tensione etica
che con Sacco ha certamente a
chefare,mentre,peraltroverso,
del tutto indipendente è il se-
gno e la stessa concezione dello
story board, che rivelano influs-
si diversissimi, dai manga, sino,
non sembri una bestemmia, a
Mattotti. Il segno di Calia, più
chedescrivere, indica, lasuama-
titaècomeunriflettoreche, illu-
minando, taglia iparticolari e ri-
vela piuttosto le linee dell’ener-
gia dinamica di corpi in movi-
mento,nepredilige iprofili, che
cerca le emozioni non nel batti-
to di ciglia, ma nelle masse e nei
confini tra corpi e spazi, tra gesti
e volumi. Ciò fa di questo Porto
Marghera,oltreadunadenuncia
accorata sullo scandalo delle
morti chimiche in Italia, una
splendida graphic novel.

SAGGI La storia re-

cente della riscossa

capitalistica dagli an-

ni 70 ad oggi in un li-

bro dell’economista

Andrew Glynn. Dal-

l’attacco al salario ne-

gli Usa e in Inghliterra

al trionfo dell’econo-

mia finanziaria

Ma i capitalismi
non sono
tutti eguali
e ciascuno
obbedisce
a vincoli diversi

Un’immagine della Borsa di New York

Crisi ciclica
e uniforme
del profitto
privato che si
ribella e travolge
ogni confine

ORIZZONTI

IL FUMETTO La drammatica vicenda e i morti del petrolchimico in una cronaca disegnata da Claudio Calia

Marghera, una vergogna nera d’inchiostro

Una vignetta di Claudio Calia

Dopo «Uccidete la democrazia!»

«Gli imbroglioni»

l’inchiesta continua...

il nuovo film di Beppe Cremagnani e Enrico Deaglio

in edicola con “i libri di diario”
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SEGUE DALLA PRIMA

R
appresentaun’emergenza,ap-
punto.Non lanormalità della
scuola, non la sua quotidiani-
tà.Chenontrovadirittodicit-
tadinanza sulle pagine dei
giornali, se non in casi rari. Ed
eccol’appuntamentocurioso:
l’Asapi (Associazione Scuole
Autonome Piemontesi), diri-
genti scolastici, associazioni
professionali (Cidi e Mce), or-
ganismi sindacali (Flcgil e
Cub),rappresentantidelleam-
ministrazioni locali, qualche
giornofa,presso l’IstitutoTec-
nicoAvogadrodiTorino,han-
noconvocato lastampaitalia-
na per discutere il merito e le
conseguenze di quell’attacco

a senso unico che ha avuto - a
conti fatti e alla fine dell’anno
scolastico- il soloeffettodi for-
nire della scuola pubblica ita-
lianaun’immaginedidebolez-
za, inadeguatezza e inconsi-
stenza superiore a quella che
merita. Grande assente: la
stampa italiana. A sottolinea-
re ilprofondosensodi respon-
sabilità che ha caratterizzato
quest’annodicatastrofici reso-
conti. Come a dire: lancio il
sassoe tirovia lamano.Ome-
glio: lancio il sassomanonmi
importa niente di dove, con-
tro chi, con quali conseguen-
ze l’ho scagliato. L’importan-
te è la notizia.
Equestaèunarealtà sacrosan-
ta.Maquandolanotiziaèpar-
ziale e a senso unico; quando
dimentica l’altra faccia della
luna;quandoobbediscea una
logica esclusivamente spetta-
colare; e, soprattutto, quando
produceuneffettodidelegitti-
mazioneacritica di quello che
rappresenta e può continuare
a rappresentare uno dei rari

baluardidi resistenzaallamas-
sificazione delle coscienze, di
elaborazioneconsapevoledel-
la complessità edella diversità
che caratterizza il mondo og-
gi,un presidio didemocrazia -
cioèdella scuolapubblica,pur
nelle sue disfunzioni, nel suo
malfunzionamento,nell’inca-
pacità di alcuni suoi operatori
-; allora,èancorapiùsbagliato
piegarelarealtàalcriteriomer-
cantilistico della vendita e del
profitto.
La stampa italiana per la gran
parte non ha ritenuto di me-
diare la giusta informazione
sulla malascuola con una re-
sponsabilità di difesa della
scuolapubblica.Lastampaita-
liananonharitenutodidover
informare e riflettere sull’in-
nalzamento dell’obbligo
d’istruzione a 16 anni, sulla
suaenormevalenzaper ilpro-
gresso del Paese, sulle criticità
della sua formulazione; la
stampa italiana non ritiene
importante interrogarsi sul
problemadell’autonomiadel-

le scuole e sulla banalizzazio-
ne che si è fatta di questo im-
portante strumento; e, anco-
ra, sciorina dati - normalmen-
te negativi - sulla scuola italia-
na,senzaimpegnarsiastudiar-
li, a interpretarli; stigmatizza i
professori fannulloni, incom-
petenti, demotivati, ironizza
per bocca di opinionisti acca-
demici lontani anni luce dalla

scuola che vive tutti i giorni,
ma non riflette sul fatto che
un’insegnante con 10 anni di
ruolo come me prende uno
stipendiodi 1390euro mensi-
li.

Un atteggiamento etico e re-
sponsabile aiuterebbe certa-
mente lascuolamoltopiùdel-
lenotizieurlateedelleamplifi-
cazionimediatiche;diquei sa-
lottini perbenisti e patinati in
cui tutti - dalle veline allo psi-
chiatra di grido - si affannano
a spiegarci (semplicemente
per il fattodiavere - inuntem-
po più o meno remoto - fre-

quentato la scuola) come la
scuola stessa sia causa di gran
partedeimalidelPaese.Èque-
sto che si è cercato di spiegare
nell’incontro di Torino. L’as-
senza di molti giornalisti non

promette virate responsabili.
La scuola continuerà a essere
costretta a traballare tra visio-
ni catastrofiste e un’iconogra-
fia altrettanto irreale che parla
di una scuola tutta bella, in

cui tutti sono bravi. Tra trop-
povelenoetroppomiele l’im-
pressione è che si stia inchio-
dando e condannando la
scuola italianaaun’immobili-
tà priva di speranza.

VITTORIO EMILIANI

MARINA BOSCAINO

La stampa non va a scuola

Paris e le altre:
discorso paradossale
ad un figlia di sei anni

Cara Unità,
houna figliache compirà sei anni ilprossimo31
luglio.Èunabambinabellissima:occhiverdi, ric-
ciolid’oro, un caratterepeperino.La miapauraè
che crescerà ancora più confusa, in questa socie-
tà all’insegna del precariato,dell’incertezza tota-
le.Perciò,ogni sera,primachemiafigliasiaddor-
menti, cerco di istradarla a un futuro certo e pro-
ficuo. «Amore», le dico sorridendo, «sei bella e
spigliata e io credo che tra qualche anno dovre-
sti già iniziare a fare la modella. Se la bellezza di
colpo non ti volta le spalle, emergerai ben pre-
sto. Poi, non appena avrai raggiunto un po’ di
notorietà,cercadimetterti insiemeauncalciato-
re famoso; ma non pensare a farti una famiglia!
No, fai un po’ di tira e molla con il tuo calciatore
ealla fine lascialo.Aquestopuntodovresti finge-
re di entrare in crisi, fare un po’ l’ochetta con
qualchevipenel frattempoiniziareasniffareco-
caina, caso mai tu non lo avessi ancora fatto.
L’idealesarebbefarti cogliere inflagrante,già, far-
si sbattere inprimapaginapropriomentre sniffi.

A questo punto devi calarti nella parte, entrare
in una clinica e rilasciare dichiarazioni stupide.
Unavoltauscitadallaclinica, ti suggerireidicrea-
re una linea di moda, magari proprio firmata
con il tuo nome, oppure una linea di occhiali. A
questo punto fai anche un po’ di vita normale,
manonesagerare.Ecco,magariunaseraubriaca-
ti e mettiti alla guida del tuo cabriolet urlando a
squarciagola. Non sarà difficile farti fermare.
Unavoltabeccata, il fattoche tusia recidivadarà
piùrisaltoallavicendaequalchegiornodigalera
nonte lo toglierànessuno.Perfetto!Un’altra rac-
comandazione: mentre sei dentro, inizia a dare
segni di delirio, chiedi una Bibbia, mettiti a pre-
gare.Preparatipoia un’uscita trionfale.Ci saran-
nofotografi e televisioni, edèquiche inizia la fa-
se più difficile della tua carriera. Dovrai trovarti
un buon manager, cara mia, che gestisca la tua
persona e l’indotto che stai generando. Un ma-
nager che ti farà fotografare nel posto giusto al
momento giusto, ovvero con le persone giuste;
non importa se poi finirai nella rete dei ricatti, fa
parte del gioco... Sì, in fondo è tutto un gioco.
Ma ora è tardi, su, chiudi gli occhi e dormi, che
domattina c’è scuola». Guido Genovesi

L’età pensionabile
non deve essere uguale
per tutti... o no?

Cara Unità
perché continuare ostinatamente a pensare al
problema del pensionamento in modo uguale
pertutti?Ci sonolavoriusuranti, stressanti, epe-
santi, da cui è doveroso andarsene quanto pri-
ma. Indro Montanelli, per dire, non sarebbemai
riuscito a lavorare fino a 92 anni se, invece del
giornalista, avesse assemblato auto a Mirafiori.

Ma,premessoquantosopra, siamosicurichean-
dare inpensionesiasempreecomunquenell’in-
teresse del lavoratore? Non è forse vero che, al-
lungandosi la speranza di vita, bisognerebbe an-
che mantenersi produttivi, per non far decadere
la vitalità, o per non ammalarsi di depressione?
Nonsarebbegiustochechi fa lavorinonusuran-
ti e stimolanti sul piano intellettuale andasse in
pensionepiù tardi per permettereagli altri di an-
darci prima? O per caso l’idea che il lavoro possa
anchefar starbeneemanteneregiovani, èunta-
bù di cui non si può parlare?
Giuseppe Valendino, Canonica di Triuggio (Mi)

Patente a 16 anni?
Io, da genitore
sono contrario

Cara Unità,
come periodicamente accade da almeno 30 an-
ni, l’industria automobilistica sta cercando di far
abbassare l’età della patente a 16 anni. In questi
giorni, infatti, laCamera haapprovato dellemo-
difichealcodicedellastradache,senonemenda-
te al Senato, faranno sì che i sedicenni possano
avere il foglio rosa. Questa modifica - curiosa-
menteaccompagnatadaunsilenzio tombalede-
gli organi di stampa che ogni sabato e domenica
si stracciano levestiper le«stragi»dellenottipre-
cedenti - è l’ovvia anticamera per l’abbassamen-
todell’etàpatentabilea16anni.Chegli inciden-
ti automobilistici siano causati in maniera spro-
porzionata dai guidatori al di sotto dei 25 anni è
una statistica ben nota e basterebbe da sola a
sconsigliare queste avventure, anche senza con-
siderare che a un sedicenne - penalmente e civil-
mente irresponsabile - viene data la possibilità
concreta di provocare danni ingenti di cui sarà

responsabile la sua famiglia. Con il foglio rosa ai
sedicenni assisteremo all’affascinante fenome-
no di ragazzini-cum-foglio-rosa che faranno
stampare contro il platano più a portata di ma-
no l’allegra comitiva guidando la macchina del-
l’amico diciottenne. Naturalmente l’affascinan-
tefenomenoche inrealtà interessaè ilprevedibi-
le allargamento del mercato dell’auto (visto che
già così non si riesce più a guidare, perché non
immettere qualche altra decina/centinaia di mi-
gliaia di veicoli sulle strade italiane?). Io - che
non sono un genitore - sono agghiacciato dalla
prospettiva (se non altro perché mi capita a vol-
te di guidare di sera nei fine settimana). Se fossi
ungenitore sarei angosciato -direi cheun’inizia-
tivadelgenere meritadi essere bloccata, seanco-
ra si può.Come hanno votato i nostri (ecologici,
cimancherebbe) rappresentanti?Ecomehanno
intenzione di votare al Senato?

Alessandro Forghieri

Scalone, inceneritore
e maturità: tre inghippi
italiani

Cara Unità,
la mia lettera è in realtà l’ insieme di tre riflessio-
ni: 1) Ho seguito nei vari telegiornali la vicenda
pensionie scalone: i sindacati (io sono iscrittaal-
laCgil)nonvoglionocedere!Masi rendonocon-
toquesti signorichesenzaunaccordoresta invi-
gore lo scalone? È meglio lavorare ancora un an-
nodopoi57annio3?2)Laquestione incenerito-
ri (sono veltroniana?): si dice inquinino (a parte
il fatto che differenziando la raccolta rifiuti l’in-
quinamento è a mio parere minimo), ma io do-
mando: le discariche non inquinano e non ri-
schianodi inquinareanchelefaldeacquiferecre-

ando guai molto grossi? 3)E qui vengo al terzo
punto più legato al lavoro che mi sono scelta. La
secondaprovadello scientifico (matematica)era
a mio avviso piuttosto difficile. Ma si rendono
contogli esperti chepreparanoquestaprova che
penalizzano i migliori? Chi ha difficoltà in que-
sta materia fa male anche un compito fattibile,
mentre chi è preparato se si trova davanti un
compito accessibile lo svolge bene ed ha anche
la possibilità di mostrare l’eleganza risolutiva,
ma se il compito è troppo difficile tutto viene li-
vellato e le abilità passano in secondo piano.

Maria Luisa Gallino

L’estate romana?
La inventò Giorgio Balmas
a Torino...

Cara Unità,
a proposito dell'articolo di Toni Jop sul presunto
«innamoramento»del«Secolod'Italia»perRena-
toNicolini, inventoredell'Estate Romana,vorrei
precisare che l'idea di spettacoli all'aperto estivi è
nata a Torino nel 1976 col nome di Punti Verdi
daun'intuizionedell'alloraassessoreallaCultura
della giunta Novelli Giorgio Balmas e «copiati»
l'anno successivo da Nicolini. Questa precisazio-
ne vuole essere un giusto riconoscimento ad un
uomo, scomparso lo scorso dicembre, che ha
speso la sua vita alla diffusione della cultura (sue
creature anche Settembre Musica e le bibliote-
che di quartiere).

Luciana Conti, Torino

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

SEGUE DALLA PRIMA

I
l bersaglio: un parco eolico
piazzato proprio sopra la
rocca di Scansano, a poco

piùdiunKmdaivigneti,occu-
pando oltre 5 Kmq di territo-
rio e paesaggio. Senza alcuna
valutazione di impatto am-
bientale regionale. Senzaalcu-
na partecipazione della So-
printendenza competente al-
la conferenza dei servizi (essa
ne venne esonerata dalla Pro-
vinciadiGrosseto).Senzaalcu-
na - aggiungiamo noi - valuta-
zione di impatto socio-econo-
mico:èpiùutileallaToscanae
alla Maremma produrre un
po’ di energia eolica, o non è
piùutile (a tutti)puntare sul ri-
sparmio energetico e difende-
re il «tesoro prezioso» del pae-
saggio italiano, toscano, ma-
remmano che tanti miliardi
di euro porta, e porterà, nelle
nostre casse? Produttori illu-
minati e moderni come Jaco-
po Biondi Santi hanno capito
benissimo che i loro vini di
pregio vanno tanto più forte
sui mercati internazionali ric-
chiquantopiùpossonofruire,
alle spalle, di quell’inimitabile

paesaggio che gli stranieri
amano e apprezzano più di
noi, imbarbariti dall’insegui-
mento di false modernità e da
una incultura di base sempre
più allarmante.
OrailTARdellaToscanahada-
to ragioneall’imprenditore vi-
nicolo toscano e a Italia No-
stra, assistiti dall’avvocato
Gianluigi Ceruti, e torto alla
RegioneToscanaeallaProvin-
ciadiGrosseto(eaLegambien-
te che la sosteneva), responsa-
bili del pastrocchio, bloccan-
do il parco eolico inaugurato,
incautamente, una decina di
giorni fa. Una decisione a po-
steriorichesipoteva,chesido-
vevaevitarecon la misurapre-
ventiva di una VIAregionale e
di una Conferenza dei servizi
adeguate. Le motivazioni del
TAR?Lepaledelvento,cosìvi-
cine,provocanoinquinamen-
to acustico, non rispettano le
specie animali protette, dan-
neggiano un ecosistema mol-
to delicato. L’indice accusato-
rio del TAR è puntato contro
la Giunta regionale toscana
che a suo tempo decise che il
parco eolico di Scansano non
aveva bisogno di una Valuta-
zionedi impattoregionale.Ep-
pure - dice la sentenza - «nel-

l’area circostante il parco eoli-
co sono localizzati 3 Siti di im-
portanza comunitaria» per
aspetti naturalistici «e 4 Siti di
importanza regionale» ricchi
di avifauna piuttosto rara.
Ora, io non sono pregiudizial-
mentecontrarioalle«pale»eo-
liche. Ma ascolto anche scien-
ziaticomeCarloRubbia ilqua-
le attesta che l’Italia deve pun-
tare assai più sul solare e su al-
tre fonti rinnovabili perché,

fra l’altro, decisamente meno
ventosa della Spagna o della
Danimarca. Da noi, inoltre,
non ci sono le zone desertiche
della penisola iberica e il pae-
saggio - naturale, storico e
agrario - è un patrimonio «an-
che»economicodi straordina-
rio e crescente valore. Quindi,
produrre una quota modesta

di energia eolica ha «costi» in
realtà elevatissimi in termini
di paesaggio e di attività ad es-
so connesse, come il turismo,
in specie quello culturale, co-
me l’agriturismo, come l’agri-
coltura tipica di qualità. Que-
sta analisi costi/benefici viene
fattamanmanochesi installa-
no impianti eolici nelle zone
collinari e montane dell’Ap-
pennino? Purtroppo no. Si al-
lettano Comuni poveri di ri-

sorse. Gli si danno un po’ di
euro, e magari si compromet-
teperchissàquantotempoun
paesaggio intatto che sarà,
sempre più, una formidabile
attrattiva. Penso, ad esempio,
ai 2 milioni di visitatori annui
del Parco Nazionale d’Abruz-
zo. Disgraziatamente sono in
pericolopersinoambientipae-

saggisticidi eccezionale valore
(anche turistico, ripeto) quali
la piana di Saepinum, la stu-
penda città romana vicino a
Campobasso scoperta e valo-
rizzata anni or sono da Adria-
no La Regina. Visitarla è una
delle emozioni della vita.
Allora, no all’eolico? Sì invece
eperò caso per caso,dopo una
attenta Valutazione di impat-
toambientale, coi limitiogget-
tivi sottolineati da Carlo Rub-
bia. Non si tratta di scegliere
fra un ambientalismo «ragio-
nevole» (o arrendevole?) e un
ambientalismo "fondamenta-
lista". Si tratta di essere seri, at-
tenti, informati, competenti
nel valutare cosa conviene di
più fare in questo delicato e,
nonostante tutto, splendido
Paese. In relazionealla suasto-
ria, alle sue vocazioni territo-
riali, alle attività agricole, turi-
stiche, artigianali, fonti infini-
te, queste sì, di introiti, al di là
del valore culturale e sociale
"in sé" rappresentato dal be-
nesseredellepopolazioni loca-
li.
E’ ancora viva l’eco delle pole-
miche suscitate dallo scrittore
Andrea Camilleri contro le tri-
vellazioni petrolifere nella zo-
nastraordinariadiNoto.E, su-

bito dopo, la denuncia del-
l’agenzia Dire su analoghe
concessioni rilasciate, "distrat-
tamente", in Toscana, proprio
nel cuoredelChianti. Frapen-
timenti e ripiegamenti, e fra le
proteste che, guarda caso, ve-
donospessoinprimafila ipro-
duttori agricoli, in particolare
(anche per Saepinum) la
Coldirettioggi attentaaquesti
valori, all’intreccio fra prodot-
ti tipici e paesaggio tipico. Un
potente valore aggiunto sui
mercati.
IComitaticostituitisi inTosca-
na su casi a volte clamorosi di
scempi e di manomissioni
con conseguenze "anche" giu-
diziarie (Campi Bisenzio,
Monticchiello, Casole d’Elsa,
ecc.) assommano ormai ad un
centinaio. In una regione me-
no devastata, sicuramente,
del Veneto, sovente irricono-
scibile, di Parise,di Piovene, di
Meneghello,delpoetaAndrea
Zanzotto impegnato a difen-
dere strenuamente gli ultimi
lembi di paesaggio trevigiano.
O meno devastata della dere-
litta e suicida Campania inva-
sadallediscariche edalle cave,
legali e illegali, che certamen-
te - va detto con forza - sono
un flagello molto più grande

di alcuni ben collocati e ben
studiati termovalorizzatori,
per esempio. Sintomo, quei
Comitati,diunprofondodisa-
gio sociale, di una sempre più
debole rappresentatività delle
amministrazioni locali, in Co-
muni che hanno avuto dalla
Regione la delega a controlla-
re se stessi (sono loro a conce-
derelucroseautorizzazioniedi-
lizie e sempre loro a tutelare il
paesaggio…)echecon lanuo-
va legge comunale possono
far passare quasi tutto dalla
GiuntaenonpiùdaiConsigli,
dalle assemblee elettive. Per-
ché stupirsi poi se i cittadini
vanno a votare meno di pri-
ma e si allontanano dalla poli-
tica, anche da quella locale?
La sentenza del TAR della To-
scana che boccia l’impianto
eolico di Scansano andrebbe
pubblicata integralmente. Fa-
rebbecapiremeglioquantadi-
sattenzione, sbrigatività, tra-
sandatezza sottoculturale cir-
condino, e assedino, ormai
quelpaesaggiochepure la Co-
stituzione repubblicana volle
tutelare, all’articolo9, in mo-
do forte e democratico, assie-
mealpatrimoniostoricoearti-
stico, facendone, giustamen-
te, un tutt’uno.

Il Morellino ferma le pale

COMMENTI

Ecco come il noto vino ha fermato
un parco eolico piazzato proprio sopra
la rocca di Scansano, a poco più
di un Km dai vigneti, per oltre 5 kmq
di territorio e paesaggio, senza alcuna
valutazione di impatto ambientale

I media per la gran parte non hanno
ritenuto di conciliare l’informazione sulla
malascuola con la difesa della scuola
pubblica, e d’altra parte hanno finto
di non vedere la cruciale importanza
dell’obbligo scolastico a 16 anni
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Una strada comune
che inizia adesso

LA LETTERA

Caro Piero, ecco perché
mi iscrivo ai Ds

CLAUDIA MANCINA

VANNINO CHITI

DIEGO NOVELLI

N
on c’è dubbio che la scesa in
campo di Veltroni per la guida
del Partito Democratico abbia
rilanciato le prospettive e le
speranzechesi leganoallanuo-
va formazione politica. Ciò ha
anchecontribuitoacreare spa-
zi più ampi per il Governo e
per un respiro strategico di ri-
formedafarassumereallaLegi-
slatura. Governi istituzionali,
per i quali in questi mesi non
si era soltanto parlato sui gior-
nali, sono cancellati dall’oriz-
zonte politico. Inoltre a destra
sono di nuovo divenute lam-
panti ledivisioni. Sembradiffi-
cile ripresentare Berlusconi co-
me candidato alla Presidenza

delConsigliomaaltempostes-
so appare difficile individuare
una candidatura alternativa in
grado di unire dall’estrema de-
stra fino alla Lega, passando
per l’Udc.
Allora è tutto risolto, il Partito
democratico e il centrosinistra
hanno contratto una assicura-
zione politica sul futuro? Non
è così e sarebbe un errore cre-
derlo. Il centrosinistra gioca la
sua credibilità di alleanza di
Governo sulla capacità di raf-
forzare la coesione attorno ad
un’azione che tenga realmen-
te uniti risanamento, equità e
sviluppo.
Ora tuttavia voglio parlare so-
prattutto del Partito Democra-
tico.
I suoi primi passi, dopo i con-
gressi di Ds e Margherita, non
sonocertostati entusiasmanti.
Il parlare esclusivamente di
candidati e di candidature, di

modalità per la loro elezione
senza al tempo stesso mettere
al centro i contenuti che deb-
bono caratterizzare il nuovo
partito, non interessa alla gran
partedeicittadini cheguarda a
noi. IldiscorsodiVeltroniaTo-
rino ha introdotto un cambia-
mento, parlando di futuro, di
giovani,di lavoro,didignitàdi
una politica intesa come servi-
zio al Paese.
È importante ma da solo non
sufficiente.Nessunosapiùche
finehafatto ilcosiddettomani-
festo di Orvieto. Quale è il nu-
cleo forte e condiviso del nuo-
vo partito? Mi riferisco ai valo-
ri che debbono caratterizzarlo,
al progetto di società, alle sue
alleanze internazionali, alle
forme della sua organizzazio-
ne.Segettiamounosguardoat-
torno a noi vediamo che dopo
la caduta delle vecchie ideolo-
gie, la politica si sta ovunque

riorganizzando attorno a valo-
ri forti e non al pragmatismo
quotidiano. Le stesse questio-
ni delle alleanze internaziona-
li non possono essere relegate
in secondo ordine.
Una forza progressista del XXI
secolo si ridefinisce in primo
luogo attorno alla costruzione
dell’unione politica dell’Euro-
pa e alla ricollocazione in que-
stoambito degli interessi edel-
la funzione del Paese. Sta qui
una delle discriminanti tra il
campo progressista e quello
moderato-conservatore. L’Eu-
ropacontaeconteràsempredi
più nelle politiche che si con-
ducono nelle vari nazioni. Il
Partito Democratico non può
dunqueripresentaresottonuo-
va veste il vecchio leit motiv
del caso italiano o di una pre-
sunta originalità italiana.
Una delle affermazioni più in-
teressanti che è emersa in que-

stiultimimesi riguardail carat-
tere federaledelnuovopartito:
rappresenta il più significativo
elemento di innovazione e di
discontinuità.Questasceltade-
vetuttaviariempirsidiatticon-
creti: quale sarà l’autonomia
politico-programmatica delle
organizzazioni regionali? Co-
me troverà un equilibrio con
l’indispensabilemomentouni-
tario nazionale? Prima ancora,
come incideranno i territori
nella formazionedeigruppidi-
rigenti nazionali, dal momen-
to che è questa una delle vie
principali per fare assumere ad
un partito carattere federale?
Questa ultima considerazione
ha una conseguenza precisa
sulle stesse modalità di elezio-
ne dell’Assemblea Costituen-
te.È evidente che se le liste che
sostengono i candidati a segre-
tario sono plasmate a livello
nazionale il rischioèchei terri-

tori risultino subalterni, men-
tre a mio giudizio la priorità è
quelladiassicurarechelediver-
se esperienze regionali e locali
pesino nella costruzione delle
idee guida e delle forme parte-
cipative del nuovo partito. Te-
nere ferma la scelta del partito
federale ed essere conseguenti
nel cogliere questa prima op-
portunità della elezione del-
l’Assemblea Costituente riten-
gosia indispensabileper rimet-
tere sui giusti binari la nascita
del Partito Democratico. Vo-
glio essere esplicito fino alla
brutalità, visto che la sfida che
abbiamodi fronteèdi straordi-
naria importanzaeperessaab-
biamo come suol dirsi brucia-
tolenavidietrodinoi:noncre-
do che riusciremo a costruire
un partito veramente nuovo
seil suoprimofondamentosa-
ranno le correnti e addirittura
correnti fondate su persone e

non su grandi opzioni politi-
che. La nostra ambizione è
quella di dare vita alla sinistra
del XXI secolo, partecipando
al suo rinnovamento in Euro-
pa e nel mondo, costruendo
per questo scopo una casa co-
mune capace di andare oltre i
confini della sinistra tradizio-
nale, unendo le culture e le
esperienze che vengono dal
cattolicesimo democratico e
sociale, dal riformismo liberal
democratico, dall’ecologismo,
dalmovimentodeidirittiuma-
ni, e da quello della liberazio-
ne della donna.
Di questo ha bisogno anche
l’Italia. Passa da qui una politi-
ca capace di suscitare l’impe-
gno e la partecipazione dei cit-
tadini, invertendounatenden-
za che la fa vivere in modo
semprepiùdistaccato, relegata
nei salotti e nei talk show tele-
visivi.

C
aro Piero,
la decisionedel recen-
te Congresso di Firen-

ze di aprire, in maniera irre-
versibile, il tragitto per la co-
stituzione, in tempi brevi,
del Partito Democratico, mi
convince pienamente.
Penso che questa scelta rap-
presentiunpercorsosenzaal-
ternative e che abbia in sé
l’ambizione di consegnare ai
lavoratori ed ai cittadini ita-
liani,un luogo politicocapa-
ce,al tempostesso, di farear-
gineallecrescentiedevastan-
ti politiche liberiste che cer-
cano di affermarsi nel mon-
do intero e che purtroppo,
abbiamo conosciuto nel no-
stro Paese nel recente passa-
to; ma anche di avere la vo-
lontà e la forza per poter rea-
lizzarequellenecessarie rifor-
me sociali ed economiche,
capaci di dare tutela e pro-

spettivaachi lavora,vuolela-
vorare o ha già lavorato nel
nostro Paese.
Vista inchiaveeuropea, lara-
gione di questa scelta risulta
davvero non solo chiarissi-
ma, ma anche ineluttabile.
NeiPaesi incui le forzepoliti-
che di progresso non hanno
saputo contaminarsi e riuni-
ficarsi, la sconfitta prima po-
litica e poi sociale è stata
l’inevitabile ed amara con-
clusione.Pensoaquanto,ne-
gli ultimi anni è avvenuto in
Danimarca, Olanda, Polo-
nia, Repubblica Ceca, Svezia
e da ultimo in Francia.
Per queste ragioni, con que-
sta mia lettera, voglio segna-
larti la mia adesione e la mia
disponibilità, nelle forme e
nei modi che riterrai più uti-
li, adare ilmiocontributoal-
la, certo non facile, ma affa-
scinante stagione che si
apre.

*segretario confederale CES

Pd, non correnti ma idee
COMMENTI

Prosegue il dibattito de l’Unità su
«sinistra smarrita» e valori della

sinistra del futuro lanciato da
Bruno Gravagnuolo. Sono

intervenuti fino ad ora Roberto
Gualtieri, Michele Prospero,

Paolo Leon, Giuseppe
Tamburrano e Adriano Guerra.

S
ono almeno quindici an-
ni che dibattiamo sul-
l’identità della sinistra. Il

fattochesiamosempreallostes-
sopuntoè insestessounsegna-
le di crisi politica e culturale. E
questoriguardasoprattutto lasi-
nistra riformista, cheavevaeha
l’onere di convincere delle sue
buoneragioni,edevidentemen-
tenon cièancora riuscita. Ogni
occasionedidiscussioneèquin-
di la benvenuta. Dei punti pro-
posti da Gravagnuolo nell’arti-
colo che ha dato origine a que-
stodibattito,nesceglieròalcuni
chemisonopiùcongeniali.An-
zitutto, quei punti che sono ri-
conducibili a un’idea della de-
mocrazia, come il primo e il se-
condo: la questione del leaderi-
smo, e quella della riforma elet-
torale. Sul primo punto (da an-
niun argomento privilegiato di
attacco alla sinistra riformista e
di nostalgia per il passato) vor-
reidirecheseècertamentevero
cheladimensioneitalicadel lea-
derismo ha dei tratti populisti e
mediatici estremizzati rispetto
ad altre situazioni di altri paesi,
la risposta però non può essere
quella di rifiutare il leaderismo
e sognare impossibili ritorni ad
una stagione di prevalenza del
collettivo sull’individuo. La po-
litica ha sempre prodotto lea-
der, tanto più nei partiti comu-
nisti, dove vigeva un basso tas-
sodi democrazia internae spes-

so il culto della personalità (nel
nostro caso, questo si è manife-
stato sia con Togliatti che con
Berlinguer). Solo che «prima»,
nel bel tempo andato, era ben
diverso lo sviluppo del sistema
mediatico, e di conseguenza il
tipo di presenza personale ri-
chiesto ai leader. Vorrei rove-
sciare il discorso: il leaderismo
non dipende da una eccessiva
ambizioneodaunoscomposto
stile politico del leader, ma dal-
la fame di rapporto personale
chel’abitudineaunsistemame-
diatico molto sviluppato ha
prodotto nel pubblico. È il pub-
blico che vuole identificare i
suoi politici di riferimento così
come le sue star. È la logica del-
la celebrity che fa anchedei poli-
tici più famosi delle icone pop;
ed è un processo cominciato,
com’è noto, con John Kenne-
dy.
È un male? Per certi aspetti sì,
ma è come dire che è un male
che sia stata inventata l’auto-
mobile. E comunque come per
l’automobile ci sono lati positi-
vi: per esempio, l’aspetto pub-
blico della politica è molto esal-
tato; lo spazioper lamenzogna,
l’inganno o l’intrigo è decisa-
menteridottodaquestadittatu-
radell’informazione.Sembraas-
surdo dirlo proprio in questi
giorni, ma è così; gli episodi ne-
gativi, inevitabili, non sono tali
da smentire questa diagnosi.
Qual è il problema allora? Un
problema a mio parere c’è ed è
dato dalla debolezza del siste-
ma dei partiti. Il leaderismo di-
ventainfattipopulismoseil rap-
portotraleaderepartitoèaltera-
to. E passiamo con ciò al secon-
dopunto.Sonoanch’iotracolo-
ro che danno una grande im-
portanza al sistema elettorale.
Sebbene, certo, non tutto possa

essere risolto per questa via, e ci
sia un aspetto che attiene alla
soggettività politica, resta vero
che le regole che presiedono al-
la formazione delle assemblee
elettive sono fondamentali. Un
sistema che non pone limiti al-
la proliferazione di partiti esalta
il valore marginale di minoran-
ze piccolissime e quindi la loro
capacità di ricatto; e paralizza
l’attività di governo, che è esat-
tamente quanto stiamo veden-
do dall’indomani delle elezio-
ni. La mancanza di partiti forti,
ingradodi raccogliereunaquo-
ta elevata di consensi, è anche
la causa della tendenza populi-
sta della nostra politica. Più in
generale, un sistema che non si
faccia carico di assicurare la go-
vernabilità (uso questa parola
scientemente, per rendere a
Craxi il merito di avere denun-
ciato questo problema) è un si-
stema antidemocratico. Perché
ildemoshabisogno anzitutto di
un governo in grado di decide-
re, di assumersi responsabilità,
e infine di risponderne alle suc-
cessive elezioni. Naturalmente
ci sonotantialtri aspetti, comei
regolamenti parlamentari, le
modalità del finanziamento
pubblicoecc.;malaleggeeletto-
rale è il punto da cui partire per
determinareunamigliorequali-
tà della democrazia (e anche
per ridimensionare i più fasti-
diosi caratteri italici del leaderi-
smo). Niente impedisce e anzi,
sarebbeottima cosa, di comple-
tare l’opera con una legge di at-
tuazione dell’art. 49 della costi-
tuzione, cioèuna legge sullade-
mocrazia dei partiti, che dia re-
gole certe e trasparenti per la se-
lezione del personale politico e
per l’uso delle risorse.
Unsistemadeipartitipiùdemo-
cratico ed efficiente, oltre ad es-

sere un bene per il paese, costi-
tuirebbe senz’altro un contesto
più favorevole per l’autorifor-
ma culturale della quale la sini-
stra ha bisogno. Su questo pun-
to sono d’accordo con molte
delle cose dette da Gualtieri nel
suo intervento. La sinistra rifor-
mista è lungi dall’aver elabora-
to risposte sufficienti ai proble-
mi che abbiamo di fronte, ma
certo guardare indietro non è
una soluzione. In tutta Europa
lasinistraèindifficoltà,conl’ec-
cezione (almeno finora) del Re-
gno Unito. Credo che dovrem-
mo imparare da Blair la capaci-
tàdiconiugare l’iniziativapriva-
ta e la responsabilità individua-
le con il ruolo riequilibratore
del pubblico. Ma alla sinistra
continentale è difficile smenti-
re líaccusa di statalismo e dirigi-
smo, mentre non è certo più fe-
lice di Blair nel sostegno alle fa-
sce povere.
Se vuole tornare ad avere un
ruolo di guida, la sinistra, in Ita-
liacomeinEuropa,deverivede-
re e rinnovare le sue idee. Non
serve piangere sull’egemonia
della destra o del capitalismo fi-
nanziario, se non si hanno idee
politiche, cioè pratiche, per
cambiare gli equilibri.
Il lavoro è importante e non
puònonesserealcentrodiqua-
lunque programma politico
(qualcuno si è accorto che
Sarkozyhavinto leelezionipro-
ponendo un’etica del lavoro
contro il partito socialista?). Il
punto è quale filosofia del lavo-
ro e quali proposte concrete. Se
investiamosul lavorodeigiova-
ni o su quello degli anziani; su
un libero mercato (con tutela
deidiritti)osullecorporazionie
i diritti acquisiti.
Un’ultima considerazione sul
partito democratico. Continuo

a pensareche siaun’ideagiusta,
sia dal punto di vista politico
che culturale, unire forze politi-
che che sono ormai divise solo
dalpassato. Il problema del rap-
porto con la chiesa cattolica,
chedi fattoè l’unicadifferenzia-
zioneseria sulpianoculturale, a
mio parere è molto gonfiato da
resistenze identitarie e da con-
trapposizioni strumentali. Le
cose che i Ds e la Margherita
hanno in comune sono molto
piùconsistenti di ciò che li divi-
de.Comunque, ilproblemadel-
la laicità si pone a prescindere
dal partito democratico. In nes-
sun caso i Ds potrebbero ripro-
porre un’idea di laicità rigida e
passatista, al limite dell’anticle-
ricalismoottocentesco.Einnes-
sun caso la Margherita potreb-
be attestarsi sulle posizioni dei
teo-dem. Tutti insieme invece
possonoelaborareuníideadi lai-
cità aperta e adatta ad un mon-
do multiculturale, senza rinun-
ciarealla laicitàdellostatoecon
più forza per rintuzzare pretese
indebite che a volte vengono
avanzate dalle gerarchie eccle-
siastiche.
Credo che le maggiori difficoltà
che oggi incontra il progetto
del partito democratico derivi-
no dal fatto che è uníoperazio-
ne difficile da fare mentre si sta
al governo, per di più in condi-
zioni precarie. Il tempo dell’op-
posizioneèstatosprecatoperor-
chestrare un antiberlusconi-
smodipiazza, invecedidedicar-
loaelaborare lapiattaformapo-
litica del nuovo partito. Tutta-
via penso che i vantaggi di que-
st’operazione siano ancora su-
periori agli svantaggi. Anzi, per
dirla tutta, penso che questo
progetto sia l’ultima possibilità
per la sinistra italiana di ricon-
quistare la fiducia degli elettori.

C
aro Walter,
la tuadecisionediade-
rire ai Democratici di

Sinistra nella prospettiva del-
la costruzione del Partito De-
mocratico, ci onora e ci con-
vince ancor di più della giu-
stezzadelpercorsocheabbia-
mo intrapreso.
Come sottolinei giustamen-
te si tratta di un progetto che

ha una valenza non solo na-
zionale ma anche europea,
neldupliceobiettivodiraffor-
zare e ampliare il campo pro-
gressista nel nostro Conti-
nenteedidivenireunodeipi-
lastri del rilancio di un’Unio-
ne Europea più forte, coesa,
democratica e socialmente
orientata.
Il Partito Democratico vuole
essere una grande forza rifor-
mista e plurale in grado di
promuovere il rinnovamen-
todellasocietà italiana, idirit-
tie leopportunitàdeisuoicit-
tadini, la dignità del mondo
del lavoro.
Per chi proviene, come te,
dall’esperienza politica e sin-
dacaleedallaculturadelrifor-
mismo socialista, queste so-
nosfidedievidenteestrategi-
ca importanza. L’unità delle
forze di progresso è condizio-
ne per quei traguardi politici
e sociali per cui, in Italia co-
me in Europa, i socialisti e i
democratici si battono con
convinzione.
Il tuo impegnocomedirigen-
te della Cgil e come Segreta-
rio Confederale della Confe-
derazione Europea dei Sinda-
catièdasemprestatodigran-
dissimo rilievo per tutti noi.
Èquindicongrandesoddisfa-
zione che accolgo la tua vo-
lontà di impegno comune,
certo che il tuo apporto, co-
me sempre è stato, sarà di
grandissima rilevanza.

PIERO FASSINO

WALTER CERFEDA*

Leader o icone pop, il dilemma della modernità

C
aro direttore,
«Tu quoque?». Anche tu
pensiche per lenuovege-

nerazioni «destra» e «sinistra»
(vediUnità28giugno,pag.31)si-
ano categorie vecchie di due se-
coli?Seperassecondarelanouvel-
le vague del pensiero riformista
questidueterminiproduconoal-
lergie, sostituiamoli con due no-
mipropri,popolari eneutri:Gio-
vanni e Giuseppe. Ricordiamo
però alle nuove generazioni fra-
stornate, manipolate dalla disin-
formazione e dall’incultura, che
giàduemila anni fa, al tempodei
romani, c’erano i patrizi e i ple-
bei, con la categoria degli schia-
vi; poi nel Medioevo c’erano i
feudatari e la servitù della gleba.
Soltanto nel Settecento, in Fran-
cia,ènataquestaparolaccia«sini-
stra».Tuttacolpadialcunimem-
bri di una assemblea pubblica
che volevano rappresentare la

popolazione meno privilegiata, i
quali casualmente andranno a
sedersi sugli scrannicollocatialla
sinistra della Presidenza. Oggi è
diventata una parola vetusta e
considerata non moderna.
Se Giovanni rappresenta i vari
Berlusconi, Briatore (magari in
compagnia di Lapo), perché vie-
tareaGiuseppedi farsi interprete
delle esigenzedi quelli che ilmio
fraternoamicoLuigiCiotti evan-
gelicamente chiama «gli ulti-
mi»?Anchetanti laici, comeme,
atei o agnostici, hanno fatto del-
le parole del Vangelo una scelta
divitaecredono, inunPaesedo-
ve dieci milioni di cittadini sono
al di sotto, o lambiscono, la so-
glia della povertà (vedi l’appello
pubblicato da l’Unità sulla «que-
stionesociale» );dove ledisugua-
glianze sono rimaste inalterate,
senonaggravate,conunaevasio-
ne fiscale che ha raggiunto livelli
parossistici, è bene che ci sia an-
cora molto bisogno di Giuseppe.

Bene ha fatto Veltroni richiama-
re Olaf Palme. Nessuno vuole fa-
re laguerraalla ricchezza,mafar-
la alla povertà è doveroso. E non
basta citare un infelice manife-
sto, compilato da un fesso ( pur-
troppo avallato da un partito se-
rio) per sollecitare (vedi Corriere
della Sera) rotture ed emargina-
zioni. In un Paese dove il presi-
dente della più grande industria
nazionale percepisce un com-
penso annuo equivalente all’in-
tero ammontare del salario dei
quindicimila suoi dipendenti
che lavorano a Mirafiori, ha il di-
rittoGiuseppedi tutelaregli inte-
ressidiquestioperaichedopoes-
sersi divertiti per trentacinque
anni alle presse, alla catena di
montaggio delle Carrozzerie o
delle Meccaniche, pretendono
di andare in pensione prima dei
60anni.Questi«fannulloni»pro-
tetti da Giuseppe rifiutano lo
«scalone» inventato, per conto
diGiovanni,daquelBoboMaro-

nicheingioventùaveva laprete-
sadi insegnare la rivoluzionealla
classeoperaiadiMilanoedintor-
ni.
Sarebbe profittevole per i teoriz-
zatori del superamento delle ot-
tocenteschecategorie (Chiampa-
rino,Cacciari, Salvatiecc.)unari-
lettura di Gramsci, visto che il
nuovo premier laburista inglese
ne è un cultore. È peccato che
Walter loabbiadimenticatopro-
prioaTorino nel suo importante
discorso.
Comunque, a scanso di equivo-
ci, auguri sinceri di pieno succes-
so all’impresa del nuovo Partito
Democratico e del suo brillante
leader. Lo dico nell’interesse del-
la democrazia e quindi anche di
Giuseppe.
Il che non vieta al medesimo,
cioè a Giuseppe, non solo di esi-
stere, ma di crescere per meglio
esercitare la sua funzione sociale
politicaeculturalecheglicompe-
te. A ciascuno la sua parte.

Da quando sinistra è una parolaccia?
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